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NUOVA AZIONI-: AGGRESSIVA 
SCATENATA DA TEE AVIV 

Attacco di rappresaglia 
israeliano in Giordania 

Bonìlmnlameiilo aureo di un'ora e 20 minuti, incursioni 
di carri armati, ingenti danni materiali, morti e feriti 
Il drammatico annuncio di Ammali - La spedizione puni¬ 
tiva è stata decisa in una riunione del governo d'Israele 

(A PAGINA 10 LE NOTIZIE) 




Azione coordinata in tutto il Sud Vietnam 

125 basi americane attaccate dal FNL 




Combattimenti in vari quartieri a Saigon, 
Danang, Hué e altre città - Enorme de¬ 
posito di munizioni distrutto a Danang 
Aeroporti e basi per elicotteri bombar¬ 
dati - Solo attorno a Saigon negli ultimi 
dieci giorni i B-52 avevano sganciato 15 
mila tonnellate di bombe per frustrare 
eventuali azioni delle forze di liberazione 

(A PAGINA 10 LE NOTIZIE) 
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Un annuncio del portavoce di Kiesinger 


Dopo quattro mesi di dura lotta 


Bonn rinuncia a tenere 
le elezioni a Berlino? 


VITTORIA 

a Valdagno 

I cinquemila della Marzolla hanno conquistalo sensibili mi¬ 
glioramenti salariali e normativi - Un successo dell’unita 
dei lavoratori e delle popolazioni della «provincia bianca» 


AlFimportante decisione, che impedirebbe la provo¬ 
catoria cerimonia, si è giunti grazie a importanti 
iniziative di Ulbricht e del governo sovietico - Pre¬ 
viste trattative tra le due Germanie per la conces- j 
sione a berlinesi occidentali dei lasciapassare pasquali ! 


BONN, 23 o 

Il Cancelliere tedesco occidentale Kiesinger ha dichiarato oggi all ainba^ciatoie sovietico 
Zarapkin che la Germania Ovest e disposta a rinunciare a Berlino Ovest come serie dellele- 
rione del suo nuovo Presidente, in cambio dell'a»sicurazione che vi sara « un accordo dura¬ 
turo. che migliori le relazioni ira il popolo della (ter mania Orientale e He rii no Ovest ». Lo 
ha annunciato ai giornalisti il portavoce del governo federale Conrad Ahlers. Il portavoce 
ha soggiunto che ieri è pervenuta al ministro degli Esteri tedesco occidentale Willy Brandt 
• nella sua veste di presidente del partito socialdemocratico■ una lettera di Walter Ulbricht 
con la quale il leader della Germania orientale si dichiarata disposto a tenere colloqui 

sulla possibilità di concedere 
ai berlinesi dell’Oiest, duran¬ 
te le teste pasquali, i lascia¬ 
passare necessari per visitare 
ì parenti che risiedono a Ber 
lino Est. 

Kiesinger — secondo Ahlers 
— avrebbe detto a Zarapkin 
che la concessione dei lascia¬ 
passare è una interessante ba¬ 
se di discussione, ma che 
Bonn vuole un accordo di 
maggiore importanza. < una 
soluzione duratura e postilla 
tra la Ormiamo Est e Ber 
imo Ovest ». Il Cancelliere 
avrebbe definito « una presa 
di posizione mcoraagiante ,> 
l’appoggio sovietico aH’otler- 


i 

Il viaggio europeo si preannuncia movimentato j 

Manifestazioni j 
ostili per | 
Nixon a Bruxelles I 


Una bandiera del FNL sul palazzo municipale 


BRUXELLES, 2 3 febL'è o 

Il Presidente Nixon e giun¬ 
to stasera a Bruxelles, pri¬ 
ma tappa del suo viaggio m 
Europa. Ad accoglierlo all’ae¬ 
roporto erano il re del Bel¬ 
gio, Baldovino, e alti espo¬ 
nenti di governo, con i qua¬ 
li il Presidente americano ha 
avuto in serata i primi col¬ 
loqui. Domani, Nixon pronun- 
cerà al quartier generale del¬ 
la NATO, dinanzi ai membri 
del Consiglio permanente di 
quest’ultima. un discorso che 
conterrà probabilmente le 
grandi linee della sua impo¬ 
stazione dei problemi euro- 
atlantici. Successivamen¬ 
te. proseguirà alla volta di 
Londra. 

Nixon resterà in Belgio ven¬ 
ti ore. La brevità della visi¬ 
ta e le eccezionali misure di 
sicurezza prese dalla polizia 
belga non hanno tuttavia im¬ 
pedito lo svolgimento rii ma¬ 
nifestazioni di prore-ta contro 
la sua presenza. Prima dello 
arrivo, un corteo di univer- * 
sitari ha sfilato dalla piazza 
Rogier alla piazza Anessen«. 
recando striscioni con senile 
di appoggio alla lotta del po¬ 
polo uelnamita e a quella dei 
popoli arabi. Una bandiera 
con i colon del FNL sud-viet- 
namita e stata issata sul pa¬ 


lazzo municipale. Altre mani- ! 
festaziom ostili si sono avu¬ 
te all’aeroporto. 

Accoglienze analoghe atten¬ 
dono Nixon a Londra e nella 
RFT. Nella capitale britanni¬ 
ca quaranta organizzazioni 
antì-ìmperialiste si dispongo¬ 
no al picchettaggio di Buekin- 
gham Palace, della residenza di 
Wilson in Downing Street e 
dell’Hotel Claridge. dove risie¬ 
derà il Presidente, e annun¬ 
ciano per lunedi un grande 
raduno davanti all’ambascia¬ 
ta americana, in Grosvenor 
Square. j 

Nixon è parso consapevole 
di questa ostilità e, m di- 
chiarazioni fatte alla parten¬ 
za. si e riferito esplicitamen¬ 
te alle manifestazioni orgamz- J 
zaie contro di lui, dehnendo- i 
le come l’miziama di « una | 
minoranza r i 

Dal gruppo degli :w rompa- I 
gnatori del Presidente amen ' 
cani» si e diffusa. pixo «lupo ] 
Tarmo a Bruxelles, la noi: 
zia che Nixon avrebbe - la 
sciato capire (he vi deterrò 
nate circostanze una ripresa 
di pesanti bombardamenti <n 
munisti contro le citta sudi tet- 
r.amite potrebbe prmocare 
una contromisura da j>arte 
degli Stati Uniti t Questa e 
la versione dirama'a dalla 
agenzia AP. 


Stamattina, al ministero della Pubblica Istruzione j 


ta rii Ulbricht. appoggio •an¬ 
nunciatogli oggi da Zarapkin 
figgi stesso, o domani al 
piu lardi, dovrebbero avere 
inizio negoziali ira rappreseti 
tanti del governo della RDT 
e rappresentanti del Senato 
vii Berlino Ovest. Una solu¬ 
zione dovrà essere raggiunta 
al piu presto, per consentire 
al governo di Bonn di trasle 
rire tempestivamente in altra 
setìe le elezioni presidenziali 
in programma uer il 3 marzo 
a Berlino Ovest. 

A questo proporlo Ahlers 
ha precisato che Kiesinger ha 
detto a Zarapkin che il go 
verno di Bonn non prenderà 
nessuna decisione sul proble¬ 
ma delle elezioni presjden/ia 
li. finche non vara noto Tesi 
to delle imminenti trattative 
Il volloquio Ira il Cancel¬ 
liere e Lamba-i latore maic 
fico ha avuto luogo m una 
cartiera eli Sto*carda Zarap 
kin m r recato alLappimi.» 
nar.to. ria lui stesso s,,llr< ì 
tato, in elicottero. L'incontro 
e aurato un'ora, ed e stati» 
aperto - - si afferma a Bonn 
— o.i una dii hi.irazion- ir i 
nij.pr» set tatite sovietico lo 
soosian.eiiti» delle elezioni via 
Berlino ad una citta della 
Germania Ovest sarebbe r un 
lontnbtito lilla distensione e 
alla protilo.lane (il mietitori 
rapporti sin ietu o tedest hi oc 
ciucila!i » 

Ultime ver.tiqualtr'ore 
avevano vasto , rc-terc nella 
Germania occidentale e in a! 
tri Paesi dell'Europa atlantica 
seri dubbi sulla saggezza del¬ 
la pn tesa vii far svolgere a 
Berlin» Ovest la cerimonia 
ael Bundestag. In t.d sensi, 
'i erano espressi, tra gli a! 
tri. c-'ponv-ri’i del partito li 
berale A '■u.i volta, il mini 


Nuovo vertice 
Sullo-D'Avack 


Sarà presa in esame 
versità romana dopo 


la situazione dell’Uni- { 
il decreto di chiusura j 


! stro cibile FitirtP.ze StraU's. 
J esnt,n«-ni- cigliala bavare-e 
• eie] partito rii governo, avev i 
i ricordato m un discorso te- 
! r.uto a Monaco la sua oppo 
j sciane inztale al progetto. •- 
i aveva ptospettato la possibi 
| hi a cu una de escalation del 
» confronto» tra le dm- Ger 
mvn.>- 

Dal canto U ro, 1- atrorita 
cieT.a RDT. t.c-1 riatfetmare la 
loro assoli:’.i ferir.'-zza cut..-:. 
7: adì ir/--n'i provocatori roti- 
i.- s~] alla iniziativa occiden¬ 
tale. avevano al tempo -.te-M» 
indicato ir* ur.a rinuncia c:t 


B->r.n alTmiziativn stessa la 


ROMA, 2 3 ;> 

Nuovo vertice Sullo-D’Avack. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione e il rettore del¬ 
l’Ateneo romano si meontra¬ 
ne, domattina, al ministero, 
per discutere sulla situazione 
venutasi a creare nelTumvcr- 
sta dopo il decreto di chiu¬ 
sura. firmate» sabato mattina 
dal rettore t Non e possibile 
dire in anticipo — ha detto il 
professor D’Avack — cosa pcs 
tra scaturire da questo incon¬ 
tro Suppongo che il ministro, 
ricevuto il decreto che stabili- 1 


se e la chiusura a tempo in¬ 
determinato deile facolta oc¬ 
cupate dagli studenti un pra¬ 
tica di tutta l’università • vo¬ 
glia avere chiarimenti in me¬ 
rito. Da parte mia - ha ag¬ 
giunto — c: sara ur.a detta¬ 
gliata relazione dei rrucivi c he 
ci hanno spinto a prendere 
questo provvedimento ». 

In questo nuovo incontro < :1 
precedente avvenne dopo che 
Magistratura e polizia ave¬ 
vano sollecitato alle automa 
accademiche un loro interven- 

SEGUE IN ULTIMA 


premessa por sviluppi dister. 
si vi il segretari o della SED 
di Berlino Ovest, Gerhard Da- 
nelius. aveva accennato, m 
un’in'ervista. alla possibilità 
cii un nìasc-.o eh nuovi lascia¬ 
passare per le feste pasquali, 
a seguito di discussioni tra le 
parti interessate. 

Da ieri era in vigore la di¬ 
sposizione della RDT che vie¬ 
ta il transito sui territorio di 
ouesfuliima ad esponenti po 
litici e funzionari di Bonn i 
cui viaggi siano in relazione 
con la cerimonia di investi¬ 
tura del Presidente. 
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ENORMI MASSI DI ROCCIA SI SONO 
STACCATI DAL MONTE SAN MARTINO 



LECCO — Un» vistone della spaventata tragedia che ha travolto tre famiglie di immigrati calabresi. Dopo la frana la caia al è tratformats in un cumulo di macerie. 

Gigantesca frana travolge una casa 
a Lecco: sette morti e tre feriti 

ì i ((Intanimi tre famiglia di immigrati calabresi - Dar dei feriti sana pravi - / soccorritori hanno larorato 
tutta la notte jter estrarre i corpi dalle materie - Denunciata dal firumio consiliare comunista la criminosa 
sottovalutazione dei pericoli incombenti sulla località da rari decenni - Chiesta I adozione del lutto cittadino 


DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, :• 5 -..ir-* • 

Una gigai.t-'i a frana rii mi¬ 
gliaia di muri rulli tu t-rn» 
ciò <-d imam.: iu-i «ì r. -o 
ria e precipitata Marai'te dal 
Monte San Marlin'» sovrastai - 
te la parte ai’a nella < ria to 
n.t sepolto sono ini < urnnlo <n 
n..i< eri*- i dieci < onu» in* liti 
ci'-lle tre lamiglm ni immigra 
Il calabresi < t... ati.'acano in 

una modesta ca'-'t.i a nu- 
piam. ai pi-di della mon’agna 
>‘-tte sono i morti »• tre i 
feriti, dei quali (lue molto 
gravi E’ st a j.a una stragi I 
n*ìr:Tì' i 

per t ut i a la t a et e e la mal¬ 
ti!.ala ad e-trarre : corpi 
idH'iullati riaH'enorrr." cumulo 
di mai era-, 

N*-Ua rasa travolta dalla 
frana, nell'ala destra, al pia 
no 'UDi riore. abitava la fa 
lineila Carpino < (imposta da 
Serafino Carpino di X! anni, 
ria sua mogli,- Sara Colc.simo 
di al anni e rial ligi: Luigi di 
■4. Palma rii 12 e Filomena di 
2, nell’altra parte della ra¬ 
sa. sempre al piano superio¬ 
re, vivevano Antonio Aceto rii 
27 anni e sua moglie Fran¬ 
cesca rii 25 anni: il pianter¬ 
reno era occupato dai coniu¬ 
gi Rosario Gatto di 69 an¬ 
ni. da sua moglie Maria Fran¬ 
cesca Madia di tx anni e da 
un loro nipote Bernardo Statti 
di IH anni. Tutti ì 10 compo¬ 
nenti delle 3 famiglie, al mo¬ 
mento della sciagura, circa 
Luna e venticinque, dormi 
vano nei propri letti. Il gio¬ 
vane Bernardo Slatti era rien¬ 


tra’*, da pud, dalla vi* li,a 
ir osteria della raVaa. dove 
aveva t t.i-i oim» allegramente 
la serata di * arre-vaie in coni 
pagina di ah uni armi i. 

12 s-.rii li’, tremendo e 
prof' Mi» tioa'o. < l.e ila fatto 
imurov v i- in.el.tt -tls'Ul'aie 
unta la /oi..i, naiii.o rara on 
tato terrori//,»’! gii abitami 
di-ila !•»'< la < he sj estende 
a sud rii via ''tdviij e all'ini 
zio n, viale Turi'i hembra 
va ut* terremoti, I. enorme c<> 
lata di ri»-’ riti e nia'M roc 
* i‘i'i c ni//u!a'r» a valle tori 
u:i nn.ore spivento'o. tra voi 
g*-noi, liuto su un fronte Jar 
go uria treien'o metri I-» 
<o-tdde'ta «r.i'.i d»-l sole», 
nove i riieti *ompor.fr*ti del 
le tre fatmzlie di immigrali 
vivevai.i». r s».,ta investita in 
paio e ( nn*p>tamente ri: 
str.’ij 

Tutto s t e s-.oit*» i,ello spa 
Zio di ao-eiva tilt minuto e 
mezzo N* n*nieno un quarto 
rì ora prima erano passati sul¬ 
la via Siidvio. travolta dalla 
frana. ì due guardiaeaccia 
Gianpiero Sacrhi e Giordano 
Ghedini. i quali non avevano j 
notato o udito mente che la J 
cesse sospettare l’immane tra 
gedia. Gli automobilisti Ezio 
di Levrano e Mano Mazzini, 
invece, si sono sentili venire 
la frana addosso mentre Ma 
vano rientrando dal carneva¬ 
le con le loro mogli. Hanno 
latto appena in tempo ad ab¬ 
bandonare la vernini a nem- 

Italo Furgeri 
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La classifica di serie A 
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1 MILAN 1 28 
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Zm 


DALL’INVIATO 

VALDAGNO, 23 febbra.o 

La lotta alla Marzotto si e 
conclusa con un positivo ac¬ 
cordo. Quattro mesi di scio¬ 
peri, imo di occupazione del¬ 
le fabbriche, due giorni del 
comune di Valdagno. Immen¬ 
si sacrifici. Ma i cinquemila 
della Marzotto, le loro fami¬ 
glie, i loro compagni di Tris- 
.sino, di Noventa. gli studen¬ 
ti, i negozianti, i cittadini del¬ 
la vallata hanno vinto. 

All’alba di oggi i Marzotto 
hanno capitolato. Hanno ac¬ 
cettato praticamente tutte le 
richieste dei lavoratori. Essi 
hanno approvato nell’ultima 
assemblea in mensa la bozza 
dell’accordo che i dirigenti dei 
tre sindacati hanno letto do¬ 
po l’estenuante notte di trat¬ 
tative. Poi la sirena dello sta¬ 
bilimento è impazzita, le cam¬ 
pane della chiesa principale 
si sono messe a suonare a fe¬ 
sta. Tutto il paese ha saputo 
del successo unitario dei la¬ 
voratori e delle popolazioni 

Per l’ennesima volta i lavo¬ 
ratori sono poi usciti dalla 
fabbrica in corteo e sono an¬ 
dati fino alla piazza del Mu¬ 
nicipio. Qui la dura battaglia 
contro il « barone » delle tes¬ 
siture è finita in un clima di 
festosa esultanza e di consa¬ 
pevolezza delle nuove possibi¬ 
lità che si aprono all'iniziati¬ 
va unitaria 

I termini dell’accordo che, 
ripetiamo, accolgono nella so¬ 
stanza le fondate rivendicazio¬ 
ni operaie, sono quelli che già 
ieri il nostro giornale ha 
preannunciato. Li ripetiamo 
in dettaglio, cosi come sono 
stati letti nell’assemblea: 

1 ) aumento del salario per 
tutti i lavoratori di 25 lire 
orarie, comprensive del su¬ 
peramento delle «zone sala¬ 
riali »; 2) collegamento del 
cottimo alla paga base del 
1969 ( invece che a quella del 
’62> con l’aggiunta, natural¬ 
mente, degli aumenti conqui¬ 
stati; 3) nuovo meccanismo 
del cottimo che stabilisce un 
guadagno medio di reparto 
pari al 18® i della nuova paga 
base conglobata; 4) calcolo 
dell’indennità per il lavoro di 
squadra e degli scatti di an¬ 
zianità sulla paga base piu 
la contingenza; 5) correspon¬ 
sione a tutti i lavoratori dei 
turni di notte di una mag¬ 
giorazione del 25® • sul sala¬ 
rio, invece che del 15°'»; 6) a- 
deguamento del cottimo per 
gli ausiliari e concottimisti e 
impegno per un riesame del¬ 
le qualifiche entro il 30 giu¬ 
gno del ’69; 7» diritto di as- 
-emblea m fabbrica con la 
presenza dei dirigenti sinda¬ 
cali; 8» creazione dei comita¬ 
ti sindacali di reparto diret¬ 
tamente eletti dai lavoratori; 
9> garanzia del mantenimen¬ 
to dei livelli di occupazione; 
10» abolizione delle trattenu¬ 
te anti sciopero sulla 13* men 
silità; 11» impegno da parte 
della direzione per il ritiro 
delle denunce, per il # risar¬ 
cimento dei danni » causati 
dall’ occupazione, presentate 
dai Marzotto contro un grup¬ 
po di lavoratori. 

Gli aumenti salariali assom¬ 
mano in media a 31 lire ora 
rie per gli uomini e a 39 per 
le donne tessendo stata eli¬ 
minala ogni discriminazione 
retributiva», raggiungono in 
pratica e. m qualche caso, su¬ 
perano. la richiesta presenta¬ 
ta delle 200 ore di aumento 
annuo. 

L’accordo avrà durata fi¬ 
no al 31 agosto del 1970, cioè 
varrà oltre la scadenza con¬ 
trattuale del giugno 1970. 
mantenendo cosi una sua va¬ 
lidità autonoma, non assor¬ 
bibile. 

Restano, così a caldo, due 
rapide considerazioni da fa¬ 
re. E’ indubbio che senza la 
stretta unità fra lavoratori e 
sindacati e senza il deciso 
rapporto democratico assem¬ 
bleare, questa battaglia avreb¬ 
be forse potuto avere sboc¬ 
chi non comoletamente posi¬ 
tivi. Ma e altrettanto indub¬ 
bio. ci sembra, che Marzotto 
e i suoi potenti amici han¬ 
no rischiato ben di piu di 
una sconfitta sindacale. Que¬ 
sta fabbrica tessile è diven¬ 
tata un propulsivo punto di 
riferimento per tutta la 
« grande provincia bianca » 

Ino Iselli 
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f problemi di politica estera 


Il compagno Boldrini a Milano 


Polemica assemblea della sinistra democristiana a Torino 


Per l'arrivo di Nixon 
polemiche sulla NATO 

Grottesca atto di fede atlantica di Preti - Interpretazioni 
contrastanti e spunti polemici stigli accenni di Piccoli alla 
questione delle maggioranze nelle Regioni e nei Comuni 


ROMA, 23 febhraio 
(.mi l'arriw» ;i Rimi;» ili Nixmi 
— die Mira «)-|iite del Presidi-li- 
tp Sarugat giovedì p venerdì — 
uri dibattilo polilicu tornano in 
primo piano Ir (|tlt'ilìimi della 
u<i-tra politica oti-ra. l.a polemi¬ 
ca cì è accP'tt soprattutto sulla 
tempesta diplomatica » provo¬ 
cata da De Gallile iiiH'iill.mti- 


SALERNO, 23 febbraio 

Migliaia di lavoratori, di cit¬ 
tadini, di giovani e di demo¬ 
cratici sono convenuti questa 
mattina al teatro Augusteo di 
Salerno per stringersi intorno 
al partito e agli operai licen¬ 
ziati dal Comune In lotta dii 
oltre 40 giorni. E’ stata una 
manifestazione di entusiasmo 
e di consenso per i risultati 
del congresso dì Bologna, di 
calorosa solidarietà verso i 
feriti e gli arrestati in seguito 
alle violenze poliziesche, ma 
altresì di slancio combattivo 
in difesa degli Enti locali pa¬ 
ralizzati dal fallimento del 
centro-sinistra. 

Ad aprire la manifestazione 
e stato 11 segretario della fe¬ 
derazione comunista, compa¬ 
gno Bruno Bertini, che nel ri¬ 
cordare il dramma esploso in 
questi giorni a Salerno e le 
gravi responsabilità del gover¬ 
no e delle autorità, ha ribadi¬ 
to l’impegno dei comunisti 
nelle lotte per il lavoro, l’oc¬ 
cupazione, e la salvaguardia 
delle libertà e delle istituzio¬ 
ni democratiche. 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola il compagno Natta della 
direzione nazionale del PCI. 

, L’oratore, nel rendere conto 
dei risultati del XII Congres- 
i so del PCI. ne ha sottolineato 
in particolare la portata di 
risposta politica di fronte iti¬ 
lo stato di tensione e di crisi 
politica che travaglia il nostro 
Paese c che ha trovato a Sa¬ 
lerno, come a Napoli, a Val- 
dagno, a Roma momenti signi¬ 
ficativi di protesta e di lotta. 

Di fronte a questa situazione 
acquistano rilievo essenziale 
le proposte, il programma, il 
piano di azione scaturiti dal 
congresso comunista. Il com¬ 
pagno Natta ha sottolineato 
il significato che un’altcmati- 


Bassa pressione sulla fascia 
centro-occidentale europea, at¬ 
ta pressione sulla fascia orien¬ 
tale: situazione, quindi, inva¬ 
riata rispetto ai giorni scor¬ 
si. L’Italia e sempre interessa, 
ta da un romogliamrutn ili 
aria umida che alimenta le li¬ 
nee dì cattivo tempo che pro¬ 
vengono daU'Atlantico e. at¬ 
traverso il 'Mediterraneo, si 
portano sulla nostra penisolj. 
1/ alta pressione sull* Europa 
orientale rallenta il movimen¬ 
to verso levante drlle pertur¬ 
bazioni che sono così costret¬ 
te a rimanere più a lungo 
sulle nostre regioni. In gior¬ 
nata è probabile una tempo¬ 
ranea diminuzione dei feno¬ 
meni di cattivo tempo sulle 


sino europeo e sulla NATO, in 

nio/iulii- anelli- lille proposte u-ci- 
te dal \ll ( niigri-ssi» del l’GI. 
Ouext’uliimo è uno dei punti 
(Ile Mino stilli piu dibattuti du¬ 
rante la riunione della direzio¬ 
ne d.e. di venerili nor-o, dove, 
pur nel quadro della t «interina 
di posizioni giù note ciren la 
c-ollocn/ioiic iilbintieu di leader* 
e di correnti, non sono riinn- 


va al centro-sinistra deve ave¬ 
re oggi come movimento di 
lotte sociali e di massa e po¬ 
litiche su obiettivi concreti e 
come costruzione di uno schie¬ 
ramento di forze sociali e po¬ 
litiche che, proprio nella .so¬ 
luzione del problemi coniti 
quelli delle pensioni, SIFAR, 
disarmo della polizia, posso¬ 
no impegnarsi in una inizia¬ 
tiva e in una lotta comune. 

Situazioni come quello di 
Salerno — ha detto il compa¬ 
gno Natta — indicano l’urgen¬ 
za di una battaglia unitaria 
su quelle questioni che 11 no¬ 
stro congresso ha Indicato co¬ 
me preminenti ( intervento 
pubblico delle partecipazioni 
statali, eccetera t dell’attuall- 
tà dell’indicazione di speri¬ 
mentare maggioranze nuove 
delle forze di sinistra nelle 
province e nei comuni se si 
vuolo che essi assolvano alle 
loro funzioni costituzionali. 
Si comprende la reazione al¬ 
larmata dei Piccoli e dei Fer¬ 
ri a questa concreta prospet¬ 
tiva di unità a sinistra, poiché 
il principio della maggioranza 
di centro-sinistra regge sem¬ 
pre meno; non regge nei co¬ 
muni cd è in crisi aperta a li¬ 
vello nazionale. Su questi pro¬ 
blemi — il compagno Natta 
ha concluso — deve sviluppar¬ 
si ora l’iniziativa e l'azione 
unitaria del nostro partito. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione sono state raccolte nel¬ 
la sala 104 mila lire in soste¬ 
gno del familiari degli arre¬ 
stati. Nella giornata di ieri, 
intanto, la risposta del movi¬ 
mento democratico alle provo¬ 
cazioni e alle violenze polizie¬ 
sche è stata possente. Ferma¬ 
te di lavoro si sono avute al¬ 
la SALID, alla Italcementi, al¬ 
la D’Agostino ed in numerose 
aziende bracciantili della Pia¬ 
na del Seie. 


regioni nord-occidentali e quel¬ 
le tirreniche, mentre sulle ri¬ 
manenti località delta penìso¬ 
la si ( ontinurranno ad avere 
annuvolamenti estesi c preci¬ 
pitazioni. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 
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2 

10 
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— 1 

7 

Verona 

1 

8 

Roma 

4 

13 

Trirxtt 

4 

8 
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3 

E 

Venezie 

4 

8 
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5 

15 

Milano 

0 

6 
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* 

14 

Torino 

—2 

7 

Potenza 

2 

10 

Genera 

8 

12 
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7 

14 
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4 
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5 

U 
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? 

il 

Mattina 

9 

13 

Pua 

4 

Ì2 

Palermo 

9 

19 
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8 

14 
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2 

19 

Perogt» 

4 

8 
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7 

16 

Peietrs 

2 

11 

Cagliari 

S 

16 


fate «Ililiriiizia/iimi c ifimnitii- 
le nelle anali-i e nelle pinpo- 
,-te [inlitiebe. In ipie-ti giurili, 
naturalmente, inni iiiiineber.iuiui 
i tentativi ili rinverdite la vetu¬ 
sta tematica ilrll'atlanti-niu ita* 
limili. \ i|ui'tn ■••milito *■"»• gi.i 
attinto oggi il -olito Preti, ili- 
cernii» «Ile il "Nixon •< il govi-mo 
italiano unii potrà dire altro ( lu¬ 
gli eventi di Praga limino dimo- 
trulo u ehi aveva taluni titillili 
(Ile il l'atto \ ( lini I i( <i e oggi Ile- 
(•»*i»nrio eome garanzia deH"erpii- 
lihrio europeo e, e i tir I Italia 

10 interpreta « nel ben noto -pi- 
rito die caratterizza la politica 
distensiva #• responsabile del i m- 
Iro-Miiistra ». Insamma, -et nu¬ 
do il niini‘!r‘ > ilei Dilani io. l'Ita¬ 
lia noli avrebbe da dire nulla al 
Pre-iileiitc ameni alio, al di Ime 
ri di una miileriiia di devozio¬ 
ne e di fedeltà atlantica! 

Il vicesegretario del PS 11 P, 
Valori, Ita inveir Mittolillruto 
clic è giunto il inomentn di fare 
u-rire l’Italia dui l'atto Atlanti¬ 
co, « per dare lui nini rilutto al 
.superamento della politica dei 
IdiMi bi e per fare a—liniere al 
nostro Parie una po-izione di 
neutralità attiva nel .Mediterra¬ 
neo e in Europi! ». 

l 'argomento elle colttiiiuu a 
dominare i commenti e le pole¬ 
miche è l'ontllllipie quello del 
rapporto con i comunisti alla lu¬ 
ce delle coni'luxiiitii del XII timi, 
gre.sso. 1,’anipiezza delle ripercus¬ 
sioni airassenildea di Bologna fa 
(lire al lilirrnln Bozzi elio iuta 
gran parte del emiro-sinistra 
sembra in questi giorni « ipno¬ 
tizzata dal ('luminismo », men¬ 
tre il ministro l.upis lamruta 
l’ero registratosi nel l'SI, eome 
In a eonfn-inrir » verifirntnsi, in¬ 
vece, nella l)E e nel PB1. lln 
altro .socialista, il Mitlo«egrcla- 
rio Principe, lui detto elle il da¬ 
to jmlitieo più siguifirativo (li 
oggi r l'indicazione emersa al 
Eiuigresco ili Bologna « di duro 
uno sliocro politico positivo alle 
tensioni sociali e alla crisi del 
Pae«e ». 

In campo d.c., l’attesa è ri¬ 
volta ni Consiglio nazionale clic 
«i apre domani. In questa scile 
dovranno essere stabilite la (luta 
r le modalità del congresso del 
parlilo, preVisto per giugno. E’ 
possibile, tuttavia, elle la riunio¬ 
ne offra roceasione per un più 
attuale ciinfriinto politico. .\«* 
dà li» .spunto, oltre al recente 
dibattito in direzione, anche il 
discorso deH'on. Piccoli n Bo¬ 
logna, ilisror-o clic ha dato luo¬ 
go a ('(munenti a'»ai contrastanti 
e ad atteggiamenti di grande 
cautela da parte di alnmi gior¬ 
nali. soprattutto prr gli acren- 
ni che vi erano i-iuiteimti eirra 

11 problema delle Begioni e dello 
maggioranze nei comuni e nelle 
province. Il segretario della IH!, 
a Bologna, Ita dato ad intendere 
di non volersi di«roMnrr dal giu¬ 
dizio di fondo dei dnrotei riguar¬ 
do al carattere del cciitro-»iiii»tra 
e ai rnp|>ortì con riqqMi-izioue; 
Ita dovuto prendere alto tuttavia 
che il dogmatismo di coalizione 
non Ita rrttu alla prova negli en¬ 
ti locali, dove ha provocato an¬ 
zi un profondo stato di cri'i. 

.*'ul prcri'o significalo delle 
parole del segretario della Ut . 
»i intrecciano i eoiutmnti e Ir 
mlerpretazioiii. I." tinnii.' ritie¬ 
ne (Ite Pinoti abbia affidato al¬ 
le giunte locali il rompilo di da¬ 
re inizio ad un « ampliamento 
ilei quadro politico »; secondo la 
prtnb-iiziali- interpretazione del 
( ornerò ■ trita .''ero. invece, «i 
tr.ittereblie Milo ili evitare nelle 
n-'Citthlcc (N-rifcrn Ile « polcmi- 
( In- o (ontr.i'ti elle divìdono le 
forze (M.litii lo- •>. Imitile riferir»! 
ai giornali ili e-lrrma destra, 
clic fanno ilei Pii eoli addirittu¬ 
ra d propugnatore ili tin « nuo¬ 
vo fronte |xi|M>lar*" •. I ■■ ripo¬ 
nente ioci.di»t j. Fon. (•iolitli, 
in relazione .il ili-eor-o ilei se¬ 
gretario della III . ha licito elle 
il ■ entro—ini-tra » rum deve di¬ 
ventare una prigione per for¬ 
ze polito lie i Ile lo coiiqHitiuono. 
ma deve aprirsi ,| C || apjxirli, »ia 
pure i ritu i. di altre forze i-; 
(.iolitti ha guido .ito il di»inr-<< 
di Pii ‘Coli * ìni|Mtrl mlr •• jMi'ift- 
\i» »•- • ppn !»• — lui liuti» 

— e proprio n latrilo «Irsi* rnli 
1 *h .ili r tlrllr futuri* » hr 

m [Aititi « trarr Ir rondi/min 
piu ajH*rtr *t una |mi am|o.T r 
piu «"'trillili.! pnrlt i i|M/mnr di 
fi»r/r -4 h la 11 r politi* lir •• 

c. f. 
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Hafta a Salerno 


Battaglia unitaria 
per dare un volto 
nuovo al Paese 


Situazione meteorologica 



A «Ita pr*!tìon« B batr* preuionc lllllilll Falcia di maltempo 


Un Parlamento vivo 
nello spirito 
della Resistenza 


«Forze Nuove» schierata contro 
i «giochi di cattura» dorotei 

Denunciati il clientelismo e la corruzione dei gruppo d.c. di maggioranza • La corrente di Donat 
Cattin vuol restare fuori delle liste elettorali di novembre per negare ogni copertura alla maggioranza 


MILANO, 2 , »,o 

Il vice presidente della Ca¬ 
mera dei deputati, mi Arri 
"O Boldrini, ha parlato que 
sta imiti ina al teatro Limo 
nel colsi» di una appassiona 
tu manifestazioni* partigiana, 
sul tenta e Costituzione, par¬ 
lamento, democrazia oggi >■ 

Izi manifestazioni* ha coin¬ 
ciso con il 1!4 ■ anniversario 
della morti* di Eugenio Cu 
rtri*. trucidato a Milano dai 
lavisi 1 nel (chinalo del liti"» 
m piazza Conciliazioni* Per 
onoralo la memoria del fon¬ 
datore del Fronte della Gio¬ 
ventù e stato osservato un 
minuto di .silenzio 

Boldrini, nel mio discorso, 
ha rilevalo come la società 
ili oggi attraversa un momen¬ 
to molto difficile che esige 
un impegno di tutte le for 
ze popolari e democratiche, 
lui le quali vi c a buon di 
ritto l’associazione che riuni¬ 
sce i combattenti della Resi¬ 
stenza antifascista. I-a socie¬ 
tà creata con la guerra di li¬ 
berazione dai partigiani fi -1 
giovani di allora clic* conte¬ 
stavano - - ha eletto Boldrini 
— il fascismo »* le classi do¬ 
minanti che lo appoggiava¬ 
no») non si e fondata stilla 
partecipazione popolali* che e 
stata la carattet istu-a pei uba¬ 
re della Resistenza 

I,a nascita dello Stato re- 
pubblicano. con la sua Costi¬ 
tuzione e la sua ideologia an¬ 
tifascista - frutto di ima lot¬ 
ta di popolo che è continua¬ 
ta per anni anche dopo la li¬ 
berazione — non ha posto fi¬ 
ne al divorzio Ira Italia po- 
Milarc e Itali!» ufficiale che 
tu dominato questi ultimi ven- 


l‘anni della vita politica ita¬ 
liana. 

la* esigenze ixjpolari che so¬ 
no venute in questi ultimi 
tempi sempre piu maturan¬ 
do non possono -- ha detto 
Boldrini — essere frustrate 
ancora a lungo senza creare 
una collera e uno stato di 
indignazione M-mpre piti gran¬ 
di. E’ nel quadto di questo 
contrasto < 1 Lilia legale e Ha¬ 
ll;! popolarei (he si pone og¬ 
gi la Illazione degli organismi 
rappresentativi e m primo luo¬ 
go del Parlamento Bisogna 
( Inciterei — ha continuato il 
presidente nazionale dell’A N. 
I’I. -- qual’e la funzione rea¬ 
le che ha oggi il Parlamento, 
come esso eserciti i suoi con¬ 
trolli. come vengano usate 
dal governo le inchieste par¬ 
lamentari che hanno messo 
m luce mah antichi della so¬ 
cietà italiana 

Noi non affermiamo que¬ 
sto - ha ribadito con forza 
Boldrini — per sabotare il 
Parlamento, ma per combat¬ 
tere coloro clic lo vogliono 
distruggere lentamente, gior¬ 
no per giorno. Per questo re¬ 
spingiamo con forza le mc- 
lensitgini di « tutori » che non 
hanno li* carte in regola per 
difendere il Parlamento, che 
vogliono ridurlo ad una vuota 
facciata, mentre le forze po¬ 
polari lottano per trasformar¬ 
lo in un istituto vivo in gra¬ 
do di affrontare ì reali pro¬ 
blemi de! Paese. 

Noi — ha detto Bollirmi — 
non abbiamo bisogno di af¬ 
fermare che siamo fedeli al¬ 
la Costituzione, perche l’ah- 
hiamo creata con la lotta par¬ 
tigliela e difesa con le grandi 
battaglie ili popolo ilei 195.3 
e del 19C0. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 23 fel hra o 

L’on. Donat Cattin ha pre¬ 
sieduto stamane, al teatro Go¬ 
betti, la contro assemblea in¬ 
detta dalla corrente torinese 
ili «Forze Nuove» in dichia¬ 
rala contrapposizione al grup¬ 
po di maggioranza doroteo e 
ai suoi metodi di gestione del 
partito. Un'Iniziativa clamoro¬ 
sa che — come rilevava U pe¬ 
riodico della sinistra distri¬ 
buito in sala — « può anche 
essere giudicala una decisione 
grave». K tuie, m effetti, l’ha 
considerata il vertice provin¬ 
ciale doroteo: aprendo la de¬ 
mocristiana « Gazzetta del Po¬ 
polo », ì seguaci di « Forze 
Nuove» vi liatino letto sta¬ 
mane un durissimo comuni¬ 
cato, a brina ilei segretari re¬ 
gionale, provinciale e cittadi¬ 
no della DC, che li accusa di 
« malafede politica » e di vo¬ 
ler dividere il partito; le mi¬ 
nacce non sono neppure vela¬ 
te: « il partito saprà agire con 
la dovuto fermezza respingen¬ 
do senza mezze misure ogni 
tentativo di screditarlo con 
artificiosi dissensi». 

Ignorando questo monito al¬ 
la Torquemada, « Forze Nuo¬ 
vi* » ha tenuto egualmente la 
sua contro assemblea aperta 
al pubblico, alla quale hanno 
partecipato l’on. Bodrato. tre 
assessori della Giunta comu¬ 
nale torinese, alcuni consiglie¬ 
ri e altri esponenti della si¬ 
nistra. In sala anche dirigenti 
del PCI e rappresentanti delle 
correnti minoritarie del PSI. 

Siamo dunque alle soglie di 


una spaccatura netta, definiti¬ 
va? Gli oratori di « Forze 
Nuove » hanno tenuto a riba¬ 
dire stamane che la loro azio¬ 
ne contestatrice vuole svol¬ 
gersi «dentro» la Democrazia 
cristiana, alla quale continua¬ 
no a tur credito di una capa¬ 
cita di rinnovamento. Resta 
a vedere se e come questa 
ipotesi sia coneiliabile con la 
realta di un partito —- denun¬ 
ciata nell'aula del Gobetti — 
che ormai persegue « la logica 
del potere per il potere », do¬ 
minato dal clientelismo e dal¬ 
la corruzione, in cui non esi¬ 
ste piti democrazia né ombra 
ili dialettica politica ma sol¬ 
tanto « un continuo abbassa¬ 
mento della vita politica a li¬ 
velli di malcostume »; un par¬ 
tito in cui il cumulo delle ca¬ 
riche (e delle prebende» e la 
conquista di nuove posizioni 
di potere costituiscono la mo¬ 
tivazione di fondo delle scel¬ 
le del gruppo dirigente. « Nel¬ 
la DC si registra ogni giorno 
il linciaggio degli ideali e la 
prostituzione della vita po¬ 
litica» ha affermato un rap¬ 
presentante di una sezione j>e- 
rifenca. 

Quale deve essere, allora, la 
battaglia della sinistra? I rap¬ 
presentanti di « Forze Nuove » 
hanno abbandonato, nelle 
scorse settimane, i posti che 
occupavano nella direzione 
cittadina. « Vogliamo avviare 
— ha detto Bodrato — un nuo¬ 
vo tipo di rapporto con i pro¬ 
blemi politici, guardando alle 
esigenze di partecipazione del¬ 
la base alla direzione della 
vita pubblica ». L'assessore 


Porcellana, dichiarandosi «cor¬ 
responsabile nella colpa » per 
la pessima ammu.lstrazione 
della citta di Turino, ha in¬ 
vitalo a « denunciare tutte le 
cose che non vanno ». Qualcu¬ 
no ha fatto di ogni erba un 
fascio collegando la crisi del¬ 
la DC ad una generale i risi 
dei partiti, superabile con la 
esclusione di coloro che non 
fanno politica nell’interesse 
della collettività. Ma Giovan¬ 
ni Nasi, del movimento gio¬ 
vanile, ha saputo indicare con 
piu chiarezza cause e obietti¬ 
vi. « La nostra rivendicazio¬ 
ni* non deve essere morali¬ 
stica, ina politica. I fenome¬ 
ni che denunciamo sono fun¬ 
zionali alla politica che la 
maggioranza de vuol fare. 
Dobbiamo avere coscienza che 
vogliamo ima nuova politica. 
Dobbiamo dire che rifiutiamo 
l’interclassismo dei padroni 
e che siamo dalla parte oppo¬ 
sta di chi fa la politica dei 
padroni. Qui a Torino signi¬ 
fica che dobbiamo combatte¬ 
re ed emarginare il potere del¬ 
la FIAT, che non tollereremo 
piii sir.daci che debbono ave¬ 
re il benestare della direzio¬ 
ne della grande azienda ne am¬ 
ministrazioni coi liberali ». 

Il tema e stato ripreso dal¬ 
l’assessore Valente, il quale 
ha osservato che quasi certa¬ 
mente le elezioni di novem¬ 
bre non consentiranno più 
una maggioranza di centro- 
sinistra a! comune di Tori¬ 
no e che già si assiste al ten¬ 
tativo doroteo di creare una 
«prospettiva» coi liberali. Ri¬ 
ferendosi ai lavori ilei con¬ 


gresso del PCI per quanto 
riguarda la formazione di 
nuove maggioranze negli enti 
locali, Valente ha detto: « Bi¬ 
sogna prestare attenzione a 
ciò che matura nelle altre 
forze, nel PSI e anche nel 
PCI. Non voglio dire ciò che 
ha detto Lungo, non ci arrivo 
ancora Ma teniamo presen¬ 
te quanto viene indicato nel¬ 
la direzione socialista ». 

«Forze Nuove» — ha detto 
nelle sue conclusioni Donat 
Cattin — si avvia alle elezio¬ 
ni amministrative proponen¬ 
dosi di a superare il rappor¬ 
to scorretto tra maggioranza 
e opposizione ». La sinistra 
de non è disponibile per 
« giochi di cattura », ma vuo¬ 
le il confronto con tutte le 
forze politiche. In questo con¬ 
testo, va salutata positivamen¬ 
te l’iniziati vii di Labor in 
quanto intende promuovere 
« la necessità della partecipa¬ 
zione politica a livello dello 
forze sociali ». A Torino, do¬ 
ve le scelte amministrative del 
centrosinistra si uniformano 
chiaramente agli interessi del¬ 
le gnuidi imprese, «e la mag¬ 
gioranza dorotea tenterà an¬ 
cora di varare le liste eletto¬ 
rali eli novembre « in un cer¬ 
to modo », la sinistra deve 
« orientarsi a restare fuori 
dalle liste stesse », e negare 
quindi ogni copertura. Donat 
Cattin ha infine respinto le 
minacce della segreteria pro¬ 
vinciale, preannunciando nuo¬ 
ve « assemblee aperte » della 
sua corrente. 

Pier Giorgio Betti 


Inizia I'{(iteri) parlamentare del progetto governativo 


Manifestazioni in tutta Italia per 
migliorare la legge sulle pensioni 

Particolare rilievo hanno avuto le assemblee tenute a Torino, Grosseto e Pozzuoli cui hanno 
partecipato , rispettivamente , i compagni Sulotto , Taglioni e Fermariello - Uimpegno del PCI 


Decine di manifestazioni indette dal PCI si sono tenute 
Ieri in tutta Italia sul problema delle pensioni. Nella setti¬ 
mana scorsa il governo ha presentato il suo disegno di legge 
che in questa settimana inizierà l'iter parlamentare: pensionati 
e lavoratori attendono dalla battaglia che si svolgerà per 
iniziativa delle sinistre alla Camera e al Senato il migliora¬ 
mento della legge. 

Già la CGIL, la CISL e la UIL hanno rilevato, del resto, 
che il progetto del governo « non contiene tutte le richieste 
già accolte ed altre micora ». Particolare rilievo hanno avuto 
ieri le manifestazioni tenute a Torino. Grosseto e Pozzuoli, 
cui hanno partecipato, rispettivamente, ì compagni on. Su¬ 
lotto e Tognoni e il sen. Feinaricllo. Diamo di seguito i 


resoconti. 


TORINO, 23 lebbra o 

Nel corso ili un attivo dei 
quadri operai comunisti che 
si è svolto ieri presso la Fe¬ 
derazione ili Tonno del PCI 
è stato affrontato il tema del¬ 
l’azione da svolgere per mi¬ 
gliorare il lesto governativo 
sulle pensioni, in vista ilei di¬ 
battito ni Parlamento dove do¬ 
vrà essere discussa miche la 
proposta ili legge del compa¬ 
gno Lungo. Nei diversi inter¬ 
venti è stato sottolineato il 
successo deirazione dei lavo 
nitori, sia sul piano sindacale 


che su quello politico, che ha 
costretto il governo a riman¬ 
giarsi l’infame progetto pre¬ 
sentino prima delle elezioni 
politiche ed a fare importan¬ 
ti concessioni. 

Sono stati proposti diversi 
punii mi cui proseguire la lot¬ 
ta. tra i quali: la richiesta 
ili parificare tutti i minimi a 
30 000 lire mensili (anche ac¬ 
cettando di arrivare a tale tra¬ 
guardo nel giro di due-tre an¬ 
ni e nel frattempo esigendo 
firnificazione a 25 000 lire», la 
corresponsione della jiensione 
sociale alla stessa età delle 


altre pensioni e non u fio an¬ 
ni; un aumento di cifra fissa 
per le altre pensioni parten¬ 
do da un minimo di 10.000 
lire ed abolendo ogni discri¬ 
minazione a danno delle don¬ 
ne pensionate prima del P 
maggio *60, scadenze più rav¬ 
vicinate per raggiungere l’ag¬ 
ganciamento della pensione al- 
i’80 “ > del salario, determina¬ 
zione del salari'» su un trien¬ 
nio compreso negli ultimi die¬ 
ci anni di anzianità contri¬ 
butiva, pensione all BO ; do¬ 
po 35 anni ili anzianità con¬ 
tributiva per le donne ed i mi¬ 
natori, adeguamento delle peti- i 
sioni non solo alla contin¬ 
genza ma al costo della vita 
ed :ii salari contrattuali, la 
valutazione ilei contributi fi¬ 
gurativi e la possibilità di cu 
mulo col salano per le peti 
sioni ili anzianità. l’abolizione 
delle trattenute sulle pensioni, 
diruto dei pensionati agli as¬ 
segni familiari come ì lavo¬ 
ratori dell’industria. 

Inoltre è stato chiesto che 
venga attuata subito ima di¬ 
versa composizione degli or¬ 


gani di direzione degli enti 
previdenziali, con maggioranza 
ai rappresentanti dei lavora¬ 
tori. Sono state proposte per 
questi obiettivi iniziative con¬ 
crete a livello di fabbrica, di 
rione, di comune, come ordi¬ 
ni del giorno e petizioni da 
inviare alla Camera, manife¬ 
stazioni, comizi, iniziative u- 
nitarie con altre forze politi¬ 
che. formazione di comitati 
unitari di fabbrica o di quar¬ 
tiere per la riforma del si¬ 
stema pensionistico. 

* 

GROSSETO, 23 febbraio 

L’on. Mauro Tognoni, par¬ 
lando a Grosseto ad una gros¬ 
sa manifestazione di lavorato¬ 
ri indetta dal Partito sulla ri¬ 
forma previdenziale e l'aumen¬ 
to delle pensioni, ha afferma¬ 
to: « I,a prossima battaglia 
parlamentare parte ria posizio¬ 
ni piu avanzate poiché le ini¬ 
ziative ilei PCI e di altre for¬ 
ze di sinistra e soprattutto le 
lotte imitane nel Paese, che 
hanno avuto momenti culmi¬ 
nanti con gli scioperi di no- 


Ore d'angoscia a Cenluripe (Inno) 


Affannose ricerche di 
una bambina scomparsa ! 


I DALL'INVIATO 

! CENTURIE (Enn»), .3 •e-:»:*-.» o 

! Cciii inaia di agenti e ti: e.i 
rabm.eri. (il vigili rii-t ni. mi» 
il: guardacaccia e di c.»•■»•:. 
tori barioni* invano :: i.i i : r.ui< * 
li maltempo • .incoia i'.imt.» 
mentre traMi’.ettianio. un.» .in 
perv,.» zona deli f nnc-i- dove 
da due gionv c n'mnji ir» i 
una (unilnna (t: due ai ( 
UlcZZO. ligili ( 1 . un ( olZari'I.O 
povero d ('eni’i:.;»■ i he con 
!.( i.i:nig...t abita mi. la 'erra 
,n eon’r.Ul.i Po:.! » elio 

Delia bimba — Caioger.i Ma 
nera, maglietta rosa e bracai i 
le a grossi quadri *»«>•*•» 
greinbuicr.o m e ]*er» » 

ogni traccia .niorno .die i l * 
d: venerdì quando. »e. ondo 
quanti* ha raccontato i i man. 
ma Carnicini.» Rocche!*.», i.» 
piccola scese .» giocare nei 
cortile u» attesa del padre re- 
•un»», d.» un va-.i.o a orni 


ut-: < 

I »i» 

f I (*.V« ua i V oro 

' Me.*/ 

or.i 

doix» Vincenzo Ma 

! nera t< 

»rr..i 

a casa. « Dove ri» 

l).»rnbm 

n * 

. Chiede alla Ilio 

* tri*.* « 

r • ; 

davanti alta ;x>r 

j ta , < •: 

1 il 

v.»'.» * » e rii ri¬ 

; i;x>i* ! 

\!. 

di Cullisela non 

1 1 »* trai 

V'.t 

Viene lanciato ! a» 

i lartr.e 

TI.* 

i 4'ontad:n: rieri»* 

! .»''!(• ( 

’ t't* 

cotonici.»* sparse 

; jx'** !a 

■l'Ut 

rida All'alba ri: 


( r:. dopo ma notte ri. nego J 
se .os., <;::ant»> vai..» r:ce:ca. | 

' vengono avvert.’* i < ambirne 
i r*. no: : *er vengono anche gii 
, ..gì j.ti m:. . cani jx>’.'.?.(>’to 
, Tìnto .*. . r | 

' ':.iin,i:,e :. s.nu.ico »r. t e:, 

turine il.» lane..»;*» un appello ! 
ai (V.ccintor. perche pance; 
p.g-itT* » an. ile loro c'perti 
collose.'ori de 1 . :err;t. re* ad 
u*..v grande battuta (he e rii: 
r.ca tubo il giorno senza in- 
tt rru/iore S'ii.i 'tati scandi 
gii.it: una ventina di pozzi e.i 


eip.i.nci ai.tratti n'.troni, f 
grotte « o!» V idrovore - por.: j 
p.er: hanno prusc:::_..'o ;:i ■ 

i.lgiutto artificiale e (ine s-.i 
gr.i i.-'. timore i he i.t bau;':». • 

n.» a.ior.*.»i:a*.ti. i ei: ov";r t.i ! 
e malferma »u!ì g.:ia»**e ! 

tosse affogata f > 
ques’e. e quel.e rie. ■•..-.'rollo J 
ri* i tortuosi furieri: (i. • 

vr-cch .* zollar.» ahn.ir.rior.at.. ! 
i he ionie il !ag:i-’*.» » t n>v.> J 
a poche ter.* II.» .» (i 11(*-. ‘ 
daìfah.*»/!(■: < nei M.m-ra 
Mentre t*r.. ancor.» .:< « ..i»•< j 
ì.» li.(t*iz.i. : gemi» r. de. a i 
i..i « *r.<> s*.,*) v,»:<,.p,ivt. | 

.» nuovo :r. err.>_..tor.o ria par | 
tt* rie. (-„r.i.).r..er:. perplessi i 
per .('..ime r..r.*r.iriri.7.o:’.: a*. I 
verte e nelle prime dichiara j 
z-orc. M.i!,.r.i r.eg.i .nquinr. j 
t: li soi;*t”o ch.t ; tatti non | 

si s ;,no s\.,;;. coni, ..*!!.» s-.v J 

Ti descr.it i e che 1.» piccola | 
Cà.ogera sia st.,r.i prat:*za.*r.er, , 


*r aobaRliunata a ~e .'risi j 
oer un i.css,. d; *e:upo a»sa: , 
maggiore deh.» mezz'ora ri- ì 
(-hiara'a. In < tieni, questa c:r ! 
costanza r.<.n sposterebbe di j 
ino. io la s,.Manza de: tatti 
Ad ogni modo ì curao.nier. | 

si mostrano s'asera rnolu* p-.-s i 

'•misti spila nir<* dell.» ina: } 
b.r.a. , 

Par: leu.are nniiren.. .r.ir*e • 
che iicu s,l'a*,g.•'.',.» », more ■ 
.ri "sirii'a. q.i.is. mu anno ; 

tre b.in.b.n: tra : m ;je ed i I 
(iteci .vr.r.. s. ro m »*■ r.nsi I 
n*e scompari., iati. :n~ e , 
a.e. alì'us.UT.» eie...» ».\..>.a dei * 
birce maggiore del.‘Aspra, al | 
.e porte d. Palermo Non m- ’ 
no ma: > 1 . 1*1 rzrev.it; Anzi, 
ix:v pi*: raii.ri.ìir.frze che per 
il ’zi.cco'e r rm.ir.ro I,»vor:r.:. 
le ricerche s, p.■ «.-aie da rem 
po siwpoe , 

g- f. p■ ì 


venibre e febbraio, hanno co- 1 
stretto il governo di centro- I 
sinistra ad accogliere alcuni ! 
punti importanti in materia di 
riforma previdenziale e di au- ; 
mento delle pensioni ». ‘ 

Dopo aver ridicolizzato la I 
scandalosi! propaganda trion- | 
falistica di Rumor, di Colom- • 
bo e di altri, tutti indicati * 
come falsi amici dei pensio¬ 
nati, il compagno Tognoni ha 
cosi proseguito: « I deputati 
del PCI, partendo da una va¬ 
lutazione positiva dei risultati 
raggiunti dall’intesa sindacati- 
governo, ritengono indispensa¬ 
bile che m sede parlamentare 
siano apportate modificazioni 
alla legge, così come chiedo¬ 
no gli interessati e le organiz¬ 
zazioni sindacali ». J 

Qumdi ha centrato l’atten- j 
zione su quasti precisi punti: 
ulteriore elevazione e parifi¬ 
cazione dei minimi e inclusio¬ 
ne dei mezzadri nella assieu- ( 
razione generale obbligatoria; 1 
aumento non percentuale del- j 
le pensioni partendo da 10 mi- 1 
la lire per quelle piu basse; | 
abolizione di ogni discrimina- ! 
zione (età, e trattamento eco- i 
nomico» in danno dei lavora- j 
tori autonomi: miglioramento 1 
del positivo congegno dell’ag¬ 
ganciamento pensione-salario 
in modo che i primi anni di 
contribuzione diano quote piu 
elevate ili pensione (ciò è ri¬ 
levante per le donne, per i la¬ 
voratori del Sud e di zone de- ; 
presse che hanno una bassa I 
anzianità contributiva 1 ; in.- 1 
gliorainento del congegno del- 1 
la scala mobile e istituzione j 
degù aiseeni familiari ; vaiti ; 
ta7arne dei contributi figurati- • 
vi a: fini della pensione di an¬ 
zianità. ab.dizione delle trat¬ 
tenute: democratizzazione im¬ 
mediata degli istituti previ¬ 
denziali 

Tognoni ha conriu‘o cìer.un- ! 
c.aiido 1.» scandalo rie! balzel¬ 
lo stilla benzina indicando nel- 
maggior: entra*» - * dello S*a- 
:o. n«*H‘aÌ>ol:z.on<* delle far 
tazioni corei >»e agli industria¬ 
li .n ir.ater.a ci : scale «■ ri: o- 
:.er: prender./:.»;:, nella rapo 
sizione agli agrari di p:u ele- 
v it: con*rihai:, radia lotta a 
gl. evasori ri. oQ‘r:n :*: INPs. 
nello » dei cap.tal: 

degl: erg; prev:denz..lh. le e- 
r.or:::*. possibilità di finanz.a 
ti.tr.'o rii una riforma come 
que»*a senza ricorrere a n - ..- j 
»ure :r.g:U'*e ed impopolari. 

* 

NAPOLI. 13 **rr'è a 

Par.andò a Pozzuoli, li c«im- 
pi.ro sen. Fermanelio ha af- 
hrn.ato (he solo ;.» vittoria 
elettorale del li» nia_g:o. rin¬ 
calzante pn sìione dei comuni¬ 


sti. le grandi lotte condotte 
dai sindacati strettamente uni¬ 
ti. hanno consentito di co¬ 
gliere un primo significativo 
risultato nella battaglia per 
le pensioni. Grottesca perciò 
appare l'esaltazione che Ru¬ 
mor e Colombo fanno dell’in¬ 
tesa raggiunta con i sinda¬ 
cati quasi che si trattasse di 
unii magnanima concessione 
governativa: tanto più che 
proprio il ministro del Teso¬ 
ro, solo qualche mese fa, af¬ 
fermo che non vi erano dispo¬ 
nibilità finanzarie per l’aumen¬ 
to e la riforma delle pensio¬ 
ni. pen3 l’inflazione e io svi¬ 
luppo della disoccupazione, 
mentre recentemente è stato 
costretto a mettere a disposi¬ 
zione la somma di 400 miliar¬ 
di di lire, oggi diventati già 
517. dopo i primi risultati con¬ 
seguiti. 

Vero è che alla vigilia del 
dibattito parlamentare. Colom¬ 
bo ha ritenuto di dover eser¬ 
citare il suo rituale ricatto 
affermando: «Nondaremo una 
lira più del previsto ai pen¬ 
sionati ». Ma è pur vero, co¬ 
me hanno dimostrato i comu¬ 
nisti, che oltre ai soldi già 
stanziati, possono essere mes¬ 
si a disposizione dei pensiona¬ 
ti ancora notevoli somme. 

I comunisti, in particolare, 
si opporranno strenuamente a 
ogni aggravio di prezzi di ge¬ 
neri di largo consumo, anche 
perche dairaumento dell’im¬ 
posta sulla benzina si ricave¬ 
ranno non 1 95 miliardi ne¬ 
cessari per coprire la somma 
di ipesa prevista di 517 mi¬ 
liardi. ma oltre 200 miliardi 
che. secondo le riportate di- 
rmarazioni di fonte governa¬ 
tiva. ;» tutto dovrebbero ser¬ 
vire fuorché a migliorare il 
provvedimento a favore dei 
pensionati 

Questo e pero il nuovo er¬ 
rore ** la grande presunzione 
del governo per. he — ha pro¬ 
seguito Fermari-llo — 1 co- 
munis ‘1 m no b rillamente de¬ 
mi a sviluppare una lerma e 
coerente azione per migliora¬ 
re m p.w punti il (iiseer.o di 
l*' 2 ui .a'verr.vivo ozz. as»,»: 
( <rt i «11 'opra'tutto per quei 
1 h» usuerà.» l'ur.ificazi.<::»• ci- : 
nummi, la penitene sociale. ;i 
congegno d'flgganciamento ri* ; 
I.» pens.i'U* 1 . 1 ! salar;.), iarao 
razzio li'-ha scala Umbrie a! 
ro-'ii «ella vile e al *.ai.»r:.i, 
1.» valutinone dei periodi figu¬ 
rati*.: anche ai fini della pei. 
Mone di anzianità, labori?.or.e 
ri: ogni illegale trattenuta >u.- 
la pensione ecr. 
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Lecco: una sciagura che si poteva evitare 


Sotto i massi del S. Martino 
tre famiglie di immigrati 
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LECCO Un» squadra di Vìgili del fuoco mentre trasporta il corpo di una delle vittime, recuperato sotto le macerie. Nella foto a destra: il piccolo Luigi Carpino di cinque anni, ricoverato all'ospedale. 


DALLA PRIMA 

meno un metro di distanza 
da un enorme macigno che 
ostruiva tutta la via Stelvio. 
Tutti e quattro sono scappa¬ 
ti a piedi terrorizzati. 

Intanto un fitto ed impene¬ 
trabile pulviscolo aveva av¬ 
volto tutta la zona, mentre 
sopraggiungevano i soccorri¬ 


tori dalle case vicine e poi via 
ria la polizia stradale, i ca¬ 
rabinieri, gli agenti del com¬ 
missariato. i vigili del fuoco. 

Le operazioni erano ostaco¬ 
late dal buio, dal pulviscolo, 
dalla nebbia, dalla pioggia e 
anche dal pericolo di nuovi 
franamenti. Le urla dispera¬ 
te del piccolo Luigi Carpino, 
hanno richiamato i primi soc- 


I precedenti 


LECCO, 23 febbraio 
Il monte San Martino ha 
ucciso altre volte, provo¬ 
cando anche gravissimi 
danni alle abitazioni e al¬ 
le colture. Improvvisi fra¬ 
namenti si sono verificati 
nel 1922 e nel 1929. Nel¬ 
l’ottobre del 1929 per due 
volte, in giorni consecu¬ 
tivi, alcuni macigni pre¬ 
cipitarono a valle sfondan¬ 
do due « case verdi », di 
Giuseppe Limonta e di 
Giuseppe Sandionigi. For¬ 
tunatamente non ci furo¬ 
no vittime. Ancora nell’ot¬ 
tobre, due anni dopo, un 
enorme masso, staccatosi 
dal fianco della monta¬ 


gna, travolse nella sua cor¬ 
sa una casupola, la « casa 
rossa », uccidendo un bam¬ 
bino di diciannove mesi, 
Giuseppe Corti, e piombò 
sulle « case verdi » sep¬ 
pellendo sotto le macerie 
della sua abitazione una 
donna cieca di 50 anni, Ida 
Riva. A seguito della di¬ 
sgrazia, che suscitò molta 
commozione, la zona, dal 
1935, vessa? dichiarata ina¬ 
bitabile. Nel gennaio del 
1967 fu fatto saltare un 
enorme masso che minac¬ 
ciava da vicino la via Stel¬ 
vio e tutto l’abitato cir¬ 
costante nel rione di San 
Giovanni. 
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corritori. 11 bambino era in¬ 
castrato sotto una trave e a- 
veva addosso il corpo ormai 
senza vita della sorellina 
Filomena. E’ stato estratto a 
fatica e portato immediata¬ 
mente all’ospedale. Se la ca¬ 
verà in una quindicina di 
giorni. Quindi, richiamati dai 
deboli lamenti che proveni¬ 
vano da sotto le macerie, gli 
agenti hanno localizzato Sera¬ 
fino Caniino e sua moglie, ri¬ 
coverati entrambi all’ospedale 
con prognosi riservata. 

La donna è molto grave. 
Successivamente sono stati ti¬ 
rati fuori i corpi di tutti gli 
altri; i due Carpino. Filome¬ 
na e Palma. Antonio Aceto, 
morto durante il trasporto al¬ 
l’ospedale, sua moglie France¬ 
sca. già cadavere. Bernardo 
Statti morto anch’egli duran¬ 
te il tragitto all’ospedale e 
poi. stamattina, i coniugi Ro¬ 
sario e Maria Francesca Gat¬ 
to. La sciagura poteva avere 
proporzioni ancora più cata¬ 
strofiche se sotto la via Stel¬ 
vio non ci fosse stato un val¬ 
lo paramassi. Gli enormi bloc¬ 
chi di roccia della frana, gran¬ 
di come una casetta, sareb¬ 
bero certamente arrivati fi¬ 
no ai primi stabili di viale 
Turati, uccidendo chissà quan¬ 
ta gente. 

Inoltre, se la frana fosse ca¬ 
duta di giorno, adesso si do¬ 
vrebbero forse anche piangere 
decine di bambini soliti gio¬ 
care nel campo sportivo sot¬ 
tostante la via Stelvio e pie¬ 
no di massi della spaventosa 
colata franosa. 

Di fronte all’enorme sciagu¬ 
ra che ha colpito la città, il 
gruppo consiliare comunista, 
che insieme al compagno on. 
Corti oggi ha visitato la zo¬ 
na del disastro, ha emesso 
un comunicato stampa m cui. 
dopo aver espresso tutto il 
proprio cordoglio per le vit¬ 
time e la solidarietà per i su¬ 
perstiti, chiede l’adozione del 
lutto cittadino. 

Il gruppo comunista inol¬ 
tre afferma di ravvisare cqua- 
li cause della sciagura non 
solo e non tanto la obiettiva 
condizione geologica della zo¬ 
na interessata, ma anche e 
soprattutto l'inerzia e la cri¬ 
minosa sottovalutazione, da 
parte della giunta comunale, 
dei pericoli incombenti da va¬ 
ri decenni sulla località. In 
fatti, mentre era ben nota 
agli amministratori e ai cit¬ 
tadini la condizione di pro¬ 
gressiva friabilità della roc¬ 
cia del San Martino non si 


Epidemia 
di epatite 
virale 

a Samugheo 

DAL CORRISPONDENTE 

ORISTANO, 21 lebbra -, 
Una ventina di bambini di 
Samugheo, gro«o < entro agro- 
pastorale delle zone interne 
dell'alto Ori«tane*p. sono sta¬ 
ti colpiti da epatite virale. 
Tutti tra i 2 e ì 10 anni. 
Asilo, scuole elementari e 
medie sono state chiuse di 
urgenza La popolazione e le 
famiglie dei bambini colpiti 
dal morbo vivono m gran¬ 
de preoccupazione. Sei dei 
bambini sono stati ricoverati 
presso la clinica c Madonna 
del Rimedio » di Oristano e 
sono sotto controllo. Sono 
stati effettuati dei prelievi di 
sangue per gli esami del ca¬ 
so ed è stato inviato al Co¬ 
mune un certo quantitativo 
di medicinali. 

Ciò, comunque, non basta 
a placare le preoccupazioni 
degli abitanti di Samugheo, 
che reclamano una azione sa¬ 
nitaria generale che valga a 
scongiurare il progredire del¬ 
la Infezione, che rischia di 
divenire una vera e propria 
epidemia. 

p. d. 


è tuttora provveduto ad or¬ 
dinare e a fare eseguire lo 
sgombero definitivo dei fab 
liricati sottostanti, fornendo a 
quelle famiglie, particolar¬ 
mente disagiate, le sistema¬ 
zioni necessarie. Tale respon¬ 
sabilità — continua ancora il 
comunicato emesso dal grup 
po consiliare comunista — 
delle autorità comunali si col¬ 
lega con il mancato rispetto 
dei limiti di sicurezza nella 
concessione di licenze edili¬ 
zie nella zona di Santo Ste¬ 
fano, per la naturale, dimo¬ 
strata predisposizione a fa¬ 
vorire ogni tipo di specula¬ 
zione e con la inattuazione 
dette complete difese (vallo 
paramassii che pure da tem¬ 
po sono state previste e pro¬ 
messe. 

I consiglieri comunisti ri¬ 
tengono che in via immedia¬ 
ta il comune debba assu¬ 
mere a suo totale carico tut¬ 
ti gli oneri conseguenti alla 
tragedia verificatasi, non solo 
nei confronti delle vittime, ma 
anche e soprattutto dei su¬ 
perstiti. ai quali va assicura¬ 
to quanto meno una prospet¬ 
tiva di vita libera dagli in¬ 
cubi della miseria e dell'ab 


Le dieci vittime 


bandono. Valutati senza spi¬ 
rito di speculazione ma tutta¬ 
via con la necessaria seve¬ 
rità le responsahilità e il 
comportamento della giunta 


Minacciato 
da una frana 
un paese del 
Parmense 

PARMA, 23 febbraio 
Un movimento franoso con 
un fronte di circa un chilo¬ 
metro minaccia Nirone, una 
piccola frazione della Valle 
d'Enza (Parma). 

La massa in movimento si 
è staccata dalla montagna so¬ 
vrastante il piccolo centro al¬ 
cuni giorni fa. 

E’ stato per ora predispo¬ 
sto un piano di sgombero del¬ 
la popolazione — circa 130 abi¬ 
tanti — nell’eventualità che 
la frana minacci direttamente 
il paese con il prossimo scio¬ 
glimento delle nevi. 


comunale, il gruppo consilia¬ 
re comunista lu ritiene imme¬ 
ritevole di ulteriore fiducia 
e pertanto ne chiede le im¬ 
mediate dimissioni ». 

Anche i segretari della Ca¬ 
mera del Lavoro e della CLSL 
di Lecco, Voltolini e Narrimi, 
hanno rilasciato una dichia¬ 
razione unitaria nella quale, 
dopo aver espresso il loro 
profondo dolore per la tra¬ 
gedia che ha scosso le comu¬ 
nità lavoratrici lecchesi, af¬ 
fermano « di ritenere un pre¬ 
ciso dovere civile e morale 
che ogni intervento, anche 
nei riguardi dei superstiti, sia 
interamente a carico delle i- 
stanze della comunità. La tra¬ 
gedia del Monte San Marti¬ 
no, affermano Voltolini e 
Nardini, non può essere im¬ 
putata solo al caso r alla 
fatalità. Sotto questo profilo 
essa rappresenta un severo 
monito per i responsabili del¬ 
la cosa pubblica, ribadisce 
e impone ancora una volta 
che i problemi della mon¬ 
tagna e il suo assetto geolo¬ 
gico siano affrontati e risol¬ 
ti con assoluta urgenza per 
evitare ulteriori e irrepara¬ 
bili conseguenze ». 


La miseria li costrinse nella 
casa dove nessuno voleva stare 

Gli affini arano pia bassi in quella zona per¬ 
chè si sapeva che vi era il pericolo di frane 


LECCO, 23 febnra = 

Spinti dalla fame e dalla mi¬ 
seria. dalla loro terra erano 
tenuti nell'i: area del mirato¬ 
lo .> iti cerca ai un tozzo di 
pane, di uri ;x>' di dignità u 
maria come tanti loro com¬ 
paesani Frano lutti ninnola¬ 
li /.•• famiglie metano con i 
magri salari degli uomini Con 
tre fiali e la moglie da man¬ 
tenere Serotino Carpino non 
riuscirà mai n portare a comi 
piu di lire a! mese Dei 

Gatto, solo il tapojamiQlia me¬ 
la la pensione 

Un po' meno jieggio le (au¬ 
dizioni degli Aceto. < he lai o 
rotano entrambi I (latto e ah 
Aceto verni ano da Pctigha di 
Poltca.stro t Cartono dn retro 
no due centri :n /,mi inciti di 
Catanzaro che non ho-’no da 
offrire se non la lame o ir 
miQrazinr.c II tenore di t ita e 
il grado di istruzione sono ira 
i piu bassi Appena ixtss o»#i. 
gli no rami migliori *< ap)/O r i> 
(.Un riterrà di una rifu digni- 
tosn Le tumiahe ( arpiao .-!< e 
tn c Gatto hanno t issato tutta 
questa od,s<-ea Giunti a lecco, 
accettano quello (he i iene lo 
re, (omesso .Si occu/sino <o 
me mnnoiah nell'edilizia Del 
resto e l'un’co lai oro che san¬ 
no rare 

Quel che fin conta per loro, 
almeno all inizio, e il salano 
sicuro F' vero che rispetto al 
costo della i ita e molto poco, 
ma e sempre meglio che la 
fame nei loro paesi Cosicché 
e giocoforza che tutte e tre 
le famiglie ladano ad abitare 
in quella zona dorè nessun tee- 
chese vuole stare, perchè il 
San Martino può uccidere, c 
dove, per questa ragione, gli 
affittt sono piu bassi. Si sta¬ 
biliscono così nella <r casa del 
sole ». dove hanno trovato la 
morte 

L'affitto non è molto alto, è 
r ero. Data la zona cd il tipo 
di casa piuttosto malandata, le 
circa 300 000 lire annue che 
complessivamente le tre fami¬ 
glie pagano al signor Luigi Ab¬ 
biati di Messo, e sempre una 
cifra piuttosto ragguardevole. 
I.c autorità sanno bene che la, 
sotto il San Martino, insieme 
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LECCO — Due dalle vittima: Rosario Gallo c Maria Francale» Madia. 


a queste tre famiqUe. ce ne 
c un'altra dozzina che cor¬ 
re gran pencoli. Le avvisa¬ 
no e notificano loro ì decreti 
di sgombero cd m&bilabiltta 
cui la zona è sottoposta fin 
dal 1935. Ma che cosa possono 
fare questi poveri manovali, 
se non chiedere che si dia lo¬ 
ro una casa 0 Per pagare gli 
Guitti che si chiedono nelle 
altre zone della citta, dorreb¬ 
bero togliere il pane di bocca 


ai figli. E così le cose si tra¬ 
scinano per anni. Il Comune 
risponde che non ha case, gli 
immigrati non possono anda¬ 
re altrove. Adesso che sono 
morti sotto le macerie, c'è chi 
jxirla di faiate sciagura. E so¬ 
no proprio quelli che sapeva¬ 
no e sanno che la zona alle lai¬ 
de del San Martino non può 
essere abitata. 


Il ministero 
chiede un 
incontro per 
l'istituto LUCE 


ROMA, 23 febbraio 

Qualcosa comincia a muo¬ 
versi per il LUCE. Il sottose¬ 
gretario alle Partecipazioni 
Statali, on. Misasi. ha chie¬ 
sto un incontio — che avverrà 
domani mattina alle 12 al mi 
insterò -- con ì rappresentanti 
delle tre organizzazioni sinda 
cali e con il comitato di oc 
ciipa/ione. Questa mattina, do 
po la messa, celebrata per ini¬ 
ziativa delle ACLI. nella fab¬ 
brica occupata, i lavoratori, 
riuniti m assemblea, hanno 
precisato le richieste da avan¬ 
zar»* al sottosegretario 

Risolti i problemi stretta- 
niente sindacali. »• verificato 
«•he Misasi sia stato delegato 
a trattare, dovranno essere 
decisi i tempi e i modi della 
discussione. Le richieste prin¬ 
cipali «* fondamentali, che i 
rappresentanti dei lavoratori 
avanzeranno domani al sot 
• osegretario, sono queste: de 
finizione di una linea di indi¬ 
rizzi produttivi; coordinamen¬ 
to delle attività tra la RAI-TV 
e le aziende cinematografiche 
di Stato; ricostituzione degli 
organismi dirigenti su basi 
democratiche o tali da assi¬ 
curare la più larga partecipa¬ 
zione dei lavoratori e di tutte 
le categorie del cinema alla 
realizzazione di questi nuovi 
indirizzi politici. 

Sempre per domani matti¬ 
na. alle 11. è previsto un in¬ 
contro al LUCE tra i lavora¬ 
tori e i parlamentari dei vari 
partiti. Non è escluso che an¬ 
che i parlamentari possano 
partecipare alla riunione col 
sottosegretario. Per il pome¬ 
riggio è. invece, convocata, 
per le 17, un’assemblea di 
tutte le maestranze, nel cor¬ 
so della quale verranno esa¬ 
minati i risultati di questo 
primo incontro al ministero. 


Milano 

L'assemblea 
degli attori 
del «Piccolo» 

MILANO, 23 febbraio 

Ha avuto luogo stamane, al¬ 
la Casa della Cultura, l'annun¬ 
ciata assemblea degli attori 
del Piccolo Teatro che hanno 
attuato lo sciopero di ieri se¬ 
ni al quale, com’è noto, non 
ha aderito la FILS CGIL. Nel 
corso del dibattito sono emer¬ 
se chiaramente due posizioni 
all’interno del gruppo dei pro¬ 
motori dello sciopero e della 
stessa SAI (Società Attori 
Italiani) che l’ha patrocina¬ 
to: e cioè, dn una parte si 
consente con lo sciopero av¬ 
venuto, mentre dall’altra ten¬ 
dono ad affiorare perplessità 
e resipiscenze sull’utilità del¬ 
lo sciopero e. altresì, si ten¬ 
de il far propria In origina¬ 
ria posizione della FILS CGIL. 

Durante l’assemblea è sta¬ 
ta data lettura anche di un 
comunicato della stessa or¬ 
ganizzazione sindacale che au 
spina un dibattito (ranco e 
aperto con gli attori e le mae¬ 
stranze ilei Piccolo Teatro al 
fine di giungere ad una chia 
m definizione dei problemi 
da affrontare. In questo sen¬ 
so, anzi, l'assemblea ha con¬ 
cluso i propri lavori con una 
richiesta di un nuovo incon¬ 
tro a scadenza ravvicinata per 
esaminare a fondo la situa¬ 
zione generale venutasi a 
creare dopo lo sciopero di 
ieri. 

Al proposito, Comotti. a no¬ 
me della segreteria provincia¬ 
le della FILS-CGIL ha auspi¬ 
cato che si concordi al piu 
presto una convocazione di 
un’assemblea promossa ron- 
giuntamentc dalla Commissio¬ 
ne Interna del Piccolo, dalla 
FILS-CGIL »• dalla SAI per 
giungere a un’intesa e a una 
posizione unitaria sulla defi¬ 
nizione dei problemi tlel 
« Piccolo » e del teatro ita¬ 
liano 


Firenze 

La Compagnia 
delia Loggetta 
solidale con . 
l’Isolotto 

FIRENZE. 23 febbrai 
Gli attori «iella compagnia 
della >i Loggetta » di Bioscia 
< h- nanne» presentato in que¬ 
sti giorni al Ronfio di Bacco 
•< L'obbedienza non e pus un.» 
\irTil *-. lavoro teatrale ìspi 
rato al messaggio di Don Lo 
ri-n/u Milani, una copia del 
quale c siat., sequestrata dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica doti. Casini in 
seguito alla denuncia «li due 
ex combattenti, hanno recato 
starnarli alla comunità dello 
Isolotto la testimonianza del¬ 
la loro solidarietà. 

I due attori Renato Bor¬ 
soni ed Aldo Engleben. che 
erano accompagnati dall'au 
trine del test»» Mina Mezzadri 
c da alcune persone di Calen- 
/ano, che furono allir--c «li don 
Milani, hanno romito da 
vanti alla comunità delllsolot- 
to. raccolta come al solito da¬ 
vanti alla chiesa ancora chiu¬ 
sa, alcuni brani dell’opera 
teatrale ispirata al messaggio 
del parroco di Barbiana, im¬ 
maturamente scomparso. Que¬ 
sta nuova testimonianza è 
stata atxolta con viva simpa¬ 
tia dalla comunità parrocchia¬ 
le in un momento rosi difii- 
cile e delirato (si attendono 
le decisioni della magistratu¬ 
ra in ordine alle accuse di 
istigazione a delinquere con¬ 
tro 5 sacerdoti e 2 laici e 
dì turbamento dì una {unzio¬ 
ne religiosa contro 12 laici) 
della propria esperienza. 


TELERADIO 



UNA IN PIU - Inuiulmcii- 

te. il Jekyll televisivo preie 
(leva soltanto tre puntate 
tante, almeno ne avevano 
scritte Ghigo De Chiarii. 
Paolo levi e lo stesso Al 
hertazìi ni sede di sconco 
giatura. In fase di regia, in 
vece. Giorgio Albertazzi liti 
iniziato a lai orare di suo. 
aggiungendo qua e la qual¬ 
cosa. perfezionando — eglt 
dice — la sceneggiatura se 
conila la più sentila ispira 
zinne del momento. A’è e 
venuto fuori il Jekyll ni 
quattro puntate di cui ieri 
sera abbiamo visto la se¬ 
conda parte. Bene dojxi que- 
st'altra ora di proiezione la 
prima cosa da dire è che 
Albertazzi meglio avrebbe 
lutto o controllare le sue 
emozioni di regista (c de¬ 
buttante. perdipiu). rinun¬ 
ciando a tutta quella serie 
di brevi notazioni marginali 
che hanno così esteso l'ope¬ 
ra complessila. Lasciamo 
da parte per un momento, 
infatti, il significato più ri¬ 
posto dell'opera (sul quale 
sarà giocoforza pronunciar¬ 
si con piu avvedutezza alla 
serata conclusiva, quando 
Albertazzi dovrà sciogliere 
tl nodo della doppia anima 
di Jekyll) e badiamo al mec¬ 
canismo narrativo delle pri¬ 
me due puntate. Già nel 
corso della prima serata si 
era notata l'insistenza di 
Albertazzi nell'aprire ta vi¬ 
cenda oltre tl chiuso prò 
blema etico Jckyll-llyde. .-1 
lungo infatti, egli aveva sot 
lolineato l'ambientazione ge 
iterale, con le ripetute im¬ 
magini .sull'università — fi¬ 
no ai dettagli dello sciopero 
della fame per protesta, gli 
hyppies. ccc... —. Ieri sera 
questa insistenza è riemer 
sa in tutta la sequenza del¬ 
la partita di golf o — già 
prima — nelle sequenze che 
preparano la scoperta del 
nascondiglio di Ilyde. L'in¬ 
sistenza è tale, che si po¬ 
trebbe pensare che Albcrtaz- 
zi stia cercando dt sottoli¬ 


neare. ( narrativamente 
modo particolare, l'ambien¬ 
te nel quale si plasmano le 
esperienze del suo doppio 
protagonista, quasi volesse 
menarvi un qualche rap¬ 
porto di causa-effetto: o. 
piuttosto. una conferma 
grafica della tesi portante 
del suo « Jekyll ». che male 
e bene non sono perfetta 
niente divisibili, ma si ag¬ 
grovigliano tn un modo dif¬ 
ficilmente disfricabite. Se 
questa linea narrativa è ve¬ 
ra (e d'altra parte ci seni 
bra l'unica giustificazione a 
tanti compiacimenti) biso¬ 
gna tuttavia dire che Alber¬ 
tazzi. come regista, non ha 
raggiunto l'obiettivo. Infat¬ 
ti egli sembra essersi lascia¬ 
to prendere la mano — co¬ 
me è già rilevato — da una 
cultura cinematografica non 
perfettamente assimilata, n- 
ducendo le sue ambientazio¬ 
ni a cliché piuttosto invec¬ 
chiati e di maniera. Tale e 
l'ambiente deU’nbitazione di 
Ilyde. la caratterizzazione 
della sua padrona di casa, 
gli interni e i dialoghi negli 
uffici di polizia, l'intera se¬ 
quenza del campo da golf. 
Tutta una serie di cotte ri- 
masticature cinematografi¬ 
che sommergono quel sot¬ 
tile filo di novità che è da¬ 
to dall'ambientazione mo¬ 
derna (ma è una modernità, 
diremmo, pressoché esclu¬ 
sivamente architettonica). 
Una conferma indiretta, del 
resto, si ha proprio nel fi¬ 
nale della puntata quando, 
malgrado tutti gli annuncia¬ 
ti buoni propositi. Alberlaz- 
zi non sa rinunciare alla 
costruzione della sequenza 
ad effetto detta trasforma¬ 
zione di Ilyde in Jekyll. 
Certo: ha avuto tl buon gu¬ 
sto di farcela vedere soltan¬ 
to attraverso gli occhi di un 
testimone. Ma. vivaddio, do 
po tanto spreco di informa 
zioni sulle piu avanzate ri¬ 
cerche genetiche, era il mi¬ 
nimo di pudore che ci si 
potesse aspettare 



TV nazionale 


programmi 


radio 


12.30 Sapere 

Corso «Ji francese 

13,00 Circolo dei 
genitori 

13.30 Telegiornale 
17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mencio » e 
telefilm della serie « Lassie » 

18.45 Tuttilibri 
19,15 II laboratorio 

« La cromatografia » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21,00 Quarto grado 

Film Regia di Pl.il Karscn. 
Tra g'i interpreti: Ginger Ro- 
gers ed Edr/ard G. Robinson. 
C' un film che appartiene 
al filone gangsteristico, ma. 
a differenza di alcune opere 
ciie ci hanno dato, collo¬ 
candosi m questo filone, un 
quadro amaro e pc'emico del¬ 
la società americana, « Quar¬ 
to grado » si serve dell'em* 
(venie gangsteristico cerne di 
ero sfendo, per tenerci av¬ 
vi' ti a una storia a « su¬ 
spense » corredala rii molti 
e'en-.fn’i ccnveni cns'i e de‘- 
fimmancabite trionfo della 
* giustizia ». 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


19,00 Sapere 

Corso o. irr'cse 

21,00 Telegiornale 
21,15 Noi e gli altri 

La trasmissione cerata ca 
Leo We'.'err.borg si cocuna 
q.es'a .s''a arie rittcra ce : 
potere creraio re’le raoi;- - 
ci» Se r » occupa ra’cra'- 
n e- •» — ì p»r*e la oc»' .- 
io» • p za di q_»s'a rebr - 
ca — p r »se* * -de la « pz r - 
c» » 'rance.» o ta 
« ccc»s' c» » 'eresia » ccr » 
as'e-'cte ‘Crii » di pc'*'e 
cp* r a o -e' 1 » 'a.vor.ra: cene 
•» il pc'c'» tn fraSh- 
oc»s » »s'»'P q»s* io i-S e 
n-~ da r?'i''OOi » cce-ai 1 

22,10 i dibattiti 
de! Telegiornale 

A c ’z, -ere de a c i:„sce 
ce d ari in Ira a sC'O 

cniamari serto la a rez r-e 
di G erg o VeccF cv . i r ;r 
i-alts*. Fa.’S'O Cce-i. Luc.a-o 
Corsi ed Enzo Fc r c»"a e g'i 
animin .'ratcn Pac'o De Fa 1 - 
ma e Car o Pellcri. 


programmi svizzeri 


Ta Basi m CC9TEO Di 
C*KNrV4LE 

PER I P CCCO : «*.»-- 

mOTib • 

TELEG'ORN'ALC 
OBIETTIVO S°ORT 
CAFruCCETTO A PC.S 
T E LEG'ORNALE 
SS INSTO»I O-rCRCH’.L. 13’ 
r,~‘ lori e 

f *.CClCTf«U l Tv 
in Eurovisione Ca cCf*E- 

NAOAEN C~n--f"-> 

TlLEG ORNALE 


NAZIONALE 

Giornale radio: ere 7 8, 10 
12, 13, 15, 17, 20. 23; ere 
6 Ccrso di lingua francese; 

8.30 Le canzoni del mattiro; 
9,10 Colonna musicale; 10,05 
La radio per le scuole; 10,35 
Le ore della musica. Il La 
nostra salute; 11,30 Gino Be¬ 
chi; 12.05 Contrappunto; 13,15 
Hit Parade; 13,45 Allegre fisar¬ 
moniche; 14 Trasmissicni re¬ 
gionali, 14,45 Zibaldone ita¬ 
liano - Concorso UNCLA pe» 
canzoni nuove; 15,45 Cocktail 
di successi; 16 Sorella radio, 

16.30 Piacevole ascolto; 17,05 
Per voi giovani; 18,55 L’Ad- 
prock); 19,25 Sui rostri mer¬ 
cati; 19,30 Luna-park, 20,15 
Il convegno dei cinque; 21 
Concerto diretto da Umberto 
Catóni; 22,10 Orchestra diret¬ 
ta da Gemi Kramer; 22,30 
Poltronìssima. 

SECONDO 

Giornale radio: ere 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

22, 24; ere 6 Svegliati s canta; 
8,40 Orchestre di musica leg¬ 
gera; 10 L'uomo che amo (vita 
di George Gershvrin); 10,40 
Chiamate Roma 3131: 12,20 
Trasmiss'oni regionali; 13 Tut¬ 
to da rifare. 13,35 Io t'ho 
incontrata a Rio; 14 Juke-box; 
14 45 Tavo’czza musicale; 15 
e 03 Se'ezlo-e csccgrafica; 

15.15 II g : orra'e ciel'e sciem 

z»; 15,35 Car.zo»i r.acc'eta- 

-e; Io Concorso UNCLA per 
canzoni nuove; 16,35 Plccc'a 
enc'clcpecia mus'ca’e. 17,10 
Le canzoni ai Sanremo 1969; 

17 35 Casse un : ca; 13 Ape¬ 
ritivo in musica; 19 D'schì 
ccgi; 20 CI Corrado fermo pe¬ 
sta; 21 Ital'a che lavora; 21,10 
Carnet di rotte; 22,50 II ga»-- 
!>»rc: 22.40 Novità o sccg'a‘- 
eie fra-cesi; 23 Cronache ce' 
h’ezzog'orno 

TERZO 

Ore 9.30 G Tart'm; 9 45 Let- 
*e'e d; Fedcr Dz>'oevs<ì;: 
12,43 S --c-e cu F-a-z Jo¬ 
seph ha,o-, 11.30 Da! Ce co 
a' 3arocco, Il 50 /.*uslc^e ita 
! a-e d cgg ; 1 2 20 La * eder' 
c ca cera'», !2 3o L. \3n See- 
t-o.»n - F Coopto: 12 55 1-*- 
•e'mezzo, U Nuc.i '"te-oretì, 
a re'*;re .Varce' o Fa-m; 14,30 
il No.ece-to storico: 14,50 E. 
5 oc k : 15 20 II co-trabbasso; 
16.25 A. Dvc'a'c; 17 Le cp'- 
r'eni cec i a rri; 17,20 Ccrso 
et Irosa fra-ces»; 17,45 A. 
Ce-eo»:-; 13 Nctiz e c»l Terzo; 

13.15 G.ad-a-'e ecorvcm-oc; 

18 30 .Òss ea ’eggera; 13,45 
Piccc’o p aneta; 19,15 Co ree-- 
to c> og-i sera; 20,30 Serata 
di spettri, di Joh»n Aigvst 
Strircbe r g; 22 II guerra’» dt! 
Te r zo; 22,30 Tribu—a irterna- 
riora'e dei comeositori. 


j VI SEGNALIAMO: « Sonata c. 
j spettri » di Auge si Str.rrioerg 
| (Terzo, ore 20,30)' * !■"» -e- 
! capolavori del « teatro da ca- 
| mera » del g-ande scrittore sve- 
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La NATO fuori dall' Italia, l’Italia fuori dalla NATO 

Cortei, comizi e assemblee 

preparano la risposta a Nixon 

Le manifestazioni a Centocelle, Trastevere, Torpignattara, Borgata Cocchina, i\uova Tuscolana e 
Frattocehie . Volantini dei giovuni comunisti davanti alla chiesa di Montesacro - Provocazione «lei 
poliziotti - Oggi (ore 18) assemblea straordinaria in federazione dei segretari delle sezioni ilei PCI 



Migliaia di auto napoletane hanno invaso il centro fin dal primo mattino 

Bare,>, petardi e ben 25 feriti 
nei «derby bianco» all'Olimpico 

Un tifoso si è spappolato una mano nell'esplosione di una castagnola - Ritrovati cinque portafogli: 
tutti vuoti • Ingorghi sulla Casilina e Tiburtina • Marea di vetture fino a notte verso l'Autostrada del Sole 


Venticinque feriti, 43 chili 
di botti sequestrati, due bare 
bloccate, dagli agenti, mentre 
cercavano di varcare i cancel¬ 
li dello stadio, cinque porta¬ 
togli rinvenuti sulle scalinate, 
1500 uomini mobilitati per il 
servizio d’ordine, ottantamila 
spettatori, di cui 20 mila na- 
jioletani. Questi i dati del 
derby del Sud. Una partita 
che, se si dovesse giudicare 
da questi numeri, sembrereb¬ 
be non essere stata al calor 
bianco, come altre preceden¬ 
ti. Ma forse si è trattato so¬ 
lo di « tifo più civile ». Lo 
stadio dell’Olimpico già Ieri 
mattina alle 8,30 era stato 
preso d’assalto specialmente 
da tifosi napoletani giunti in 
nottata a bordo di treni e 
pullmans. Verso la mezzanot¬ 
te erano stati segnalati sul¬ 
l’autostrada del Sole addirit- 


RIUNIONE CONSIGLIERI 
PCI-PSIUP 

Oggi, alle ore 18, alla Casa 
della cultura (via della Colon¬ 
na Antonina) si riuniranno i 
consiglieri comunali del PCI 
e del PSIUP ed i consiglieri 
circoscrizionali designati di 
entrambi i partiti per discu¬ 
tere le iniziative da prendere 
contro il sabotaggio d.c. al de¬ 
centramento amministrativo. 
La riunione è aperta ai consi¬ 
glieri dei partili democratici 
ed ai rappresentanti dei co¬ 
mitati unitari di quartiere e 
di borgata già sorti. 


tura tre camions carichi di 
tifosi, che marciavano sulla 
capitale. Al seguito di questa 
marea di « invasori », sono 
giunti frittarellari, venditori 
di stendardi e gagliardetti, 
maghi ed esperti negli scon- 
guri. I soliti ciucci e le co¬ 
reografiche casse da morto 
hanno completato la folclori¬ 
stica calata. 

Vediamo ora I feriti più gra¬ 
vi. Al Santo Spirito sono sta¬ 
ti medicati l'allievo carabinie¬ 
re Mario Barletta di 18 anni 
che spinto contro una rete ha 
riportato contusioni varie; Er¬ 
nesto Aiolà di 28 anni, bari¬ 
sta napoletano che si è ta¬ 
gliato la mano su una vetra¬ 
ta ed ha avuto una prognosi 
di otto giorni; Claudio Olivie¬ 
ri, un bambino di il anni che 
si è preso in testa invece una 
bottigliata da uno sconosciu¬ 
to ed ha avuto otto giorni; 
stessa sorte è toccata a Ciro 
Scognamigno di 35 anni da 
Borra in provincia di Napoli. 
Al San Giacomo è ricoverato 
invece Raffaele Mazzullo, di 
50 anni, napoletano, che ha 
avuto una mano spappolata 
dallo scoppio di un petardo. 

Per i 1500 uomini di servi¬ 
zio il peggio c'è stato come 
al solito all'uscita. Il traffico 
intorno all’Olimpico è rima¬ 
sto bloccato per più di due 
ore mentre sulle strade per 
il Sud (Casilina, Tiburtina e 
autostrada del Sole) le file di 
auto e i relativi tamponamen¬ 
ti, si sono protratti fino a not¬ 
te inoltrata. 


Ad attendere Nixon a Ro- 
; ma non ci saranno solo i rap¬ 
presentanti del governo di cen¬ 
tro-sinistra ma anche i co- 
' munisti, i democratici, i la- 
' voratori, i giovani, gli stu¬ 
denti. Il popolo romano, pro¬ 
tagonista di decine e decine di 
combattive manifestazioni per 
la libertà del Vietnam e con¬ 
tro l'imperialismo statuniten¬ 
se, farà sentire al presidente 
americano la sua volontà di 
pace, chiedendo che i solda¬ 
ti americani sgomberino le 
loro basi militari non solo dal 
martoriato Paese dell’Estre¬ 
mo Oriente ma anche daU’Ita- 
lia. La breve permanenza di 
Nixon nella capitale darà mo¬ 
do a tutti i cittadini amanti 
della pace di rinnovare al go¬ 
verno la richiesta che ITtaliu 
esca dalla NATO e contribui¬ 
sca alla costituzione di un si¬ 
stema di sicurezza nell'Euro¬ 
pa e nel Mediterraneo. 

La segreteria della federa¬ 
zione comunista ha convocato 
per questa sera alle ore 18 
in via dei Frentani una riu¬ 
nione straordinaria di tutti i 
segretari di sezione. Nell'as¬ 
semblea verranno concordate 
le manifestazioni per la visi¬ 
ta romana di Nixon. 

Anche ieri diverse sono sta¬ 
te le manifestazioni organiz¬ 
zate nei quartieri della città 
contro l’adesione dellTtalia al 
Patto atlantico. Nel popolare 
quartiere di Ccntoeelle centi¬ 
naia e centinaia di persone 
hanno preso parte a un co¬ 
mizio e ad un corteo che si è 
snodato per le vie principali. 
Al comizio, che si è svolto in 
piazza dei Mirti per iniziati¬ 
va della zona del PCI e dei 
giovani della FGCI, ha parla¬ 
to il compagno on. Aldo Na¬ 
toli. Subito dopo si è forma¬ 
to un corteo con striscioni 
e cartelli che chiedevano l'u¬ 
scita dellTtalia dalla NATO: 
la lunga colonna di manife¬ 
stanti ha attraversato via dei 
Castani c ria Tor de’ Schiavi. 

A Trastevere nel cinema Pa¬ 
squino sono convenuti centi¬ 
naia di cittadini per prende¬ 
re parte a una manifestazio¬ 
ne per la pace e contro la 
NATO. Dopo la proiezione del 
film ■ Lontano dal Vietnam » 
ha parlato il compagno sen. 
Edoardo Perna, Un comizio 
unitario si è tenuto nella mat¬ 
tinata a Torpignattara: hanno 
parlato il giovane cattolico 
Franco Bottazzì e il compa¬ 
gno Cristiano Castelfranchi. 
Alla borgata Cocchina si è 
tenuto un altro comizio con 
Massicci. Due assemblee po¬ 
polari seguite da dibattiti si 
sono svolte a Nuova Tusco¬ 
lana con FTanco Ferri e alle 
Frattocehie con Quaratino. A 
Montesacro davanti alla chie¬ 
sa del quartiere un gruppo 
di giovani comunisti che di¬ 
stribuivano volantini contro 
■ la NATO e stavano organiz¬ 
zando un comizio volante so¬ 
no stati fermati da alcuni po¬ 
liziotti; tre giovani sono stati 
accompagnati al commissa¬ 
riato e diffidati. Il gravissi¬ 
mo gesto non trova alcuna 
giustificazione in quanto i gio¬ 
vani stavano distribuendo i 
volantini al di fuori della 
chiesa. 

NELLA FOTO: il corteo contro la 
NATO mentre attraversa una stra¬ 
da di Centocelle. 


Domani 
protesta dei 
produttori 
di latte 

Domani mattina, alle ore 9, 
da piazza Dante si muovera 
un corteo di contadini pro¬ 
duttori di latte che converran¬ 
no a Roma per protestare con¬ 
tro la minaccia della diminu¬ 
zione del prezzo all’ingrosso 
del latte e per chiedere la so¬ 
spensione degli accordi del 
MEC-agricolo. Il corteo rag¬ 
giungerà il Colosseo dove si 
svolgerà un cwiuUio di Angelo 
Marroni. 

Izi manifestazione è indetta 
dalTAÌIeanzadei contadini. 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del pia¬ 
nista Nikita MagalofI (ta¬ 
gliando n. 19). In program¬ 
ma musiche di Buxtehude. 
Chopin e Scriabin. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
(tei. 312360). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Venerdì alle 17,30 Quaresi¬ 
ma a SantTgnazio, organo 
e Vangelo. Ingresso libero 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Oggi e domani alle 21,30 
Concerto del Coro polifoni¬ 
co romano diretto da G. 
Tosato. Musiche di Mendels- 
sohn e Bruckner 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 

Domani alle 21,15 Teatro Eli¬ 
seo concerto del pianista Al¬ 
fred Brendel. In program¬ 
ma musiche di Beethoven, 
Schubert e Schumann 

Teatri 

ABACO 

Alle 21,30 Mario Ricci pre¬ 
senta James Joyce, due tem¬ 
pi di Mario Ricci 
ALLA RINGHIERA (Via de* Riari, 
n 81 - Tel. 65 68 711 ) 
Domani alle 21,45 secondo 
mese successo Compagnia 
Associala Armando Bandi¬ 
ni e Sandro Merli con Dia¬ 
loghi dei profughi, di Ber- 
tolt Brecht 
ALL'ARTE CLUB 
Domani alle 21 I Folli pre¬ 
sentano I dialoghi dei morti 
vivi, di Nino De Tollis con 
R. Alegiani. A. Boni, M. Fag¬ 
gi, M. Monti. A. Perhni, K. 
Rapisardi. Regia dell'autore. 
Seconda settimana di suc¬ 
cesso 
CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta Che ne pen¬ 
sate del '697, cabaret chan- 
tant con L. Banfi, M. L. Se¬ 
rena. D. Galloni e Luciano 
Fineschi 
CENTRALE 

Alle 21.15 Compagnia del 
Porcospino II presenta II 
matrimonio, di YVitold Gom- 
browirz Recìa di Mario Mis- 
siroli. Novità per l’Italia. 
Ultime recite 
DELLE ARTI 

Venerdì alle 21,15 Compa¬ 
gnia Poppino De Filippo in 
Come finì don Ferdinando 
Ituoppolo. di Poppino De 
Filippo. Prima rappresenta¬ 
zione in Italia 
DELLE MUSE 

Alle 21.30 terza settimana 
Cristiano e Isabella con il 
nuovo spettacolo satirico 
brillante Sono bella.. Ilo un 
gran naso, di Cristiano Censi 
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schermi e ribalte 


DE' SERVI 

Dal 7 marzo ripresa spetta¬ 
coli Compagnia diretta da 
F, Ambroglini con il terzo 
mese di successo dì Roma 
che non abbozza, di Clau¬ 
dio Oldani. Regia di Fran¬ 
co Ambroglini 
DIONISO CLUB 

Alle 22 Juke-box aU’idrogeno 
(Omaggio a Ginsberg), con 
Roberto De Angelis e Paola 
Bono 
ELISEO 

Alle 21 familiare Compagnia 
dei Quattro presenta La da¬ 
me de chez Maxim, tre atti 
di G. Feydeau 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti deli¬ 
beri, 1-C) 

Alle 18-20 e 22,30 nuovo ci¬ 
nema polacco Walk-over di 
Skolimowski e Mammiferi 
e Due uomini e un armadio 
di Polonski 
GOLDONI 

Oggi riposo. Mercoledì alle 
21.30 atti unici di Anton 
Cecov L’orso, I-a proposta 
di matrimonio e I.’animer- 
sario (in lingua inglese) 

IL CORDINO 

Domani alle 22,30 ultime re¬ 
cite I contesticoli di Amen¬ 
dola e Corbucci con E. Gua- 
rini, F. Dolbek, M. Ferret¬ 
to, G. D’Angelo, F. Dragot- 
to. Regìa di M. Barletta 
PANTHEON MARIONETTE DI MA¬ 
RIA ACCETTELLA (Via Beato 
Angelico 32 ) 

Giovedì alle 16.45 Pollici¬ 
no, fiaba musicale di Icari» 
e Bruno Accettella 
PUFF 
Riposo 
QUIRINO 

Domani alle 21,15 prima il 
Teatro Stabile dell’ Aquila 


FILMSTUDIO 70 

VIA DEGLI ORTI DALIBERT 1 C 
(Vìa Lungara) Telefono 6SO 444 


0=T 1S-20- 22.30 

NUOVO CINEMA POLACCO 

WALK-OYER (1965) 

di J. SKOUMOWSKl 


DUE UOMINI E 
UN ARMADIO (1958) 

MAMMIFERI (1962) 

di R PORAXSK1 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

Oggi e lunedi. 24 febbraio 

LICENZE 

(55-310» Onomastico: Costanza. 

Si ricorda che le operazioni 
di vidimazione annuale delle 
licenze per 1 negozi, chiosi hi 
fissi di commercio all’ingrosM» 
ed al minuto di generi alimin- 
tan v vari possono estere ef¬ 
fettualo fino al 15 marzi» pr<-s. 
so le delegazioni comunali e 
presso gli u Ilici dell’Unione 
commercianti. 

NETTEZZA URBANA 

La nettezza urbana ha isti¬ 
tuito uno speciale servizio di 
pronto intervento per l'aspor¬ 
tazione di rifiuti pesanti Tele¬ 
fonare ai numeri 540 03 41 e 
540 03 .33. 

CASA DELLA CULTURA 

Questa sera, lunedi, alle ore 
21, alla Casa della Cultura 
<\m della Colonna Antonina» 
incontro dibattito sullo scan¬ 
dalo della vedila all’asta rii 
una fetta del centro storico di 


Roma. Partecipano Italo Inso¬ 
lera ed Eduardo Salzano. 

Giovedì 27, alle 19.30, inau¬ 
gurazione della mostra perso¬ 
nale del pittore Giovanni Pii 
ma. 

Venerdì 23, in collaborazio¬ 
ne con la sezione romana del 
l'Associazione giuristi demo¬ 
cratici, dibattito sir «Guerri¬ 
glia m Palestina - probit mi piu 
ridico politici». Presiederà l'go 
Natoli Parteciperanno Lucio 
I.uzzatto. Piero Della Seta, 
Fiancccso Fabbri 


Il Partito 


ASSEMBLEE: P.T. (ria la 
Spezia), ore 19 con CI. Berlin¬ 
guer; San Paolo, ore 19, con 
Cesaronì; Comitato direttilo: 
Tufelio, ore 20; responsabili 
zone drlla ritti: domani, ore 
20. in Federazione riunione 
con Trivelli. 

PROPAGANDA: i segretari 
ili sezione possono ritirare 
questa sera in Federazione ur¬ 
gente materiale di propaganda. 


presenta II dio Kurt, di Al¬ 
berto Moruvia con Alida Val¬ 
li. Luigi Proietti, C.igi Di¬ 
berti. Regia di Antonio .Ca- 
lenda. Scene e costumi di 
Franco Nonnis 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 familiare I Ru¬ 
spanti presentano Ecco la 
prova, di G. Prosperi e 11 
valzer del defunto signor 
Giobatta, di E. Carsanu 
ROSSINI 

Domani alle 21,15 Teatro 
Stabile di Checco e Anita 
■ Durante e Leila Ducei con 
La scoperta dell’ America, 
grande successo comico di 
Athos Retti. Regìa di C. Du¬ 
rante 
SATIRI 

Domani alle 21,30 terzo me¬ 
se successo Compagnia Di 
Mnrtire - Fiorito . Nicotra - 
Lazzareschi - Piergentili - 
Stella in La stanza dei bot¬ 
toni. commedia in due tem¬ 
pi di Alfredo M. Tucci. Re¬ 
gìa dell'autore 
SISTINA 

Alle 21,30 Luisilh) e il suo 
teatro di danza spagnola 

VALLE 

Riposo. Domani alle 21.15 
familiare il Teatro Stabile 
di Roma presenta Cocktail 
party, di T. S. Eliot 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 731 33 06) 
la tigre in corpo, con S. 
•Strasberg DR ♦ 

e Rivista Baronti 

VOLTURNO (Tel 47 45 57) 

11 laccio rosso, di E. Wal¬ 
lace < VAI. 14 ) G ♦ 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35 21.53) 

Base artica Zebra con R. 
Hudson A ♦ 

ALFIERI ( Tel 29 02 51 ) 

Base artica Zebra, con R. 
Hudson A ♦ 

AMERICA ( Tel. 53 61 6S ) 
nase artica Zebra, con R. 
Hudson A ♦ 

ANTARES (Tel. S9 C9 47) 

Gli anni impossibili, con D. 
Niven S ♦ 

APPIO (Tel 77 96 33) 

Amanti, con M. Mastroianni 
tWM. 14 > 

ARCHIMEDE (Tel. 87 55 67) 

A riamlv in aspic 

ARISTON (Te'. 35 32 30) 

L’alibi, con V. Gassino» 

SA ♦ 

ARLECCHINO (Te' ?S?5:‘41 
Fraulcin Doktor. con S Ron¬ 
dali DK ♦♦ 

ATLANTIC (Te 1 . 76 Ì0 656) 

In battaglia di FI Alamrin. 
con F. StafTord DK ♦ 

AVANA (Te) 51 15 1051 
Sissignore, con l\ Tognazzi 
SA ♦♦ 

AVENTINO (Tel 572137) 

In strana coppia, con J. 
I-emnien S \ ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 2-1 75 92) 

C.’è un uomo nel letto di 
mamma, con D, Day S ♦ 
BARBERINI (Tel. 47 17 07) 

7 Tolte 7. con G. Moschin 
SA ♦♦ 

BOLOGNA (Te) 42 67 00) 

I due deputati, con Franchi- 
Ingras'-ia C ♦ 

BRANCACCIO (Te!. 73 52.55) 

In strana coppia, con J. 
Lemmon SA ♦♦ 

CAPITOL (Tel. 39.32 SO) 

In signora nrl cemento, con 
F. Sinatra < V.M. 14» G ♦ 
CAPRANICA ( Tel. e 7 54 65) 

In scogliera dei desideri, 
con E. Tarior <\\M. 14> 

DR ♦ 

Ore 15.30, 18, 20,25. 22,45 
CAPRAN1CHETTA (Tel 67 24 65) 
Maverling, con O. Sharif 

DR ♦ 

ONESTAR (Tel. 73 92 42) 

In posto all'infrmo, con G. 
Madison I)R ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 35 05.84) 
In strana coppia, con J. 
Lemmon Sì ♦♦ 


CORSO (Tel. 67.91.691) 

Galileo, con C. Cusack 

Dlt ♦♦ 

Ore 16, 18,10, 20,30, 22,51) 

DUE ALLORI (Tel. 27 32.07) 
l4i strana coppia, con J. 
Lemmon SA ♦♦ 

EDEN (Tel. 38 01.88) 

Gli anni impossibili 
EMBASSY (Tel 87 02 45) 
Fràulein Doktor, con S. Ren¬ 
dali DR ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 85 56.22) 

Pendulum, con Ci. Peppard 

G ♦ 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR - 
Tel. 59 10 986) 

I-a scogliera dei desideri, 
con E. Taylor ( V.M. 14 ) 

DK ♦ 

EUROPA (Tel. 86.57.36) 

Friiuleiu Doktor, con S. Ren¬ 
dali DR ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 47.11.00) 
Orgasmo, con C. Baker 
(V.M. 18) DII ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 47 04.64) 
Prurienrr and the pili 
GALLERIA (Tel. 67 32 67) 

l’n posto airinfernit, con Ci. 
Madison DK ♦ 

GARDEN (Tel. 58 28 48) 

In strana coppia, con J. 
Lemmon SA ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 39.49.46) 

Sissignore con U. Tognazzi 
SA ♦♦ 

GOLDEN (Tel. 75.50.02) 

La signora nel cemento, con 

F. Sinatra (V.M. 141 G ♦ 
HOLIDAY (L ■>rcjo Ber-edelto /.‘.ir- 

cello Tel. 85.83.26) 

Salvare la faccia, con A. La 

Russa (V.M 181 G ♦ 

IMPERIALCINE NUM. 1 (TeVcr.o 
63 6745) 

(ili uccelli vanno a morire 
in Perù, con J. Seberg 
i V.M. 1«» DII ♦ 

IMPERIALCINE NUM. 1 (Te!e:; - io 
67.46 81 ) 

In notte deil’agguato. con 

G. Peck DK ♦ 

MAESTOSO (Tel. 78 60.86) 

In strana coppia, con J. 
Lemmon SA ♦♦ 

MAJESTIC (Tel 67.49 031 
Serafino, con A. Celentano 
< V.M. 14 » SA ♦ 

MAZZINI ( Tel: 35 19 42) 

I due deputati, con Franchi- 

Ingrassia G ♦ 

METRO DRIVE IN (T. 60 90.243) 
Venerdì - L’irresistibile cop¬ 
pia. con Stanilo e Olito 

c: ♦♦ 

METROPOLITAN (Tel. 63 94 00) 
Dow* osano le aquile, con 
R. Burton (V.M. 14» A ♦ 

Ore 15.50, 19,30. 23 
MIGNON (IV 869493) 

la presa del potere da par. 
te dì Luigi XIV. di R. Ros- 
sellini DR ♦♦♦♦ 

MODERNO (Tel. 46 02 85) 

Tcpcp.», con T. Milian A ♦♦ 
MOOERNO SALETTA (T 46 02 S5 1 

II diario segreto di una mi¬ 
norenne. con M. Biscardi 

t V.M 18» S ♦ 

MONDIAL ( Tel. 33 4S '61 

Amanti, con M. Mastroianni 
(V.M 14» S ♦ 

NEW YORK (Te! 73 02 71» 

Baso artica Zebra, con R. 
Hudson 11R ♦ 

OLIMPICO (Tel 30 26 35) 

L'incendio di .Mosca, con S. 
Bor.damuk DR ♦♦ 

PALAZZO (Tel. 49 56 631 ) 

l n posto all'inremo. con G. 
Madison DK ♦ 

PARIS (Te' 75 43 65) 

I-a nottr del giorno dopo, 
con M. Brando (V.M. 14) 

fi ♦ 

PASOUINO (Te!. 50 36 22) 

L’avventura, con M. Vitti 
iVM. 16» DR ♦♦♦ 

PLAZA »Tc' 63.1 1 93 ) 

Ix*s biches, con S. Audran 
t V.M. 14 » DR ♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 48 01.19) 
In banda Ronnot. con B. 
Cremer (V.M. 14) DR ♦♦♦ 
QUIRINALE (Tel 46 26 53) 

Vergogna schifosi, con L. 
Capolicchio (V.M. 18) 

I)R ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel 67.90 012) 
Dillinger è morto, con M. 
Piccoli (V.M. 14) DK ♦♦♦ 


RADIO CITY (Tel. 46.41.03) 
Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l'amico misterio¬ 
samente scomparso In Afri¬ 
ca?, con A. Sordi C ♦ 

REALE (Tel. 58.03 24) 

La ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA ♦ 

REX (Tel. 86 41.65) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

RITZ (Tel. 83.74.81) 

Base artica Zebra, con R. 
Hudson A ♦ 

RIVOLI (Tel. 46.08.83) 

Diario di una schizofrenica, 
con G. D’Orsay DK ♦♦ 
ROUGE ET NOIR (Tel. 86.43.05) 
Cuore di mamma, con C. 
Gravina (V.M. 18) DK ♦♦♦ 
ROYAL (Tel. 77.05.49) 

2001: odissea nello spazio, 
con K. Dullea A ♦♦♦♦ 
ROXY (Tel. 87.05.04) 

I-a prima volta di Jennifer, 
con J. Woodward DR ♦♦ 
SAVOIA (Tel 86.11.59) 
Itosemarv’s baby, con M. 

Farrow (V.M. 14) DR ♦♦ 

SMERALDO (Tel. 35.15.81) 
Tenderlv, con V. Lisi 
( V.M. 14 1 S ♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 48.54.98) 
I/amante di Gramigna, con 
Cì. M. Volonté (V.M. 14) 

DK ♦♦ 

TIFFANY (Via A De Pretls) 

Stephane, una moglie infe¬ 
dele, con S .Audran 
(V.M. 14) DR ♦♦ 

Ore Iti. 18,10. 20,30, 23 
TREVI (Tel. 68.96 19) 

Bora bora, con C. Pani 
(V.M. 18) 

TRIOMPHE (Te'. S3 80 C03) 

I n posto alFinferni». con G. 
Madison DK ♦ 

UNIVERSAL / 

Uomini d’amianto contro 
l'inferno, con J. Wayne A ♦ 
VIGNA CLARA (Te 1 . 32.03.59) 
la matriarca. con C. Spaak 
(VM.I 81 SA ♦ 


SECONDE VISIONI 

IUI.I1: Joe Ha« ITmplarahife. 

I on R Lar.castrr \ ♦♦ 

VPRIVl.INF: I .'ini Olente, con D. 

Boiardi- OR ♦♦♦ 

Ultltl: la tinnii del diavolo. 

con IV Holden A ♦ 

AIRONE: le calde notti di ladv 
llamillon. con M Merricr (V M. 
11» S ♦ 

II.VsKV: Professionisti per una ra¬ 
pina. un K Dor G ♦ 

11 . 111 - I ribelli di Camsbc Stn-ct. 

con M Cmwford SA ++ 

MIC: (.«nuli, la pantera nuda. 

II .n K. S-a.u. .1 ♦ 

U.CYONE: Romeo e Giulietta, con 

O Htis<=ev DR ♦♦ 

I »!B VNt.I1TORI: la pecora nera, 

con V. Gassman si 4 

1VIHRA J<»\ INELI.I: la tigre in 
corpo, con S. DR ♦ 

R.' '.**.1 

ANIFNU- Meglio \cdoia. cor. V 
l .-1 >V ♦ 

APOI-LO. Via col lento 
11)1 ILA: la- calde notti di Indv 
Hamilton, con VI. VIerrirr IV M 
HI S ♦ 

VRMJN) Romeo r Giulirtt». con 
O DR ♦+ 

IRGO Faustina, ir r. V Me Oee 

S ♦♦ 

\RIF.L: la pecora nera, ic.n V 
( - Ms>nun > \ ♦ 

VsTOR: I. uomo dalla traviti» dì 
cuoio, io. - '. C, r..stUiHXÌ IV V. 

(. ♦ 

H (.1 STI **• Romeo r Giulietta. 
.O- (> V I)R ♦♦ 

II RI 1 II»- i.po-o 

Il RF(). la hitwtlia di Li Ala- 

mein. cvn F Str.fford DR ♦ 

11RUR1- ''tmiimi, ma di bici 
striami, co-. V Man/rod: 

sv ♦♦ 

Vl-iONlV- l.'t un uomo nel lrtlo 
di mamma, con D Dai S + 
WORK»: Via <i>l lento, con C. 

GaKo I»R ♦ 

BF.I.'sITO; Romeo r Giulietta, con 
O DR ++ 

ROTTO: Spettacolo nd inviti 
RRVsli.: Il laureato, con A Ban- 
rroft S ♦♦ 

RRtsTOL: Commandos, con !.. 

Van Olecf DR + 

RROintVVY: Poker di canmr. con 
D Martin OR + 

CAI.IFORNtV: I due deputali, con 
Franchi e Ingrazia C. ♦ 

CASTELLO: la pecora nera, con 
V. Gasiman SV ♦ 

(JOniO: Il mercenario, con F. 

Nero A + 

rouiRVDO: npc,co 
COR 1IJ41: I ragadi di bandiera 
«lillà, con M. Sannir» VI + 

CHIST.VIJri: la morie ha fallo 
rumo, con G. Lol’.obriftda iV. 
M. 18) DR 


DEL VASCELLO: I due deputali. 

con Franchi e Ingrassili G ♦ 

IH V.VIANTK: H caso Thomas 

Crown, con S. Me Queen SA ♦ 
DIANA: Sissignore, con U. Tognaz¬ 
zi SA ♦♦ 

IIOKIA: Il caso Thomas Croun. 

con S. Me Queen SA ♦ 

EDELWEISS: I quattro dell'Ale 
.Viaria, con E. Wallach A ♦ 
ESPERIA: La battaglia di E1 Ala- 
mein. con F. Statford DII ♦ 
ESPERO: L’Ira di Dio, con M. 

Ford (V.M. 141 A ♦ 

FARNESE: Niente rose per OSS 
117. con J. Gavln A ♦ 

FOGLIANO: Il caso Thomas 

Crown, con S. Me Queen SA ♦ 
GIULIO CESARE: Femmina, con 
M. Dare S ♦ 

Il VRLKVI: riposo 

HOLLYWOOD: Il grande silenzio, 
con 4.L, Trtntlgnant (VAL 18) 

A ♦ 

IVIPERO: Commandos, con L. Van 
Cleef DR ♦ 

INDINO: GII anni impossibili, con 
D. Niven S ♦ 

JOLLY: Romeo e Giulietta, con 
O. Hussey DR ♦ 

JONIO: Commandos, con L. Van 
Cleef DR ♦ 

I.EBLON: Arriva Dorellik, con J. 

Dorelli C ♦ 

I.DXOK: I due deputati, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C ♦ 

MADISON: Straziami, ma di baci 
saziami, con N. Manfredi SA ++ 
MASSIMO: Sissignore, con U. To- 
Sjnazzi SA ♦♦ 

N'EVADA: Giugno MI: sbarchere¬ 
mo in Normandia, con M. Ren- 
nie DR ♦ 

NYAGARV: Straziami, ma di bari 
saziami, con N. Manfredi SA ♦♦ 
NUOVO: Sissignore, con U. To¬ 
gnazzi (cerata ENALl SA ♦♦ 
NLOVO OLIMPIA: La scuola del¬ 
la violrnza. con S. Poitier DR ♦ 
PALLIDI l’V: 1 cannoni di San 
Sebastlan. con A. Quinn A ♦ 

PL1NT.T.1RIO: chiuso per lavori 
PRESENTE: Romeo e Giulietta, 
con O. Hussey 1)R ♦♦ 

PRIMA PORTA: Il Tantasma del 
pirata Barbanera, con P. t’sti- 
r.ov A ♦ 

PRINCIPE: Sissignore, con V. To- 
Knazzt S A ♦♦ 

RENO: Faustina, con V. Me Gee 

S ♦♦ 

RIALTO: Rassegna: l)uestà è la 
mia lila. con A. Karina (V.M. 
18) DR ♦♦♦ 

Rl'BIM): Lunedì del Rubino- Sexy 
nel mondo (Vii. 18* DO ♦ 

SPLENDIDI I tre avventurieri, con 
A. Deion A ♦♦ 

TIRRENO: Il mercenario, con F. 

Nero .A ♦ 

TRUNON: In treno per Durango 
Tl'SGOl.O: la brigata del diavolo. 

con VV. Holden A ♦ 

11-ISSF : I j brigata drl diavolo. 

con VI*. Hciden A + 

YERBANO: L'uomo dalia cravat¬ 
ta di cuoio, con C Eastwood 
l V.M. IH G ♦ 

TERZE VISIONI 

CASSIO: Straziami, ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SV ♦♦ 

COLOSSEO: la scuola drlla vio¬ 
lenza. con S. Poitier DR ♦ 

DEI PICCOLI: riposo 
DELLE MIMOSE: Nata-, ri». ron 
S. Bond.irciUX DR +++ 

DEI LE RONDINI: Hondo. con M. 

Rt rn.e A ♦♦ 

F.LDORVDO: la raglia di morirr, 
rcr. A G.rnrde: u'M 181 

DR ♦♦ 

F\R<): Bindolerò, con J. r; 

V ♦ 

IOI GORE- Bindolerò, ron 7. s- r . 

a.ir: V ♦ 

NOVOC.1NE: Helga IH» ++ 

ODEON: Vmare per licere, r. r, 
Mi - B -.-r tVM '.?■> 1 »P. ♦ 

ORIENTE: Cenerentola IIV ♦♦ 
PLATINO Bindolerò, con T 
w.i-* 1 + 

PI (ZINI: ?0 mila leghe sotto li 
lerra. cm V. Pr.ce V ♦ 

*-\I.\ I V|BERTO II laureato. .. r. 
A. B.j-.cro(t > ++ 

SALE PARROCCHIALI 

t RIsOGONO: Farcia a faccia. Ci n 
T M:;:.i.-. V ♦ 

PIO X: lacci» j faccia, ccn T. 

M:!:rn A ♦ 

t)l IRIT1. Il dottor Zìi ago, cm O 
Shar.f DR ♦ 


Tragedia nel campo ti Scauri 

Sviene mentre gioca e 
muore dopo la partita 

La vittima: un ragazzo di 20 anni - CoL 
lasso cardiocircolatorio - Inchiesta per 
stabilire se ha ingerito sostanze eccitanti 


Un giovane è morto in uno 
spogliatoio del campo di cal¬ 
cio di Scauri, durante un in¬ 
tervallo della partita Scauri- 
Gerini Roma, 

Filippo Marri aveva 20 an¬ 
ni. Studente, la domenica si 
divertiva a giocare con la 
squadra locale di cui era un 
valido rappresentante. Ieri 
prima di scendere in campo 
non aveva sentito particolari 
dolori ed aveva cominciato a 
giocare regolarmente. Solo do¬ 
po qualche decina di minuti 
si era accorto che il fiato gli 
mancava e che la testa gli gi¬ 
rava. Aveva chiesto allora al¬ 
l’allenatore di uscire e di es¬ 
sere sostituito. Non appena 
portato a braccia negli spo¬ 
gliatoi ha perso conoscenza. 
Non è più rinvenuto ed è mor¬ 
to dopo poco. 

Il medico ha stilato un re¬ 
ferto in cui si parla di collas¬ 
so cardio-circolatorio. L’autop¬ 
sia stabilirà se il ragazzo pri¬ 
ma di scendere in campo ab¬ 
bia ingerito sostanze eccitan¬ 
ti che ne hanno determinato 
la morte. 


Gli edili pronti 
alla lotta 
per i'Apollon 

La conferenza d’organizza¬ 
zione della FILI.KA nell’ap- 
provare la proposta dei sin¬ 
dacati CGIL, CISL e UIL di 
realizzare uno sciopero gene¬ 
rale nel settore industriale 
cittadino a sostegno della lot¬ 
ta dei lavoratori della Apollon, 
ha deciso di prendere alcune 
iniziative per sottolineare an¬ 
cora nei confronti del gover¬ 
no e dei ministri delle Parte¬ 
cipazioni Statali, del Lavoro, 
dell’Industria, la necessità di 
una rapida conclusione della 
vertenza. 

In questi giorni, nel più 
importanti cantieri cittadini 
saranno tenuti comizi in col¬ 
laborazione con i lavoratori 
della Apollon. La conferenza 
ha rinnovato la decisione di 
affrontare con continuità il 
problema dell’occupazione. 


Litiga col marito e si avvelena 

Una giovane si uccide 
con l'acido muriatico 


Dopo ventiquattro ore di 
terribile agonìa una giovane 
sposa è morta in un lettino 
del centro di rianimazione del 
Policlinico: l’altro ieri pome¬ 
riggio dopo una lite con il 
marito aveva ingerito dell’aci¬ 
do muriatico. 

Mirella Monconi, questo il 
nome della donna, era al se¬ 
sto mese di gravidanza e 
quando era stata ricoverata 
non aveva voluto dire ai sani¬ 
tari la causa del malessere 
tanto che in un primo tempo 
era stata portata nella clini¬ 
ca ostetrica. 

La ragazza, che aveva 23 an¬ 
ni, abitava con il manto Clau¬ 
dio Lenci. al numero 21 di 
via Umberto Panini. 

Sabato pomeriggio aveva 


avuto una violenta discussio¬ 
ne con il coniuge ed alla fine, 
esasperata, si era chiusa in 
bagno ed aveva bevuto aci¬ 
do muriatico. Più tardi, col¬ 
ta da malessere, aveva chie¬ 
sto aiuto ai vicini che l’ave¬ 
vano accompagnata al Policli¬ 
nico, pensando che si sentis¬ 
se male a causa della gravi¬ 
danza. La stessa convinzione 
si erano fatti i medici dell’o¬ 
spedale visto che la giovane 
donna non precisava la natu¬ 
ra del male e si era chiusa in 
un assoluto mutismo. Solo do¬ 
po due ore Mirella Monconi 
aveva confessato il dramma¬ 
tico gesto. Questo ritardo ha 
reso difficoltosa l'opera dei 
sanitari e probabilmente ha 
causato la morte della donna. 


Sfava per annegare nella melma 

Salva un bimbo caduto 
nella buca piena d'acqua 

L’episodio al Tiburlino III - / rìschi 
dei bimbi nella borgata del Trullo 


Lo hanno salvato per un 
ca«o. Se non ci fosse stata 
una donna, affacciata ad una 
finestra, a gridare, probabil¬ 
mente nessuno si sarebbe ar- 
corto di quel bambino, di 
appena sette anni, che s’ava 
scomparendo tra le acque pu¬ 
tride di un fosso. r.eH’mtor- 
no del cortile del lotto nove 
di Tiburtino ili. 

Stefano Zampa come tutti 
; pomeriggi era sceso nel 
cortile per giocare ron : pic¬ 
coli amici. Su un lato di que¬ 
sto quadrato ci: verde, cir¬ 
condato di mura, si apre una 
profonda buca aperta dalle 
escavatrici di una società 
idraulica che deve fare gli 
impianti d: nsca'.d.unento nel¬ 
le palazzine vicine. Senza un 
adeguato recinto (solo pochi 
paletti rii ferro e qualche tu- 
oo metallico messo di tra¬ 
verso delimita l'area perico¬ 
losa» chi quattro giorni, da 
quando cioè la eiitia ha s,>. 
speso i lavori per ri.vcrgt-r.ve 
con 1 Istituto ras»* popolari, il 
fossi» e diventato un connati ) 


I 


Un anziano agricoltore di Canterano 

Dilaniato dalla bomba 
che stava fabbricando 


Un fruttivendolo di Piallate, 
una frazione di Canterano, al 
13* chilometro dell'Empolita- 
na III. è morto dilaniato da 
un ordigno che si stava fab¬ 
bricando in casa e che doveva 
servirgli per spianare un ter¬ 
reno. 

Conolano Di Ioreto, di R3 
anni, veniva tutte le mattine 
a vendere la frutta a Ruma. 


In questi ultimi tempi aveva 
pensato d: allargare fi terreno 
.-Tltivato davanti alla sua abi¬ 
tazione e per questo aveva ini¬ 
ziato a spianarlo. Ma in alcu¬ 
ni punti la terra si presenta¬ 
va rosi accidentata che aveva 
deciso di usare l’esplosivo 
l’no di questi ordigni gli è 
esploso tra le mani e l'ha uc¬ 
ciso. 


pencolo per i bambini e ieri :i 
piccolo Stefano c'è caduto. 
Una donna ha gridato. Per 
fortuna si trovava a passare 
un uomo. Fernando Ciaccio. 
che, vestito com’era, sì è but¬ 
tato nell'acqua melmosa riu¬ 
scendo a tirar fuori il picco¬ 
lo. che era ormai scomparso 
nel fango. .Anche il soccorri¬ 
tore. nonostante la mole e la 
forza, ha dovuto far ncorso 
all’aiuto di altre persone per 
poter uscire dal fosso. Il bam¬ 
bino è stato subito traspor¬ 
tato al policlinico dove gli p. 
stata praticata la lavanda ga¬ 
strica In serata è stato poi 
nportato a casa. 

Il pericolo di queste gros¬ 
se buche aperte per installa¬ 
re di impianti di riscalda¬ 
mento è stato segnalato anche 
dagli abitanti della borgata 
del Trullo. A viale Ventimi- 
d:a due fossi non recintati 
rappresentano un continuo 
pericolo per ì bamb.n: e di 
abitanti chiedono un imme¬ 
diato intervento delle auto¬ 
rità 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

.'"•ù4:o <* Gab..-»:to Mot co per Li 
c..-.ìr.r.si e cari delle « <.-> > di- 
sfarnioni t dfholrap M-svaali di 
r-Ui.rs ,v,.cr..ca. f r.di- 

cr-.rc (r.evrvvr...l. dff.curjp us- 
5 " rv - .:) CV r.s-.; ‘ari ori p csire n- 
P-ae pre poilrralrur-ù.-uiti. 

doti. Pietro Monaco 

ROVI A: VI» drl V iminalr 58, Int. 4 

(Stiiior.e Termini» ore 8-12 e 
15 festivi- 10-11 . Tel. I7.II.1D. 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.» 

SALE ATTESA SEPARATE 

A. Con. K cpu 16019 del 22-11-56. 
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Approfittando del nulla di fatto nel «big-match» di San Siro 





prende ancora il 



La Fiorentina conquista un punto che vale tanto oro 

IlMilan alla distanza 
ma i viola non tremano 

Rivera, invece, è calato alla fine dopo aver dato spettacolo - De Sisti uomo- 
squadra di Pesaola - Prati e Aniarildo neutralizzati da Ceneetti e Anquilletti 



'”1 


i ~ * 




MILAN: Cudicini: Anquilletti, 
Schnellinger; Rosato (Tra- 
pattoni dal 33’), Malatra¬ 
si, Fogli; llamrin, Lodet- 
ti, Sormani, Rivera, Prati, 
N. 12: Belli; n. 13: Trapat- 
toni. 

FIORENTINA: Superchi; Cen- 
cetti, Mancin; Esposito, Fer¬ 
rante, Brizi; Rizzo, Merlo, 
Maraschi, De Sisti. Amaril- 
do. N. 12: Bandoni; n. 13: 
Pirovano. 

ARBITRO: Gonella di Torino. 

MILANO, 23 febbraio 

La Fiorentina nel primo 
tempo, il Milan nella ripresa. 
E un risultato giusto per una 
partita che, se non è stata 
bella nel senso più vero della 
parola, interessante lo è stata 
sempre. Interessante per la 
interpretazione, nonostante 
scontato fosse il canovaccio 
e risaputa l'impostazione tat¬ 
tica. Una partita che nessu¬ 
no « voleva » perdere e che 
ha ovviamente finito con l’ac¬ 
contentare tutti: una partita 
«controllata», «bloccata» che, 
stante il quasi perfetto equi¬ 
librio delle due squadre pra¬ 


ticamente livellate su un co¬ 
mune standard, non poteva 
che trovare il suo più logico 
sbocco in un salomonico 0-0 
che, una volta tanto, non vuo¬ 
le significare condanna ma 
equa divisione di meriti. In 
casi del genere solo il colpo 
di genio del match-winner o 
il banale infortunio di un di¬ 
fensore possono far pendere 
la bilancia dall’una o dall'al¬ 
tra parte, risolvere rincontro 
nell'uno o nell’altro senso. Gli 
uomini-partita avevano però 
oggi il guinzaglio al collo e 
in difesa, viola e rossoneri 
non sì sono mai concessi di¬ 
strazioni. Il succo dei 90’ si è 
quindi praticamente tutto con¬ 
centrato a centro-campo do¬ 
ve Rivera e De Sisti han re¬ 
citato sin dall’inizio l’ammi¬ 
rata parte del protagonista: 
un autentico scontro di co¬ 
lossi che poco lasciava agli 
altri, dignitosissime compar¬ 
se o poco più. Esposito e Fo¬ 
gli, pover’anime, che avrebbe¬ 
ro dovuto reggerne il confron¬ 
to, han subito dovuto, per evi¬ 
tar magre, tenere rispettosa¬ 
mente le distanze, attenderli 
al varco al limite della zona 


Pronta riabilitazione dei granata 

Torino a valanga 
contro Verona 
materasso (4*0) 

MARCATORI: Ferrini allTl’, Facchin al 38’ del primo tempo; 

Battistoni (autorete) al 4’, Agroppi al 3Ì’ della ripresa. 
TORINO: Vieri; Poletti, Cereser; Puìa, Agroppi. Bolchi; Ca¬ 
relli (Depetrini), Ferrini. Combin, Moschino, Facchin (por¬ 
tiere di riserva: Sattolo). 

VERONA: Piccoli (Colombo); Ranghino, Petrelli; Maddè, Bat¬ 
tistoni, Ripari; Vaneilo, Mazzanti, Traspedini, Bonatti, Bui 
(13’ Tanello). 

ARBITRO: Giunti di Arezzo. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 23 febbraio 

Spiace per il buon Cadè, ma il Verona uso esterno è 
proprio un « materasso ». Passa dai cinque gol inflitti otto 
giorni orsono al Bologna ai quattro subiti a Torino con una 
disinvoltura veramente sconcertante. 

Perchè? Innanzitutto per l’atteggiamento rinunciatario del¬ 
la squadra. Due uomini di punta: Traspedini e Bui, e tutto 
il resto Indietro a sperare nella provvidenza. Se ce la fa 
a resistere, bene, ma se come oggi, dopo pochi minuti, in¬ 
cassa una rete, buonasera. 

Oggi poi Cadè ha dovuto fare esordire tra i pali Renato 
Piccoli che già domenica aveva dovuto sostituire a dieci 
minuti dalla fine l’infortunato De Min e l’esordio è stato dei 
meno felici. Piccoli, 22 anni, nato a San Michele Extra, 
si è dimostrato subito insicuro. timoroso, e si è fatto in¬ 
filare da un tiro di Ferrini, alni’, facendosi sorprendere 
fuori porta e da quel momento è andato m barca. 

Per il Torino il compito è stato più facile del previsto 
anche se è entrato in campo frastornato dalle critiche per 
la sconfitta subita contro i cecoslovacchi dello Slovan e per 
lo strascico che hanno avuto alcuni giudizi di Fabbri sulla 
squadra e la possibilità di una grave squalifica per Vien ac 
cusato di essersi drogato mentre si tratta — almeno cosi 
asserisce l’« imputato » — di medicinali imposti da una te 
rapia antireumatica. 

Tutto facile lo stesso, grazie al Verona uso esterno. Sulle 
due punte. Fabbri ha piazzato due stopper: Puia su Bui e 
Cereser su Traspedini. I due poveretti hanno corso per tutta 
la partita in cerca di un pallone e non sono mai riusciti a 
tirare in porta. In tutti i novanta minuti un solo tiro che 
ha incocciato la parte superiore della traversa di Vieri e 
stato effettuato da Vaneilo. a un quarto d’ora dalla fine. 
In quel momento il Verona perdeva già tre a zero 

Con un centrocampo avversario cosi imbottito Fabbri ha 
spinto in avanti anche Poletti sul quale Cadè aveva previ¬ 
sto la marcatura eh Bonatti. Queste le altre coppie: Ferrini- 
Maddè. Moschino-Vanello e Agroppi-Mazzanti. 

Al 6’ il povero Piccoli è già nelle grane. Poletti effettua 
un tiro-cross e Piccoli Ila palla era diffìcile da controllare 
dato lo stato del terreno) uscito alto non trattiene; la palla 
sta per entrare in rete e Ranghino con una rovesciata sal¬ 
va quasi sulla linea. Un minuto dopo una staffilata di Com¬ 
bin e Piccoli a stento riesce a deviare in corner. All’R’ spara 
Poletti e Piccoli para. Alni*. Poletti avanza e porge a Fer¬ 
rini che da fuori area coglie inaspettatamente Piccoli ;n 
uscita e Io fulmina con un tiro forte, di destro. 

La partita è quasi in cottura. Si attende una reazione del 
Verona ma gli scaligeri rimangono guardinghi. La pioggia 
che scende ih campo è tanta, ma evidentemente temono il 
temporale... Per il Tonno un invito a nozze 

Una discesa pericolosa di Petrelli viene bloccata al mil¬ 
limetro da Puia, a pochi metri da Vieri. e poi riprende l'as¬ 
salto granata. La manovra e quella che è a causa del terre¬ 
no in alcune zone ridotto a una risaia. Tirano Ferrini, poi 
Combin, e al 25’ Bolchi si salva come può su Bui tal limite 
dell'area di rigore). Per l'arbitro, nemmeno calcio di puni¬ 
zione! Al 32’ un’azione ubnacante di Poletti-Combm-Facchm 
pone quest'ultimo nella condizione-gol. ma Piccoli esce alla 
disperata e salva. Un minuto dopo Piccoli crolla per la se¬ 
conda volta. Petrelli cagiona un corner e Combin calcia dal¬ 
la bandierina (da destra). Sulla palla, in area, arriva più m 
alto e prima di tutti Facchin: la palla sfugge a Piccoli e a 
Ripari che tenta il salvataggio. Due a zero. 

Inizia la ripresa e Cadè sostituisce Piccoli con Colombo. 
Dopo appena quattro minuti il Torino è a quota tre. Tutto- 
merito di Battistoni che devia in rete un cross, da sinistra, 
di Combin. Fabbri sostituisce Carelli con Depetrini per non 
affaticare eccessivamente il n. 7 granata. Anche Moschino sta 
rallentando il ritmo (ancora la solita gamba). La partita 1 an¬ 
gue nelle pozzanghere di centro campo dove il pallone pare 
incollato al terreno. Al 33' un fallo da rigore di Ripari su 
Agroppi non viene individuato dall’arbitro, ma al 37’ Agroppi 
si vendica. Da Ferrini ad Agroppi e da questi, in corsa, a 
Facchin che restituisce di prima in avanti dove si avventa 
Agroppi: di destro, d’estemo, anticipa Colombo: rete. 

Nello Paci 


per evitare d’essere saltati in 
dribbling o piantati in loco 
sulla finta. Solo che era tut¬ 
ta leccornia per la platea e 
mai, in fondo, il gioco pote¬ 
va trarne pratici vantaggi. E 
perchè, tutt'intomo, nessuno 
riusciva a garantir loro un 
valido appoggio, e perchè le 
« punte », sui due fronti, non 
erano mal in grado e In con¬ 
dizione di sfruttarne i sugge¬ 
rimenti e men che meno, in 
fase di rifinitura, di trovare 
il tempo e lo spazio per det¬ 
tare l’ultimo passaggio. Prati 
e Amarildo l’esempio che può 
valer per tutti: regolarmente 
imbavagliati, pur dopo tanto 
dimenarsi, da Ceneetti l’uno 
e da Anquilletti l’altro, scru¬ 
polose e impietose guardie 
del corpo. 

Comunque, per tornare a De 
Slsti, va subito detto che, se¬ 
gnatamente nel primo tempo 
(e questo spiega anche la pre¬ 
valenza leggera ma chiara, 
anche dal punto di vista so¬ 
stanzioso dei viola), il Pic¬ 
chio, di riffe o di raffe, è 
riuscito a cavare qualcosa di 
più e di meglio dai suoi col- 
laboratori. Se Esposito infat¬ 
ti era « soggiogato » da Ri ve¬ 
ra e Merlo trascinava senza 
lampi sulle orme di Lodetti 
la sua scadente condizione. 
Rizzo « tornava » sovente ad 
accettare ed impostare il dia¬ 
logo e, a turno, Brizi o Man¬ 
cin o lo stesso Ceneetti si 
sganciavano dalle retrovie do¬ 
po il disimpegno, e persino il 
dinamico, generoso Maraschi 
non disdegnava il lavoro di 
raccordo e di rifinitura a tre 
quarti campo. Era quindi, 
quella della Fiorentina, una 
manovra più corale, a più 
largo raggio, più continua, e 
se non trovava sbocchi era 
perchè la difesa rossonera 
non ha eguali per organizza¬ 
zione e potenza. Anquilletti, 
come abbiam detto, annichi¬ 
liva Amarildo, Malatrasi non 
perdeva una battuta, Cudici¬ 
ni sfoderava ad ogni evenien¬ 
za la consueta, disarmante 
sicurezza. Ad un certo punto, 
questa difesa, perdeva Rosa¬ 
to, ma Trapattoni, in tutta 
naturalezza, non lo faceva 
rimpiangere. Per ì gigliati, 
quindi, si trattava sempre di 
rifar tutto con pazienza dac¬ 
capo. Il Milan, di contro, era 
tutto Rivera, o giù di li. 
Preoccupato piu dell’avversa¬ 
rio di salvar comunque il ri¬ 
sultato, e per le conseguenze 
pratiche éd immediate e per... 
dimenticare il Celtic. non è 
mai riuscito, per tutto il pri¬ 
mo tempo, a far quadrare i 
conti, a soddisfare la doppia 
esigenza di cautelarsi con una 
prudente copertura e di sor¬ 
prendere gli avversari con im¬ 
provvisi affondo contranu. Ri- 
vera l'ha tentato, col solito 
talento e con bella insistenza 
ma. così solo come veniva a 
trovarsi, è apparso subito 
chiaro che non sarebbe ba¬ 
stato. E quando, sul finire del 
tempo, l'abbiamo visto tirare 
un poco gli ormeggi, appar¬ 
tarsi dal vivo del match, ral- j 
lentare il passo e ciabattar 
qualche « servizio ». visibil- j 
mente, trascinando il peso di ' 
quei terribili 90' con gli sroz- I 
zesi. è venuto spontaneo e ; 
immediato pensare al peggio. I 
E’ invece successo che Rocco, 
n agitata » la squadra nell’in- 
tervallo. se l'è trovata pronta 
a per l'uso » nella ripresa. Lo 
orgoglio, la capacita di volere 
c ^offrire, tutte belle virtù 
che possono certo servire, ma 
quello che teneva in piedi 
questo bel Milan della ripre¬ 
sa. che lo spronava addirit¬ 
tura in pressing, in forcing, 
era la straordinaria prepara¬ 
zione atletica. Ci si attendeva 
un Milan bocconi, stramale¬ 
detta la Coppa e il disperato 
match di mercoledì, ed era ! 
invece, quello che teneva bel- I 
lamente il campo coi viola. | 
invertendone anzi di prepo- j 
tenza ì debiti col risultato, i 
un Milan garibaldino cui Ri- 
vera riusciva ancora ad in¬ 
fondere. pur praticamente da 
fermo, il lievito della sua isp; 
rata regia 

Brizi. Ferrante e Ceneetti 
non lasciavano molto spazio i 
alle illusioni, e Sormani e 
Hamrin eran palle di piombo 
al piede, ma era pur sempre 
un traguardo quello rì'arnva- 
re a legittimare con tanta au¬ 
torità le proprie ambizioni 
immediate e a scadenza lun¬ 
ga. Che se poi Prati, proprio 
allo spirar dei match, avesse 
sparacchiato a bersaglio quel¬ 
la diabolica palla randagia .. 
Ma questa è cronaca, e va vi¬ 
sta dal principio. 

Secondo formazione le mar¬ 


tempi, lo anticipa di un sof¬ 
fio. SI scuotono i viola che, 
al 14’, rispondono con Mara¬ 
schi: un destro improvviso 
rasoterra su cui Cudicini si 
stende in tuffo rimediando in 
calcio d’angolo. Man mano 
sempre più accentuata la pres¬ 
sione dei viola. De^ Sisti reg¬ 
ge alla perfezione il confron¬ 
to indiretto con Rivera, ma¬ 
gari meno classico, forse più 
sbrigativo, altrettanto prezio¬ 
so comunque. Un tiro fiacco 
di Maraschi al 22’ e uno fuori 
di Amarildo al 29’. Entra nel 
frattempo il Trap a rimpiaz¬ 
zare Rosato e... insiste la Fio¬ 
rentina: Maraschi, al 40’ « pe¬ 
sca » stupendamente Amaril¬ 
do con un lungo diagonale 
in area, il « garroto » però 
indugia quanto basta perchè 
Malatrasi ci metta la zampa, 
e la possibile palla-gol schiz¬ 
za via dal contrasto. SI va al 
riposo e l’impressione è che 
i viola abbiano il match in 
mano. 


E l’avvio della ripresa sem¬ 
bra confortarla. Rivera sba¬ 
glia grossolanamente tre pal¬ 
le (e quando le sbaglia lui si 
nota!) nel giro di un paio di 
minuti, ma non se ne sco¬ 
raggia. E il Milan nemmeno, 
che anzi gradatamente pren¬ 
de quota. Superchi si butta 
in tuffo, al 9’, su una freccia¬ 
ta di Prati e si accartoccia 
al 12’ su un’incomata di Ham- 
rin. La Fiorentina « subisce » 
costrettavi l’iniziativa dei ros¬ 
soneri, o è soltanto paga? Un 
po’ dell’imo, forse, e un po’ 
dell’altro. Il Milan comunque 
insiste e siamo al forcing. 
Con Ceneetti che «strappa» 
dal sinistro mulinante di Pra¬ 
ti una palla-gol al 37’, e an¬ 
cora col Pierino che annaspa 
in mischia, al 43’. e ne cava 
un altro pallone da rete che 
poi nell’orgasmo spreca. Pa¬ 
zienza. In fondo, al Milan, sta 
pur bene anche cosi. 

Bruno Panzera 
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MILAN-FIORENTINA — A linittra Trasoldl rianima coi sili Rosato, scontratosi con Maraschi. Il rossonero dovrà uscirà (33’) a varrà 
rimpiaxiato da Trapattoni. Nella foto a destra un robusto duello aereo tra Sormani a Brizi. 


Il Cagliari — co/ solito Riva — vendica il 4 a 0 di San Siro 

Le invenzioni tattiche di Scopigno 
bloccano i tentativi dell’lnter (1-0) 

Nenè ala pura per immobilizzare Facchetti - M artiradonna francobollo di Berlini - Coraggioso ma sterile tentativo di rimonta dei nerazzurri 
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Rivi*Burgnlch: un aspro duello che questa volta si è rinnovato a vantaggio del goleador sardo. 


MARCATORE: Rii a (C.) al 29’ 
t del primo tempo. 

CAGLIARI: Albertosi; Marti- 
radnnna. Longoni; Cera, Nic- 
1 colai. Lungo; Nenè, Brugnc- 

ra, Itoninsegna, Greatti, Ri* 
j \a. (Portiere riserva: Kegi- 

j nato: tredicesimo Tornasóli ). 

INTER: Mintussi; Burgnich, 
Facchetti; Hedin. lendini. 
Cella; Jalr, Bertinì, Mazzo¬ 
la. Suarez. Corso. (Portiere 
riservp: Girardi; tredicesi¬ 
mo Spadetto). 

ARBITRO: Picasso, di Cliia- 
lari. 

CAGLIARI, 23 febbraio 
Il Cagliari ha subito l’unica 
sconfitta di questo campionato 
contro l’inter a Milano, con il 
punteggio eli 4 h 0 Comprensi¬ 
bile. quindi, che ri fosse una 
viva attesa, non solo ]>er i ri 
flessi che l'incontro avrebbe a- 
vuto sulla classifica, ma anche 
perche vi era negli spalti, gre¬ 
miti tino all'inverosimile, una 
! sona di desiderio di vendetta 
sportiva. Tale vendetta non c'e 
stata, «e si guarda il divano 
di gol e d: gioco, ma il succes- 
! so non e mancato, 
i Per far subito chiarezza sul¬ 
l'andamento delle cose, e he 
ne dire che !a vittoria per l 


Sul campo neutro di Mantova secca sconfitta dell'Atalanta 

Un Vicenza con autorità (3-1) 

Doppietta di Timibiirus - I bianrorossi in «giornata di «grazia 


a 0 è giunta a conclusione di 
una partita gagliardamente 
combattuta, ancorché di non 
eccelso livello tecnico (soprat¬ 
tutto per le condizioni del ter¬ 
reno, reso assai scivoloso dal¬ 
la pioggia continuai, che il Ca¬ 
gliari ha imposto la sua supe¬ 
riorità. confermando di posse¬ 
dere la consapevolezza, la de¬ 
terminazione e la grinta di 
ima grande squadra, che non 
annovera soltanto un formida¬ 
bile goleador, ma forma ormai 
un complesso omogeneo, capa¬ 
ce di adeguare il ritmo alle 
necessita e alle svolte del gio¬ 
co. di adottare le opportune 
disposizioni tattiche, richia¬ 
mando. se necessario, anche 
gli uomini di punta a difende¬ 
re il risultato (cosi ha fatto 
in alcuni momenti con Riva e 
Boninsegna ». 

Battere l'Inter di oggi non 
era cosa facile. I nerazzurri 
manifestavano subito l'inten¬ 
zione di controllare il gioco a 
centro campo, con Bedm. Sua¬ 
rez. Corso. Bertim e non ri¬ 
nunciavano alle proiezioni of¬ 
fensive, con .lair. Mazzola, io 
stesso Berlini, tutti peraltro 
ben coni rollati. Ed è proprio 
con la disposizione delle mar¬ 
cature e con 1'assegnaz! one 
dei compiti ai sìngoli uonr.ii: 
che Scopigno ha posto for-e 
le premesse per la vit*or:.i 
•Si presentava il problema del¬ 
la marcatura di Berlini, ni cu: 
sono note le vigoro-e punture 
offensive, e quello del mirro - 
lo di un terzino a't.irrariTe del 
calibro di Pacchetti I.e dee: 
stoni dell’allenatore del Caglia 
ri sono ri^ulta’e e~.v;:-.'i:r.e 


con un tiro d'effetto che 
sbatteva alla confluenza dei 
pali. Era la prima avvisaglia. 
La seconda palla gol veniva da 
un tiro di Brugnera. che stava 
per infilarsi in rete, ma ve¬ 
niva respinto sulla linea da 
Burgnich e deviato in corner. 

L’Inter. in questo periodo, 
tentava inutilmente di blocca¬ 
re le fonti del gioco rossoblù. 
che si snodava con manovre 
tra Cera, Brugnera, Boninse- 
gna e Riva. Burgnich do 
vera fare appello a tutte le 
sue risorse per contrastare Fa 
la sinistra cagliaritana. La 
quale, però, al 29’, il suo gol 
Io segnava a seguito di un cal¬ 
cio di punizione. Sì era a po¬ 
chi metri dall’area. Greatti 
toccava lateralmente a Riva, il 
cui tiro veniva respinto da 
Bertìni. Sul pallone si avven¬ 
tava lo stesso Riva: al volo 
scoccava la sua solita saetta 
folgorante, che scuoteva la re¬ 
te di Miniassi. 

Nel secondo tempo, dopo un 
periodo di equilibrio e di sta¬ 
si. la compagine nerazzurra *: 
buttava a corpo morto per 
tentare la rimonta. Riusciva, 
in questa fase, durata almeno 
quindici minuti, a chiudere t‘. 
Cagliari nella sua area di ri¬ 
gore. portando avanti anche 
Burgnich. Facchetti e Bedin. 
Ma si può d.re che proprio m 
questo difficile frangente, meri 
tre gli avversari man'enevano 
a ritmo sostenuto '.'iniziativa, 
i. Cagliari ha dimostrato di a 
vere orma: raggiunto la piena 
sicurezza ne; suo; mezzi, e di 
saper fronteggiare ogni situa 


MARCATORI: Tumburus (V) 
al 6’ e al 16’ del primo tem¬ 
po; Incerti (A) al 1’. Aita¬ 
li (A') al 29' della ripresa. 

AT.ACANTA: De Rossii Poppi. 
Bordoni; Tiheri. Pelacani. 
Bertuolo: Nastasio, AlUan. 
Clerici. DeH’.Angrln. Lazzot- 
ti (portiere di riserva: ( n- 
metti; tredicesimo: Incerti). 

L. R. VICENZA: Luison: Voi- 
palo. De Petri: Biasiolo. 
Carantini, Calosi; .Alenti. 
Fontana. Reif. Tumbnrux, 
Ciccolo (portiere di riserva: 
Barditi; tredicesimo: Aitali). 

ARBITRO: D’Agostini di Roma. 

NOTE: stadio pressoché al 
completo con qualche migliato 
di tifosi bergamaschi scesi al 
Martelli con decine di pulì* 


“Ta to ,Tcnn«fn.B, I man. Cielo coperto, tempera- 
cature in difesa, E. posito-Ri- . *.. rfl mi t- hi nim-n i an . 


vera, Fogli-De Sisti, Merlo- 
Lodetti le coppie di centro¬ 
campo. TI primo tiro a rete e 
di Fogli, abbondantemente a 
lato. Rivera è già in cattedra, 
e gli altri a guardare. AU'll” 
lascia Esposito « surplace » e, 
dalla sinistra, crossa divina¬ 
mente a filo d’erba evitando 
i! mucchio. Prati ci zompa 
sopra ma Superchi, in due 


tura mite, campo di gioco leg¬ 
germente allentato ma in buo¬ 
ne condizioni. Ammoniti Dor- 
doni e Calosi. Nella ripresa 
l’Atalanta schiera Incerti al 
posto di Tiberi e al 6’. sem¬ 
pre del secondo tempo, Relf 
leggermente infortunato lascia 
il suo posto a Abtali. Calci 
d’angolo 7-5 per il Vicenza. 


DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 2 3 •««hrre *. 

E' '■T.tJa ili.a partita piace¬ 
vole f veloo-, rrmbaituta eia 
» nrrnnibe 1" squadre a vi"o 
aperto, -er./a r.-\"U.na tattica 
parT:co!arn:er.*e rìiferiMv is*;e.i 
'-alvo r.«-ì Faenza la porzio¬ 
ne leggerne .Ve arretrata rii 
Menti che contribuiva aiìVl.t 
boraz:or.c ciei gioco nella pro¬ 
pria meta rampo Ha vinte» ;i 
Vicenza, molto rr.entntamen 
te. grazie al dinamismo riri 
suoi centrocampisti » Biasiolo. 
Fontana e Tumburus) e alla 
straordinaria vena delle «-ut- 
punte Circolo, Reif «finche 
e rimasto in campo» e Vitali. 

I.'Atalanta è rimasta frastor¬ 
nata dal gioco avversario e 
la sua difesa più di una vol¬ 
ta e stata infilzata dagli scat¬ 
ti degli avanti a strisce ros 
se. che hanno spesso messo 
in difficoltà il portiere De Ros¬ 
si, non molto felice nelle usci¬ 
te e pressoché insiruro nelle 
pie se. 

Dicevamo di una partita ve¬ 
locissima e piena «li emozio¬ 
ni. e in effetti il taccuino è 
pieno di appunti. 

Il Vicenza parte molto forte 


fin dalì'miz.o. «- g;a ai 3 . mi [ ne Reif-Ciccolo sventata in un 


su Ben ini e andato Marma- ' . . x ‘ r , u ' re ‘ a 

donna e è. ha neutrah/zato. j '"“Vvì ^ r , ° 

per evirar.- le avanzare di Far- » ’W" , nioir.ent: perfino 

ohetti. uive,-e. Nene ha man- J - ■ '' 

tenuto costantemente una pò J L'.t™ d ; spo ':t’ ^ ^ bar 

xizior.e di punta, noe da ala avver ' 

pura. e dal mio piede sono ve- | . 

mite numerose i>eoaMoni da i . * n r..o d_. Bed:.. 

«gol. oltreché un pallone che s« | 1I "° . ' ur ‘ J a: CoT 2'? 

e starnoa-o .i/mrrocio dei ' £ P’ ln:7: ‘ "? ’ e ' en, ? re -V 

' berne.; e -tato Mrurs'imo r.e. 


lina sbiadata u; B. minio, f 
Reif si trova mi: piedi la pal¬ 
la buona, che [/ero De Ro'sj 
pii nba'te in angolo j 

Tre minuti dopo il prilla» 
poi ur.a pali a di Volpato la | 
viaggiare Rei! sui),- destra il ! 
centravanti tira v<r«-o j] «eii- ! 
tro e suli'U'Cita a vuoto rii , 
D-- Ros"i Tumbuni" appoggia j 
m rete L'.AtaìanTa n-ponde j 
immediatamente Decimo pu j 
nizior.e a circa dieci metri | 
rial limite bitinta ria Dell'.Ari- , 
pelo Clerici salta piu ìri al¬ 
to rii tutti «• colpisce di testa 
scavalcando I.ui‘un Mentre 
il pallone sta |>er insaccarsi. 
Poppi, di testa, salva. 

Tredicesimo: azione volante 
Fontana - Rc-if il eui tiro vie¬ 
ne respinte! in angolo da De 
Rossi 

Sedicesimo- su calcio d'an¬ 
golo battuto da Menti, il por¬ 
tiere nerazzurro non trattiene 
e Tumburus, da ja/chi passi, 
segna la sua .seconda rete. 

Insiste il Vicenza. Ventesi¬ 
mo: una lunga azione in linea 
chiama avanti Volpato il cui 
violentissimo tir» colpisce 
Bertuolo con De Rossi fuori 
causa. Un minuto dopo, azio- 


go!o da Poppi. Ancora Ciccolo. 
su passaor,:,, di Reif. colpisce 
il pallone di festa mandando- t 


I lo a Iato di poco I 

Solo verso la tuie ci« ì teli.- ! 
; jx>. l'Atalanta m la ammira 
I re con una lunghi'sinia tuga 
1 d: Lazzotti contro il quale 
| C'Ce alla disperata I ui'on " «I 
j v.mtio m angolo 
j Riprev.i Al ti'.hio d inizio 
j Clerici logge Milla sinistra e 
1 crossa. DelI’Angi lo eh te-ta 
I indirizza a rete e I uison re¬ 
spinge come può. Incerti — 
c he sj era pre-entato in ram¬ 
po al posto di Tiberi — a po¬ 
rlo passi dalla linea bianca 
non ha alcuna difficolta a 
spingere 11 pallone nel sa:-- 
co. Cerea l’Atalanta di porta¬ 
re il risultato in punta spin¬ 
gendo con una certa decisio¬ 
ne. Ma il Vicenza è in giorna¬ 
ta di grazia e non si fa sor¬ 
prendere, anzi segna la sua 
terza rete al 29’ con una bel¬ 
lissima azione di A'itali che. 
superato Dordoni, batte De 
Rossi vanamente uscitogli in¬ 
contro. 

Giorgio Frascati 


Po’- resto, marcature pre— 

I -oche "Contate- Niccolo: su 
1 Mazzola. Empori: su Jam. Ce 
' ra pri-v alentemente libero cia- 
v ant: a: terzini. Greatt: .mi 
Suarez Dd'altra pane Bur 
granii mi Riva. Lancimi mi B.v- 

mr. 'egr. i. Bedm sii Bru«jr.em 
Nel ror-o del «gioco Cera s: . 

;>• .nato "pC ""0 "U Bechn e Bni 
gr.era mi Corsi», soprattutto 
i.e.’a fase ri: mag«g:ore prc""-m 
ne ìn’erista 

I.'indirizzo a'ù'mron’.ro lo ha 
comunque dato Albeno'i. s a -.- 
vandi» ai terzo minuto un si¬ 
curo gol su stangata di Berti- 

ni. che aveva ricevuto la palla 
su punizione dal limite. Reso 

J grazie al portiere, i rossoblu 
hanno subito preso le redm:, 
imponendo via via il loro gio¬ 
co: non una schiacciante supe¬ 
riorità territoriale, ma un ra¬ 
zionale controllo di ogni setto- 
t re del rampo. Ciò non impe¬ 
diva alcune .sortite nerazzurre, 
ma l'impronta alla partita era¬ 
no ì padroni di casa a darla. 

Al 5’. ad esempio, si scatenava 
Nene sulla destra, facendo 
secco Facchetti e concludendo i 


r.rutra.n/urle 

b; "ono vis;-, .mene R-.va «■ 
Rorun'Ogn.i ripiegare :n area 
d; ng'Vrv per controllare : r:- 
snvti;v: avversar. Il capo car. 
numero, con un magnifico c\ . 
po di '« "\i. n.i anche rc'p.r.io 
un t r«)'" d: Cor-o. prevr-r.encìo 
1 mvr.en'o ri: Faccine::i pr.- 
:e”a:«> ver'O la conclusione a 
re'e In seguilo ha ripreso :. 
sopravventi la squadra d: ca 
sa e s: e avvila la sensazione 
che avrebbe «potuto segnare 
ancora. C:o non e avvenuto 
«per errori ne: momenti risolu¬ 
tivi. soprattutto da parte d: 
Nenè. Bomnsegna e Riva. Que¬ 
st; ha anche realizzato una se¬ 
conda rete, al 34’, ma l’arbitro 
aveva g:a fischiato per un fal¬ 
lo precedente a centro campo 
e l'ha pertanto annullata. Al 
3-V s; e registrato un entu¬ 
siasmante assolo di Nenè, che 
bruciato Facchetti. con una 
fuga in progressione ha supera¬ 
to tutti, concludendo con un 
tiro diagonale che Mìniussi ha 
parato compiendo una auten¬ 
tica prodezza «l’unica delia 
giornata*. 

Aldo Marica 
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lunedì 24 febbraio 1969 / l’Unità 


| Emozioni a Roma delusione a Bologna ) 


Finalmente una bella giornata di sport all'Olimpico, ira Forno e Napoli 

I finita OaO ma con 
molto divertimento 

Battuto il record d'incasso - Eccezionali, anche se per fortuna inutili, misure di sicurezza: 
schierati oltre duemila agenti di P.S. - Piuttosto timorosa la Roma, incerto il Napoli in difesa 


ROMA: CimilO; Scarniti, Car- 
pendìi; Ferrari, Cappelli, 
Santariiii; D’Amato, Orazi, 

. lendini, Kalvori, JVirò (por¬ 
tiere di riserva l’izzaballa, 
tredicesimo Spinosi). 
NAPOLI: /.off; Nardin, Foglia- 
na; Zurlini, (Inameri, man¬ 
chi; Cane, Juliano, Altarini, 
IMontefuseo, Barison (portie¬ 
re di riserva Cunian, tredi¬ 
cesimo Sala). 

ARBITRO: I ju Bello di Sira¬ 
cusa. 

NOTE: spettatori 80 mila cir¬ 
ca per un incasso di 101 mi¬ 
lioni (più 28 milioni di ru- 
teo abbonamenti). Tempo bel¬ 
lo, terreno in buone condizio¬ 
ni. Al 24’ Scaratti infortunato 
(contusione ad un piede) è 
stato sostituito da Spinosi. 

ROMA, 23 febbraio 

In questi tempi di invasioni, 
di incidenti, di sassaiole, di 
scandali bisogna dire subito 
con compiacimento che Ro- 
rna-Napoli ha fatto eccezione 
alla regola. Il derby del Sud 
è stato infatti l’occasione per 
una bella giornata di sport, 
una domenica piacevole e di¬ 
vertente. Come poche volte 
succede. Certo c’è stata un 
po’ di confusione dovuta al¬ 
l’afflusso di un pubblico ecce¬ 
zionale, (con un incasso re¬ 
cord, che ha superato di due 
milioni il precedente prima¬ 
to), c’è stata la tradizionale 
rivalità tra le due tifoserie e 
le due squadre, ma contenu¬ 
ta nei limiti dell’allegria su¬ 
gli spalti e della correttezza 
in campo, ci sono stati i tra¬ 
dizionali botti che hanno tra¬ 
sformato l’Olimpico in una 
specie di Piedigrotta, come 
avviene tutti gli anni (e pen¬ 
sare che gli spettatori sono 
stati Filtrati da un triplice 
sbarramento composto da cir¬ 
ca 2.000 agenti, con un ben 
magro risultato: sono stati 
sequestrati solo 47 chili di 
petardi e due « bare » appron¬ 
tate per i funerali alla Ro¬ 
ma). Ma niente di piu, nien¬ 
te di male. E danche della 
partita in definitiva non ci 
si pud lamentare, ad onta del 
risultato bianco, perchè le e- 
mozioni sono state tante, sia 
su un fronte che sull’altro, 
sicché forse un punteggio di 
2 a 2 sarebbe stato più giu¬ 
sto dello zero a zero che ha 
siglato la chiusura delle osti¬ 
lità. 

Comunque il pareggio è sta¬ 
to accettato da ambedue i 
clan senza recriminazioni di 
sorta: ed in definitiva bisogna 
riconoscere che è stato lo 
specchio fedele dell’equilibrio 
registratosi in campo nei due 
tempi. Il Napoli si è fatto 
valere soprattutto nel primo 
quando si è trovato di fronte 
un Ginulfi spettacoloso che ha 
neutralizzato almeno tre pal¬ 
le gol: la Roma è venuta fuo¬ 
ri nella ripresa, quando ha 
sbagliato almeno due gol fat¬ 
ti, a porta vuota o quasi. Ma 
anche nel primo tempo i giul- 
lorossi non si sono limitati 
a difendersi, cercando inve¬ 
ce la replica bruciante in con¬ 
tropiede: ed a loro volta nella 
ripresa i partenopei non si 
sono limitati a subire ma han¬ 
no anche tentato la risposta 
per le rime. 

Piuttosto si può osservare 
che nessuna delle due squa¬ 
dre ha convinto al 100 per 
cento: il Napoli per le lacune 
manifestate in difesa, per l’in¬ 
consistenza di Juliano a cen¬ 
tro campo, per la srarsa mo¬ 
bilità delle « punte » Canè e 
Banson. praticamente imbava¬ 
gliati dagli avversari dirotti. 

Cosi stando le cose il Na¬ 
poli ha vissuto soprattutto 
sulla enorme mole di lavo¬ 
ro di Montefusco e Bianchi 
<che giocando m posizione 
molto avanzata ha costretto 
Peiro ad arretrare quasi ai 
limiti della sua urea» e sulle 
prodezze di Altafim che ben 
che privo di scatto, ha dato 
fondo a tutte le sue riserve 
di esperienza e di furberia, 
risultando 1 autore dei tiri piu 
pericolosi per Ginulfi. 

A sua volta la Roma e ap 
parsa meglio registrata in di 
fesa che m altre occasioni, 
ma ha dato l'impressione di 
avere tr-iopo timore dell'av 


Le coppe 
della 
settimana 


versarlo, cedendogli l'fniziatf- 
va a centro campo attraver¬ 
so gli arretramenti di D’Ama¬ 
to e Peirò, lasciando cosi i 
soli Landini ed Orazi in fun¬ 
zione di « punte ». La riprova 
si ò avuta quando la Roma ha 
avanzato Peirò: allora è sta¬ 
to Bianchi a essere costretto 
a fare il difensore, allora il 
Napoli ha dovuto faticare per 
non farsi sfuggire compieta- 
mente l'iniziativa. Ecco: di¬ 
ciamo che se Barlson e Cane 
fossero stati più mobili, e -se 
non avesse trovato Ginulfi in 
gran forma, il Napoli avreb¬ 
be potuto conquistare la vit¬ 
toria piena. E al contrario 
l’impresa sarebbe stata alla 
portata della Roma se avesse 
giocato con più convinzione, 
se avesse avuto meno timore 
reverenziale dell ' avversario. 
Questa dunque è la riprova, 
in modo indiretto, della giu¬ 
stezza del risultato. Per cui 
ora possiamo passare alla cro¬ 
naca in breve. 

Partenza razzo della Roma, 
con tempestiva uscita di ZofI 
su Landini ben lanciato da 
Peirò. Replica Nardin con una 
staffilata che fa la barba alla 
traversa. Poi il Napoli sale 
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In cattedra: Bianchi (contro 
il quale Peirò pedala sempre 
più all’lndietro) traversa all’H’ 
verso il centro, Barison di 
testa indirizza in porta, ove 
Ginultl con una manata salva 
in corner. 

Contropiede della Roma al 
17’, con Orazi che mette a 
lato a porta vuota. Riprende 
subito l’offensiva del Napoli. 
Salva in corner Peirò su Bian¬ 
chi! Spara fiacco da 30 me¬ 
tri Canè, Altuflnl in un gro¬ 
viglio di uomini azzecca la 
rovesciato, Ginulfi d’istinto al¬ 
lunga il braccio mettendo in 
corner. 

Al 41' Infine Ginulfi st ripe¬ 
te: avanzata di Juliano (non 
contrastato), palla a Guame- 
ri, smistamento ad Altuflnl 
che indirizza all'incrocio dei 
pah vola Ginulfi a smanac¬ 
ciare ancora sul fondo. 

La ripresa vede una Roma 
più coraggiosa e decisa al¬ 
meno nella prima mezz'ora. 
Si comincia con una azione 
volante Santarini-Landini-Fer- 
rari e palla a Orazi che in¬ 
vece di passare a Peirò smar¬ 
cato tira precipitosamente al¬ 
to. Un minuto dopo Landini 
serve Peirò che è in buona 


posizione: sembra gol anche 
perche Zoff si lancia sbilan¬ 
ciato, ma il portiere parteno¬ 
peo riesce ad agganciare la 
palla con il piede alzandola a 
candela. 

Tran tran per un bel po’, 
anche se l’iniziativa è sempre 
piu spesso alla Roma. Dopo 
l’uscita di Scaratti, Barison 
trova maggiore libertà con 
Spinosi che al 27’ è costret¬ 
to ad un salvataggio dispera¬ 
to in corner. Ci sono inoltre 
tiri alti di Peirò e Canè, ma 
i due brividi autentici sono 
nel finale. Prima è Landini 
che filtra bene in area scam¬ 
biando con Orazi: ma al mo¬ 
mento di concludere, a tu per 
tu con Zoff, incespica sul pal¬ 
lone facendo sfumare l’occa¬ 
sione. Poi è Altafini che su 
ennesimo cross di Bianchi rie¬ 
sce a deviare la traiettoria 
intervenendo d’esterno in cor¬ 
sa ma mettendo a lato. Il fi¬ 
nale è pirotecnico anche su¬ 
gli spalti (come il principio) 
perchè ambedue le tifoserie 
sono contente e non lesinano 
t petardi per dimostrarlo. Con¬ 
tenti loro., 

Roberto Frosi 




ROMA-NAPOLI — D* sinistra: Orazi, Peirò, Altafini (in rovesciata) ostacolato da Santarini. 


Di misura l'incompleto Palermo 


ROMA, :3 hbb-a o 
Incontri d .-.r.d.v., <1>u q’urti 
i fini'»- Coppa riri Cam 

;or.i Ira il Mr.nc.n«^t« r l'rittd c 
Rapili d. V.riina e lo Spati..k 
rr.ava c 1 AF-K Ati r.c sono :.l ern¬ 
ia riri programma calcifico in 
rnazlcr.a'.c dilla prossimi sfili¬ 
la na. 

Queste Ir partite in ral< rtl.vrio 
lunedi 25 febbraio KarPmhe 
T.icresolf Germania OrdJrMalf _ 
hi fi letti W edn< sday. mt renimi 26 
bbraio. tornio di qualriicmionr 
.nirrrs dfllX’FTA Di-.tntrr Olan 
a - Franca. 

Co; pa etti Campioni ■ quarti rii 
Marc hi", tir • Maral ("tir 
r.ind - Rapici Vienna tardata»; 
■ r .pava • Spartak Trnava - AKK 
?i nr (andaial 

Coppa dille Fu re ottusi di 
mal" Dova- ripest Dos-’.» - Ixgia 
•ar«a*.ia «ritorno» 

Giovedì ZI (<bbr.no Airi* rs.'iOf 
ni emiro (ra ì< r«pprr-er.l.itln- rial 
nari de.la Gran lìti taglia c dii 


MARCATORE: Bcrccllino li 
al 19’ della ripresa. 
PALERMO: Cci; Kgrazzutti, 
Mangioni; Lancinl. Giubcr- 
toni. l)e Bellis; Pellizzar» 
(Pernicconi dal IO’ s.t.). 
Laminili, Bcrcellino II. Rcja, 
Ferrari. N. 12: Ferretti. 
SAMPDORIA: Battara: Saba- 
dìni. Colletta; Sabatini, Mo¬ 
rtai, Garbarmi; Salsi, Vieri. 
Crìstin, Frustalupi, Morelli. 
N. 12: Matteucci; n. 13: Nt- 
grisolo. 

ARBITRO: Gussoni di Tra¬ 
date. 

NOIE: Cielo coperto con 
qualche spruzzo di pioggia 
tt rreno scivoloso, spettatori 
20 mila. 

SERVIZIO 

PALERMO, 23 febbrai 
Un Palermo rimaneggiato, 
perchè privo di due titolari 
i Furino squalificato e Landri 
colpito all'ultimo momento 
da malessere) ha battuto la 
Kdtnpdoria che ha affrontato 
la trasferta siciliana con 
uno schieramento ringiovani¬ 
to, molto battaglieri) ma non 
certo fortunato 

Il gol derisivo si è avuto 
al 19’ della ripresa per merito 
di Berccllmo. fino allora as¬ 
sai modesto, od è nato da un 
calcio di punizione per un 
fallo di Frustalupi su Giubcr- 
toni Ila battuto Landoni e 
Giubertoni. sorprendendo tut¬ 
ti, e scattato in avanti ed ha 
centrato dal fondo mentre il 
portiere gli andava incontro 
Sulla palla è arrivato Bercel- 
lino II che ha messo facil¬ 
mente la palla nella porta 
sguarnita. Inutili sono state 
le proteste dei liguri che ìn- 
\ ocavano un fuorigioco di 
Giubertoni. 

Fino a quel momento la 
Snmpdona aveva mostrato di 
essere forse più sicura del 
Paiermo che risentiva della 
assenza di Furino, nonostan¬ 
te il rientro di Pellizzaro. 
Senza Furino, il Palermo di- 
òtta va a centro rampo e le 
ali erano ben frenate dai ter¬ 
zini avversari (la coppia piti 
giovane del campionato, con 
l'esordiente Colletta che (ara 
21 anni ad aprile); Berceli)- 
no II da parte sua mantene¬ 


va una posizione arretrata 
senza riuscire mai ad averi- 
ragione di Monni. tra i mi¬ 
gliori in campo. 

Dopo il gol la Sampdona 
si è disunita e non e riuscita 
pm ad organizzare una rea¬ 
zione adeguata, mentre il P.i 
lenito, forte del vantaggio, ha 
ripreso coraggio e ha creato 
altre occasioni da rete nel 
finale. 

Ne) complesso una gara 
rum molto bella, senza gran¬ 
di emozioni, con pochi tiri 
a rete. 

Bene hanno giocato Batta¬ 
ra. Morim e Yieri nella Samp- 
doria, Ferrari e Reja nel Pa¬ 
lermo. 

a. b. 


RUGBY: 


Italia 


5 


C. Lyonnais 3 

IVREA 73 Vrbrv - 
La r vignale di rugby 

ha «evenuto o$r*i \ inferito 3-3 
col (Virati* I \i n.vi.s un mie co' 
laudo 1*2 ;»r* :r all i trr.«f*r 

X.\ di don t *c.. propri' » a v -o. 

;mvV’Ul: i à \ i izion.dv t*.' 
irara ini tir»» <!«*.!» << ppa .»( 
Nazioni C..i .trzurn rii^pu 

tato uu ottima gara, cìonunand*» 
per buona par:*' d<*i’'ir:oor»*ro i qo 
tati auersaru o’ter.t vAo il f*co:.»s ' 
*urri*s>o mi iircuri partita* guxa’t 
rur.rro r |u »•>■«: 


Agghiacciante a Daytona 


L’unica cosa apprezzabile è stato il pareggio (1-1) 

Contro i rossoUù a peni una 
Juventus 
pasticciona 

Al grottesco gol di Anastasi ha 
risposto fortunosamente Savoldi 


Samp ringiovanita ma 
senza fortuna (0-1) 

Il goal di Bercellino forse viziato da un fuorigioco di posizione 
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Il pilo!» «ntunltrns* Don MfTmih o rnuMn tillimi ili un incidrntr 
morl-tlr durante un» cor-a di « stock G»r • (vetture di n-tif) «oltui 
oui.i sul circuite di Pavtim» llearh. Quattro »utn si sono urtate in 
pimi irlncita r MrT.sxish. rhr aveva 2fi anni, è rimasto lmastrato tra 
I rottami drlia »u> srUura. il punta, rhr ha anno ir jamlir iaiiiau- 
nrll inridcntr. r morto poco dopo nell'Infcrmeria. (,!i altri ter piloti 
loin'nlll nello scontro sono rima-li Indenni. Don McTa\l*h t il quinto 
pilota rhr muore sul circuito delta Florida dal IS 50 . quando crnnr 
inaj(uralo. NF'I I.X Kilt), un a-prtt« drl drammatico inridrnlf. 


MARCATORI: Anastusi (J) al 
12’ e Savoldi (lì) ai 3.V del¬ 
la ripresa. 

BOLOGNA: Vavassori; Km er¬ 
si. Ardizzoii; Cresci, Batti¬ 
sodo, Gregari; Pare, Frinì, 
Mujesaii. Turra, Savoldi. 
JUVENTUS: Anzoliii; Pasetti, 
Leoncini; Bercellino. Casta¬ 
no, Del Sol; Fa\alli, Belletti, 
Anastusi, iiailer, Zigani, 
ARBITRO: Gene! di Milano. 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 23 febbraio 
Una squallida, desolante par¬ 
tita; un gol grottesco. Due 
situazioni perfettamente sinto¬ 
nizzate, precise come un’equa¬ 
zione matematica. Savoldi, 23 
minuti dopo la rete biancone¬ 
ra, ha ristabilito la parità. 
Un risultato, almeno questo, 
di cui nessuno si può dole¬ 
re. A un Bologna a pezzi, che 
tocca il fondo dell’impotenza, 
spigoloso e approssimativo, 
senza un barlume dì luce, vi¬ 
vacità, finezza, ha fatto riscon¬ 
tro la consueta Juve, pastic¬ 
ciona, tenace e insieme indi- 
gesta. 

E’ ormai quasi una carat¬ 
teristica della squadra tori¬ 
nese quella di innestare nei li¬ 
miti marcatissimi di gioco la 
mancanza di un minimo di 
piacevolezza. L’occhio, come 
si sa, non si rassegna ai « dik¬ 
tat » delle sole convinzioni tat¬ 
tiche e degli schemi ineccepi¬ 
bili soltanto sulle lavagne de¬ 
gli strateghi del calcio: con¬ 
tinua a essere esigente, a do¬ 
mandare la sua parte. Senon- 
chè, di fronte a questi spetta¬ 
coli cho si ripetono con fre¬ 
quenza sempre più preoccu¬ 
pante. scaturisce inevitabile la 
conclusione che è tempo, dav¬ 
vero, di « sdrammatizzare » il 
nostro calcio, ricondurlo alle 
giuste proporzioni e ridere 
quando ne vale la pena. 

Per un tempo Juve e Bo¬ 
logna hanno continuato a mor¬ 
dersi la coda. Privo di Bui- 
garelli, e uscito da una ba¬ 
tosta del peso di quella di 
Verona, il Bologna e apparso 
immediatamente tutt’altro che 
franco, con i giocatori come 
corsi da una corrente elet¬ 
trica e pateticamente Impe¬ 
gnali a tentare di anticipare, 
contenere, battersi senza ri¬ 
sparmio. Ma, in pari tempo, 
è apparso votato all’azione cie¬ 
ca, e greve, votato a somma¬ 
re imprecisioni ed errori e 
a franare addosso agli avver¬ 
sari con l’inerzia di una im¬ 
palcatura che si sfasci e ro¬ 
vini improvvisamente. 

Prini, in particolare, un di¬ 
fensore, che portava la ma¬ 
glia n. 8 e sostituiva quindi 
Bulgarelli, la violenza l’aveva 
per copione. Bisognava che 
Hailer, l’odiato tedesco, non si 
facesse illusioni, venisse sco¬ 
raggiato immediatamente dal 
tentativo di giocare e impo¬ 
stare. Cosi Hailer, che nel 
minuto di raccoglimento de 
dicato al p-drc del presidente 
rossoblu. Venturi, deceduto 
nei giorni scorsi, si era sen 
tito indirizzare almeno tren¬ 
ta secondi di improperi udibi¬ 
lissimi nel silenzio, della cui 
sincerità nessuno, credo, vor¬ 
rà dubitare, riceveva sin dai- 
fini/io due o tre pestoni so¬ 
di cne bastavano a chiarire 
in che direzione il vento ti¬ 
rasse. 

E Pace, fuori fase ma scor¬ 
butico. faceva contrappunto 
alfintemo. sicché Hailer se¬ 
ni va immediatamente dissua 
so dall’msistore nel voler gio¬ 
care. **c ci m era mai pro¬ 
sato 

A parte questo impegno di 
rottura, ti Bologna ora pres¬ 
soché inesistente. Non basta¬ 
vano 1 fiochi «punti isolati del 
bravi» Savoldi. che appare in 
ripresa, o qu fiche sporadica 
bravura di Turra all'imposta 
rione perche si potesse par¬ 
lare di un gioco. 

La Jmr. m pratica. Fequiva- 
ieva In piu. soltanto, aveva 
An.-' 1 .!-!. giovanotto di buon 
sangue, vivace, fantasioso, te¬ 
nace. « gioeatore-ovunque ». Ma. 
tolto lui. ment'altro* propru» 
niente di niente. 

Anche ri: fronte a un Bo¬ 
logna raccolto e prudente, la 
Au\e non e mai in pratica 
veramente uscita dal suo bun¬ 
keri telava Del Sol arretrato, 
impegnato nell’azione di rot¬ 
tura. e Bt*r.e;ti interno, in ge¬ 
nere anche piu arretrato. Sic¬ 
ché. annullato Halier, fi qua¬ 
le si manteneva del resto a 
sua volta in posizione pruden¬ 
te te che sembrava non aves¬ 
se altra preoccupazione che 
quella di battere i calci d'an¬ 
golo c le punizioni), Anastasi 
e Zigoni. e Io stesso Favata 
finivano per trasformarsi, nel¬ 
l'economia del gioco di squa¬ 
dra. in tre sperduti pellegri¬ 
ni. senza collegamenti nò in¬ 
tesa. E se Anastasi. come si 
e detto, si salvava e riusci¬ 
va in un paio di occasioni 
a rendersi anche pericoloso 
(girata di testa al 16’ e una 
saetta a fìl di palo un mi¬ 
nuto dopo). Io si deve essen¬ 
zialmente ai suo personalis¬ 
simo talento e alle risorse ine¬ 
sauribili della sua generosità. 
Cresci, F irriconoscibile Cre- 
sci, su di lui era un'ombra: 


il centravanti bianconero gli 
sfuggiva a ripetizione. 

Si giungeva dunque a reti 
inviolate al secondo tempo. E 
la musica non cambiava. Ma, 
al 12’, improvvisa si aveva la 
scena madre che « coronava » 
il precedente andamento. Un 
lancio da lontano di Benetti 
verso il centro, al limite del¬ 
l'area rossoblu: sembra un 
tiro innocuo, dopotutto, su cui 
tenta di lanciarsi Anastasi. Ma 
Vavassori in uscita (e che 
non avrebbe probabilmente 
difficoltà a impossessarsi del 
pallone) e, dinahzi a lui, la 
presenza del libero Battisodo, 
sembrano scoraggiare il cen¬ 
travanti bianconero. Senonchò 
Battisodo, che si sente proba¬ 
bilmente pressato, tocca di 
testa verso Vavassori e il 
tocco è così... perfetto che rie¬ 
sce puntualmente a scavalcare 
il portiere. Sulla palla si av¬ 
venta dunque Anastasi. che ha 
sempre i riflessi pronti e può 
insaccare senza difficoltà. Co¬ 
sì siamo alla befla, alla cari¬ 
catura grossolana. 

La Juve prende coraggio e 
si avventa, anche se senza or¬ 
dine, riuscendo a far correre 
un solo .serio pericolo alla 
porta rossoblù: quando Leon¬ 
cini ha un’improvvisa, violen¬ 
ta bordata che Vavassori non 
trattiene e su cui ancora si 
avventa Anastasi, che colpi¬ 
sce violentemente il montan¬ 
te alla destra di Vavassori. 

La partita si esaurisce nel¬ 
la disordinata sfuriata della 
Juve? Niente affatto. Siamo 
al 33’ quando Pasqualini, che 
dal 13’ ha sostituito Pace, 
smista a Turra, che avanza e, 
poco di qua del limite, lascia 
partire un gran fendente che 
An 20 lin m tuffo devia a mala¬ 
pena, tanto da consentire a 
Savoldi, il solo che conservi 
un minimo di lucidità di idee, 
di intervenire e, da posizione 
difficile, assai angolata, di se¬ 
gnare. 

E’ il pareggio e, dopotutto, 
in tanta mediocrità, il risulta¬ 
to è galantuomo. 





BOLOGNA-JUVENTUS — Il pareggio rossoblu di Savoldi. 


Sergio Costa 


Picchi e C. vincono netto a Masnago (3-1) 

Il Varese punisce 
un Pisa presuntuoso 


MARCATORI: Tamborini (V) 
al V del primo tempo; Pia¬ 
ceri (P) al 2’, Leonardi (V) 
al 27’, Renna (V) (su cal¬ 
cio di rigore) al 33’ della 
ripresa. 

VARESE: Carmignani; Rinfila¬ 
ne, Alàroso; Sogliano, Dol¬ 
ci. Picchi; Leonardi. Tambo¬ 
rini, Mereghctti, Dellagio- 
\anna, Golin. Dodicesimo: 
Valzani; tredicesimo: Renna. 

PISA: Annibaie; Coramini, 
Gasparroni; Barontini, Len- 
zi, Gonfiantini; Alanservisi, 
Gasparini, Alascataito, Cer¬ 
vello, Piaceri. Dodicesimo: 
Bresiglieri; tredicesimo: Fe¬ 
derici. 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 


1-^--—, 

Itoto 

AtaUnta-L.R. Vicarila 

2 

Bologna-Juventui 

X 

Cagliari-lntar 

1 

MIUn-Fiorentina 

U 

Paltrmo-Sampdoria 

1 

Roma-Napoli 

X 

Torino-Verona 

ì 

Virtu-Piia 

1 

Brttcia-Foggia 

1 

GanoaLaiio 

1 

Reggiana-Bari 

1 

Rìmini-Siena 

2 

Cotania-lnter napoli 

1 

MONTE PREMI L. 869 401.806 

QUOTE, ai 45 «13» 

lire 

9.660.000; ai 1.405 « 
lire 309.300. 

12 » 


TOTIP 


l* CORSA 


1 ) Stratoga 
2) Pulì 


2* CORSA 


1 ) Nasi 
2) Ricchi _ 

3* CORSA 

1 ) Quadragenario 

2 ) Grafeo 

4* CORSA 

1 ) Lerica 
2) Mastro Anto 

5* CORSA 
1 ) Quindici 
2) Etelmon 

6* CORSA 

1 ) Naviglio 
2) Vena 


QUOTE: Ai tredici «12» li- 
re 762.949; ai 286 « 11 » li¬ 
re 34.679; ai 1.793 «10» li¬ 
re 5 428. 


T 


NOTE: 

circa. 


Spettatori 8 mila 


DAL CORRISPONDENTE 

VARE5E, 23 febbraio 

Per tutto il primo tempo e 
buona parte della ripresa il 
Pisa ha fatto temere di riu¬ 
scire nell’impresa di vincere 
a Masnago, come la domeni¬ 
ca prima era riuscito all’Ata- 
lanta. I padroni di casa erano 
andati in vantaggio dopo ap¬ 
pena sette minuti di gioco per 
merito di Tamborini, ma i pi¬ 
sani non si sono rassegnati 
mai alla sconfitta e, all’inizio 
del secondo tempo, hanno rag¬ 
giunto il tanto inseguito pa¬ 
reggio. A questo punto l’alle¬ 
natore Lupi, intravvedendo la 
possibilità di portarsi a casa 
i due punti, ordinava ai suoi 
uomini di stare maggiormente 
coperti in difesa, senza però 
rinunciare ad attaccare. Così 
la squadra ha fatto, e per cir¬ 
ca mezz’ora di gioco i nero- 
azzurri hanno dato l’impres¬ 
sione di essere in grado di 
passare da un momento al¬ 
l’altro, anche perchè Picchi 
e Sogliano erano costretti ad 
im affannoso lavoro di appog¬ 
gio alla loro prima linea, 
nella quale si è sentita la man¬ 
canza di Cappellini. 

Arcari. che nel primo tem¬ 
po aveva schierato Mereghetti 
a centravanti, visto che que¬ 
sti non riusciva ad ingranare, 
all'inizio della ripresa la so¬ 
stituiva con Renna, ma il gio¬ 
co varesino andava sempre 
aranti a sprazzi. 

Finalmente, dopo 27 minu¬ 
ti di gioco del secondo tempo, 
Arcari invertiva i ruoli fra 
Renna e Golin. A questo pun¬ 
to l'attacco varesino diveniva 
più pericoloso, tanto che, nel 
giro di pochi minuti, metteva 
a segno due gol. La partita 
finiva praticamente qui. fi Pi¬ 
sa ave: a favorevolmente im¬ 
pressionato fino al momento 
del secondo gol varesino con 
un gioco non ad alto livello 
ma comunque accettabile, te¬ 


nendo conto anche delle pes¬ 
sime condizioni del campo. 

Alcune note di cronaca: al 
7’ Sogliano si impossessa del¬ 
la palla e la porge a Tambo¬ 
rini che da 5-6 metri coglie ìa 
prima rete per la sua squadra. 
Il Pisa non si scompone e si 
rimette prontamente in car¬ 
reggiata, Piaceri prima e Ma- 
scalaito poi, costringono Car¬ 
mignani a buttarsi su due 
palle abbastanza pericolose. 
Al 15’ Leonardi riceve tur pre¬ 
ciso allungo di Picchi e da 
circa 30 metri lascia partire 
una fucilata che sorvola di 
poco la traversa della porta 
pisana. Due minuti dopo Tam¬ 
borini da distanza ravvicina¬ 
ta, spara forte a rete ma la 
palla colpisce in pieno viso 
Annibaie. Il Pisa è più vivo 
che mai e dal 18’ al 25’ con 
tiri di Mascalaito, Piaceri e 
Cervetto, impegna Carmigna¬ 
ni. 

Anche nella parte finale del 
primo tempo i pisani riesco¬ 
no a portare scompiglio nel¬ 
la difesa varesina, oggi atten¬ 
ta e forte con il rientro di 
Rimbano e Picchi. Al 2’ del¬ 
la ripresa Mascalaito serve 
Manservisi il quale tira in por¬ 
ta, Carmignani respinge, piom¬ 
ba Piaceri sulla palla e co¬ 
glie il pareggio per il Pisa. Al 
29’ sono invece I biancorossi 
che inaspettatamente passano 
in vantaggio: azione Dellagio- 
vanna-Rimbano-Leonardi, que¬ 
st’ultimo da circa 30 metri ti¬ 
ra a rete rasoterra. Annibaie 
si butta per parare, ma la pal¬ 
la compie uno strano effetto e 
va a finire in rete tra la di¬ 
sperazione dei giocatori nero- 
azzurri. Al 33’ Lenzi commet¬ 
te fallo in area di rigore su 
Leonardi e l’arbitro assegna 
ai varesini la massima puni¬ 
zione: batte Renna e mette a 
segno. 3-1 ‘ per il Varese. AI 
42’ Dellagioranna, solo da¬ 
vanti ai difensori pisani sba¬ 
glia facilmente quella che po¬ 
teva essere la quarta rete. 

Orlando Mazzola 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Agire subito per salvare il calcio 


Comunque 'In^ca. questo 
campionato ni calcio sarà ri 
cordato, innanzitutto, per le 
sue « brutture ■>. Il tuo e pre 
cipitcto terso torme ci; un- 
lenza sempre piu preoccupali 
ti gli arbitraggi r.cr. brilla¬ 
no. lo spettacolo continua a 
scadere nonostante t timidi 
tentatici Ji « riarmare » qual¬ 
cosa < sostituzione del portiere, 
tredicesimo giocatore. * qua! 
tra pxisri ». ccc >: : raion stor¬ 
tivi autentici della manifesta¬ 
zione si son persi da tempio e 
gli aspetti consumistici e mer¬ 
cantili continuano a prendere 
il sopravvento; la giustizia cal- 
c-sftca si fa notare piu per la 
sua incertezza che per la obiet¬ 
tività e la fermezza che do- 
i rebbero rappresentare i suo: 
cardini; la personalità del gio¬ 
catore continua ad essere mor¬ 
tificata da un sistema sempre 
più industrializzato; il « pre¬ 
stito risanatore » (oltre dieci 
miliardii s'é volatilizzato sen- 
i za lasciar segni di risanamen¬ 
to o quasi, l'avvento della for¬ 
mula della società per azioni 
non ha portato quella respon¬ 
sabilizzazione dei dirigenti che 


si attendeva (prima si com¬ 
merciavano le fideiussioni, ora 
s: commerciano anche le azio¬ 
ni >: il doping continua a fa¬ 
re la sua comparsa 

Di fronte a ima tale situa 
zione e tempo di cominciare 
a chiedersi dorè vi arriverà 
se la Federcalcio non interver¬ 
rà con ìa dovuta fermezza, 
proponendo valide alternative 
ad un sistema che si auto¬ 
condanna ogni giorno di piu 
e al quale può essere ricono¬ 
sciuto un solo mento (se di 
mento è giusto parlare): quel¬ 
lo di avere portato le cose ad 
un punto di esasperazione ta¬ 
le .da non lasciare più adito 
ad alcuna speranza ai risana¬ 
mento senza l'ausilio di ampie 
riforme legislative c struttu¬ 
rali. 

Il presidente Franchi, quan¬ 
do s insedto a capo della Fc- 
dercalcio. tenne a sottolinea¬ 
re d suo proposito di rifug¬ 
gire da « avicnture » c patta¬ 
tili per vestire, micce, i pan¬ 
ni dell'ir uomo d'ordine * che 
si muore con chiarezza di in¬ 
tenti c rigore di propositi; in 
quella occasione spiegò anche 


che mai avrebbe modificato 
leggi c -itnazioni nel corso 
dèi campionato, per non crea¬ 
re fiali e figliastri e situazio¬ 
ni transitorie destinate ad ac¬ 
crescere la confusione, ma 
airebbc operato tra un cam¬ 
pionato e l altro con energia 
c sulla base delle necessita 
emerse dalle esperienze di tut¬ 
ti questi anni. In quel mo¬ 
mento la sua tesi non poterà 
non suscitare consensi, per¬ 
one di * avventure » e di pa¬ 
llata i il mondo calcistico ne 
accia avuti anche troppi. Ora 
p>crò il campionato sta avvici¬ 
nandosi alla conclusione e al¬ 
le vecchie esperienze che sug¬ 
gerii ano l'uso di un bisturi 
esperto se ne sono aggiunte 
altre che tanno nella stessa 
direzione. 

F.' giunto quindi per il pre¬ 
sidente federale il momento 
di uscire dal riserbo e far sa¬ 
pere come la Federazione in¬ 
tende operare per riportare il 
« arar.de football » ai tuoi ra¬ 
ion sportivi. In altre parole 
Franchi farebbe bene ad apri¬ 
re un discorso per sollecitare 
il contributo di tutti alla so¬ 


luzione dei tanti problemi che 
sono sul tappeto, problemi che 
r.on si possono certo risolve¬ 
re riaprendo le porte agli al¬ 
lenatori stranieri (è questo 
che ci si appresta a tare?), 
aumentando a due il numero 
degù arbitri furo per ogni 
meta campo), abolendo il fuo¬ 
rigioco nelle « punizioni ». pro¬ 
poste. queste ultime, che pe¬ 
raltro vengono dalVInghilter 
ra Occorre innanzitutto smi 
lizzare il campionato, valortz 
zare le personalità dei gioca 
tori facendone degli aulenti 
ci professionisti fin campo 
* prò ». s’intende) a tutti glt 
effetti (quindi net rapporti 
economici con le società c nel¬ 
l'educazione sportiva), rivede¬ 
re le strutture degli organi¬ 
smi dirigenti (arbitri compre¬ 
si), e così ria. C'è tutta una 
opera di riforma e di demo¬ 
cratizzazione da fare e il tem¬ 
po e poco. Meglio qutndt co¬ 
minciare a discutere subito, 
per potei upcrure prima ad¬ 
immo del prossimo campio¬ 
nato. 

f. g. 
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NEGLI SP O GLIATOI PILLA 

Nervosissimo Rosso dopo l’infruttuoso «forcing» dei rossoneri 


IE A 


Roma-Napoli 


Conclusi i layori della XXI assemblea nazionale 


FIDAL: successo 


«La Fiorentina è una gran bella squadra Un pari di «Rinnovamento» 


ma il Milan ha 
ancora speranze» 


MILANO, 23 febbraio 

Lo 00 scaturito a S. Siro 
Im scontentato un po' tutti. 
Il Milan innanzitutto, anche 
se ha cercato di celare la sua 
comprensibile amarezza die¬ 
tro espressioni diplomatiche 
e dignitose. Rocco è stato 
quello che più degli altri ha 
tradito disappunto ed un cer¬ 
to nervosismo. Ha atteso l’u¬ 
scita di tutti i giocatori pri¬ 
ma di presentarsi alla stam¬ 
pa, cercando poi di farsi lar¬ 
go per non incappare in qual¬ 
che domanda « barbina ». Ha 
preso tutti in contropiede par¬ 
lando per primo: « Un secon¬ 
do tempo bellissimo nel qua¬ 
le avremmo meritato di pas¬ 
sare grazie a venti minuti di 
autentico forcing. Abbiamo di¬ 
mostrato comunque di non 
essere ancora morti, nonostan¬ 
te le fatiche di questi giorni. 
E' inutile che inizi il pane¬ 
girico sulla Fiorentina. L’a¬ 
vete vista tutti. Una gran bel¬ 
la squadra. Per quello che ci 
riguarda abbiamo mostrato le 
solite pecche anche se sono 
state meno accentuate. Atten¬ 
diamo ancora il risveglio di 
qualcuno. Speriamo sempre! ». 

Carraro: «E’ stata una bel¬ 
la partita, giocata bene da 
entrambe le squadre. Il risul¬ 
tato ci sta bene, soprattutto 
se si tiene conto del tour de 
force sostenuto dal Milan in 
questo periodo. Si poteva spe¬ 
rare forse in qualcosa di più. 
L’attacco però non ha sapu¬ 
to sfruttare l’enorme lavoro 
del centro campo. I nostri 
sono troppo fallosi in prima 
linea. La Fiorentina oltre ad 
essere una bella squadra è 
anche l’espressione di una so¬ 
cietà ben organizzata. L'elo¬ 
gio più vivo al presidente Ba- 
glini ». 

Sordido: « La Fiorentina pra¬ 
tica un calcio con i fiocchi. 
Il Mdan però non le è da 
meno. I nostri, oltre ad at¬ 
tuare un gioco di esperien¬ 
za, hanno dimostrato anche 
vivacità e fantasia a centro 
campo. Il difetto in qualche 
punta è evidente. Non so se 
sia per scarsa forma o fati¬ 
ca. Se il Milan rendesse un 
IO’/o di più all’attacco sarem¬ 
mo più tranquilli». 

Pierino Prati, cui il gruppo 
lombardo giornalisti sportivi 
ha assegnato il premio « Emi¬ 
lio De Martino » per il 1968 
quale miglior giocatore del¬ 
l’anno, esce dagli spogliatoi 
visibilmente crucciato. Anco¬ 
ra una domenica all’asciutto. 
Saluta tutti e fugge. Nel clan 
viola non trovi l’entusiasmo 
che t’aspetti per il preziosis¬ 
simo pareggio conquistato a 
S. Siro. 

La soddisfazione è corret¬ 
ta dalla convinzione di aver 


Mentre Heriberto 
si lamenta... 

Pugliese 
euforico 
per N-l 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 23 febbraio 

Si lamenta Henberto Her- 
rera. Non gli va proprio il 
pareggio. 

« E’ incredibile — sostiene 
il trainer juventino — come 
si continua a regalare punti. 
Abbiamo diminato; loro in 
novanta minuti ti fanno un 
tiro in porta e segnano ». 

Non è che la sua squadra 
sull’l 0 si sia messa a dor¬ 
mire? 

« No. è che talvolta suben¬ 
tra quell'eccesso di sicurez¬ 
za che porta alla situazione 
d’oggi. Quando eravamo in 
vantaggio dovevamo insistere 
di più ». 

Poi Herrera elogia Bercel- 
lino che è rientrato in squa¬ 
dra dopo una lunga assenza 
e qualche altro, ma soprat¬ 
tutto continua a considerare 
l'I a 1 un risultato ingiusto. 

Euforico è invece Pugliese 
che si affanna a dichiarare: 

II Sdocmn dimostrato 
carattere Ha reagito alla scon¬ 
fitta di Verona e aH'ir.fortu- 
nio della rete subita airinirio 
della ripresa. Tutti i ragazzi 
<;i sono battuti ammirevol¬ 
mente, sono proprio conten¬ 
to ». 

Si accenna alle pedate vi¬ 
ste in campo, ma il trainer 
lascia cadere il discorso. 

Cresci dice: « Per fortuna 
che conoscevo Anastasi. con 
quelle finte e scatti c'era da 
restare travolti. L’ammetto: 
allinizio sono stato un po’ 
duro, ma penso di esserme¬ 
la cavata ». 

Savoldi sostiene: « Sarà per¬ 
chè la squadra era arrangia¬ 
ta alla meglio, ma non so¬ 
no contento di come ho gio¬ 
cato: posso fare molto di 
più ». 

Impietrito è Battisodo che 
racconta il gol beccato: « Non 
ho sentito vavassori quando 
ha chiamato la palla ed è 
nata la Innata ». 

f. V. 


potuto forse far di più. Ba- 
glini lo lascia capire: « La Fio¬ 
rentina può giocare meglio. 
Come risultato mi può anche 
star bene. Questo però se ci 
si deve accontentare per prin¬ 
cipio ». 

Pesaola: « Il risultato è giu¬ 
sto. La partita è stata cor¬ 
retta e ben controllata dal¬ 
l'arbitro. Nel secondo tempo 
il Milan ci ha messo alle cor¬ 
de grazie alla posizione più 
avanzata assunta da Rivera 
tra Merlo ed Esposito. Que¬ 
sto pareggio cl permette d’es¬ 
sere buoni secondi dietro il 
Cagliari che oggi è passato 
al comando. Il campionato 
continua così interessantis¬ 
simo ». 

Marco Pucci 


Per foni sarebbe andato bene un p areggio 

«L’Inter non è in 
crisi» afferma Riva 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 23 febbraio 

« L'Inter non è affatto in 
crisi ». Questo è quanto ha vo¬ 
luto subito sottolineare Gigi 
Riva a quanti si complimenta¬ 
vano con lui per la prodezza 
con la quale ha siglato il 
successo cagliaritano. Anche 
Scopigno nel suo commento 
ricalca lo stesso concetto: 
a Aspettavamo un’Inter più di¬ 
messa, mentre invece ci sia¬ 
mo trovati di fronte una squa¬ 
dra più combattiva della par¬ 
tita di San Siro, e come poche 
volto ha dato a dimostrare 
nel corso di questo campio¬ 
nato ». 


Partita difficile allora? 

« Non sara prima in classifi¬ 
ca, ma l’Inter 6 sempre l’in- 
ter ». Ma ritorniamo a Riva: 
a Abbiamo iniziato li gioco 
piuttosto guardinghi ed una 
volta in vantaggio ci siamo di¬ 
fesi, come del resto era logi¬ 
co. Piii che al gioco, quindi, 
abbiamo badato al risultato ». 

Un paragone con la partita 
d’andata? 

« Non è possibile » conclude 
« allora non c’era il Cagliari ». 

Nel clan nerazzurro è piut¬ 
tosto commentato il compor¬ 
tamento dell’arbitro signor Pi¬ 
casso. « Può darsi che siano 
cambiati i regolamenti » sus¬ 
surra Pacchetti mentre Sandro 


Mazzola si appresta a parlare 
dui microfoni di Domenica 
Sport. « Non ha visto il mani 
di Nenè, mentre mi anticipava 
di testa in piena area caglia¬ 
ritana, ed a loro ha dato la 
punizione per le proteste di 
Suarez con la quale Riva ha 
segnato il gol ». 

Per Foni un pareggio avreb¬ 
be rispecchiato più fedelmen¬ 
te l’andamento della partita. 
« L’Inter — afferma — ha do¬ 
minato tutto il secondo tempo 
ed ha fallito due clamorose 
occasioni con Bedin e Corso, 
mentre i sardi hanno latto un 
solo tiro in porta ». 

Regolo Rossi 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


SERIE B 


Risultati 


Risultati 


L.R. Vicenza-*Atalanta 

. 3 1 

[ Palermo-Sampdoria 

. , 1-0 

Bologna-Juventus 

• 1-1 

Roma-Napoli 

. . 0-0 

Cagliari-lnter 

1-0 

| Torino-Verona . . 

. . 4-0 

Milan-Fiorentina 

. 0-0 

i Varese-Pisa 

. . 3-1 


BretcU-Foggia 

... 3-2 

Livomo-Mantova 

... 1-1 

Catania-Perugia 

... 1-0 

Reggina-Monza 

... 4-0 

Catanzaro-Cesena 

... 0-0 

Spal-Padova 

... 3-1 

Modena- * Como 

... 1-0 

Ternani-Lecco 

... 2-1 

Gonoa-Lixio 

... 3-2 

Reggtana-Bari 

... 1-0 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


V. N. P. 


fuori cara 
V. N. P. 


CAGLIARI 

MILAN 

FIORENTINA 

INTER 

JUVENTUS 

TORINO 

ROMA 

PALERMO 

NAPOLI 

VERONA 

BOLOGNA 

VARESE 

L.R. VICENZA 

ATALANTA 

PISA 

SAMPDORIA 


Atalanta-Pisa 

Bologna-Fiorentina 

Inter-Milan 

Juventus-Varese 


reti 
F. S. 

30 10 
20 6 
20 12 
32 18 
24 20 
22 17 
22 24 

17 17 

15 16 
28 32 

18 25 

16 31 
16 24 
18 27 
18 28 
13 22 


in casa 
V. N. P. 


fuori caia 
V. N. P. 


Domenica prossima 

L.R. Vicenza-Cagliari 
Napoli-Torino 
Sampdoria-Roma 
Verona-Paltrmo 


BRESCIA 

REGGIANA 

LAZIO 

REGGINA 

BARI 

GENOA 

COMO 

TERNANA 

FOGGIA 

CATANIA 

SPAL 

PERUGIA 

LIVORNO 

CATANZARO 

LECCO 

MANTOVA 

MONZA 

PADOVA 

MODENA 

CESENA 


reti 
F. S 
28 15 
20 11 
34 19 
21 12 
16 11 
23 17 

19 15 

20 19 
16 16 

11 14 
22 23 
13 12 

21 23 

12 17 
16 21 

13 19 
16 28 
13 26 
Il 18 
13 22 


CANNONIERI 

Con 14 reti Riva; con 11: Anastasì; con 9: Maraschi, Bui; con 
8: Boninsegna, Prati, Clerici; con 7: Taccola, Domenghini, Ber¬ 
lini, Mujesan, Traspedinì; con 6: Pellizzaro, Combin; con 5: 
Ferrari, Mascalaito, Savoldi, Tumburuj, Incerti, Facchin, Leonar¬ 
di, Piaceri. 


Domenica prossima 

Catanxaro-Monxa Mantova-Reggìana 

Cesena-Corno Modena-Bari 

Foggia-Catania Perugia-Genoa 

Lazìo-Lìvorno Reggina-Padova 

Lecco-Brescia Spal-Ternana 

CANNONIERI 

Con 9 reti: Turchetto, Canzi; con 8: Comini, Morelli, Ghio, 
De Paoli; con 7: Mascheroni, Rigotto, Vallongo, Bigon; con 6: 
Tentorio, Pienti; con 5: Massa, Fortunato, Santon, Liguori. 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Cremonese-Pro Patria (sospesa per rebbia); Legni¬ 
no-Piacenza 1-1 (giocata sabato); Marzotto-Ma.Co.Bi. Asti 2-1; 
Novara-Biellese 3-1; Rapalfo-Alessandria (sospesa); Savona-Udi- 
nese 0-0; Sottomarina-Trevigliase 2-1; Treviio-Monfalcone 2-0; 
Triestina-Venezia 1*1; Verbania-SoJbiatese 0-0. 

CLASSIFICA: Piacenza punti 32; Treviso 31; Udinese e Novara 
29; Triestina 28; Solbiatese 27; Alessandria 26; Monfalcone e 
Savona 25; Trevigliese 23; Venezia 22; Legnano 21; Verbania 
19; Biellese 18; Cremonese, Ma.Co.Bi. Asti e Sottomarina 16; 
Marzotto 15; Rapallo 14. 

Rapallo dje partite in mero; B : ellese, Cremonese, A'essa"dria 
e Pro Patria ora partita in meno. 


DOMENICA PROSSIMA 


A'essarcria-Ucvara : 
t.' o - ■’» icc-e-Cremc-e 
fc'atese-Treviso; Se: 
se-Verbar 'a. 


.V.a.Co Bi Astl-Ve-ezia; B eiiese-.Va-roTto, 
e; F ace'-rì-eaoa! o; Pro Patr.a-Lec’-.aro; Sz- 
orrar’-->a-7ries: , .r.a; Tre/ gl ese-Sa/cria; L'd.re- 


GIRONE «B» 

RISULTATI: D.D. Ascoli-Forli 2-0; Empoli-Maceratese 0-0; Jesi- 
Anconitana 0-0; Massese-Entella 2-0; Arezzo-'Olbia 1-0; Pistoie- 
se-Vis Pesaro 0-0; Prato-Spezia O-O; Siena-’Rimini 2-0; Torres- 
Sambenedettese 1-0; Vùreggio-Ravenna 1-0. 


IL PUNTO SULLA SERIE C 


CLASSIFICA: Arezzo punti 33; Massese 30; D.D. Alcoli 29; Em¬ 
poli 28; Viareggio 27; Anconitana e Torres 26; Pistoiese e 
Siena 25; Sambenedettese e Vis Pesaro 22; Spezia 21; Rimini, 
Ravenna, Olbia e Prato 20; Entelli e Jesi 19; Maceratese 15; 
Forlì 10. 

DOMENICA PROSSIMA 

Anccnitar.a-Fcrli ; Enlella-Rimim; /.lace-a'e se-O'fc’a; Massese-Via- 
reggio, Prato-Pistoiese; Sarr.ber.edetlese-Jesi; Sera-DD. Ascoli; 
Speria-Ra.snna; Tcrres-Arezzc; Vis Pe:aro-Empc!i. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Barletta-Massimlniana 2-0; Brindisi-Salernitana 0-0; 
Casertana-Nardò 2-0; Cosenza-lnternapoli 2-0; Lecce-Chieti 0-0; 
Matera-Avellino 1-0; Messina-Potenza 0-0; Pescara-Marsala 0-0; 
Taranto-L'Aquila 4-0; Trapani-Crotone 2-0. 

CLASSIFICA: Casertana punti 33; Internapoli e Taranto 30; 
Brindisi e Lecce 29; Cosenza e Barletta 25; Messina 24; Sa¬ 
lernitana e Trapani 23; Avellino, Chieti e Potenza 22; Pescara 
20; Crotone, Marsala « Matera 19; Nardo 17; Masiimmiana 14; 
L'Aquila 13. 

L'ìq nis e /.'etera ima psrti'a in r-e-re 

DOMENICA PROSSIMA 

A.e", rp-f.’essire; Ct-’ef-Pescere; Crctere L'Aq .i l-temerc * 

Ea-’etre; Varsa’a-Trapani; /.’assimir. a^a-Cat*rti'; /.*a-?ra-Bra¬ 

ci':: ; /«•«■dò-Lecce; Poter,ra-Tararto; £a err ’i-i-Cz-i'-zs. 


Rafforzato il primato di Arezzo e Casertana 


]’. Trento ha rance''.: :to 
tii altro p'ir.to al Piacen¬ 
za nella latta p/cr il pn -:a 
la r.el girone A della ter.e 
C. F. pStuLe 1 Udinese r o'i 
e andata piu m la del pa¬ 
reggio sul rampo de! Sa¬ 
vona. è la squadra di Radi¬ 
ce quella che ha tratta il 
maggior lenteggio della 
giornata, l'a tuttavia nle- 
iato che. dalle immediate 
retrovie, stanno avanzando 
Sovara e Alessandria. So¬ 
prattutto veloce ci sembra 
la marcia deU’Alessandria 
(che ieri stava vincendo a 
mani basse sul Rapallo 
quando l’arbitro ha sospe¬ 
so la partita). fa compagi¬ 
ne piemontese è pratica- 
mente tornata in Uzza e, 
considerata la sua levatura 
tecnica, ha ancora tutte le 
possibilità di smentire tut¬ 
ti coloro che pensavano es- 

— , a — 1 ^ a ^ alt a ^— a 

o v. r v> a a MtJvUI 0 17 UCI A4 A ^/f W* 

mozione limitato al trio 
Piacenza, Treviso, Udinese. 


In zona retrocedane pre¬ 
ziosa i ittaria del Marzotto 
sull’Asti, nuoto successa 
del Sottomarina Di consc- 
c'icnzv s: fa può seria la 
posizione de! Rancalo e 
della Cremonese 


Vincendo sul camrAi del- 
l C)!bia VArezzo non scilo 
ha resi vani i successi del¬ 
la Ma^sesr suWKntella e 
«V.T.-l'CO.’i sul Fc/rh ma ha 
acC'-ntucito il suo rar,faggio 
sullo pali diretto antagoni¬ 
ste finche se in apparenza 
il distccco in punti è rima¬ 
sto ninnato) tanto da far 
credere che. forse eccezion 
fatta jAsr la compagine a- 
puana, nessuno sia piu m 
grado di infastidire la mar¬ 
cia degli aretini verso il ri¬ 
torno in sene B. Sicché, al¬ 
meno per il momento, l'in¬ 
teresse si appunta quasi 

p^rìu ^ i tvt Tri onte* TIC 1 CCitOTC 

retrocessione dove la Ma¬ 
ceratese sta compiendo mi¬ 


racoli jat risalire dal bara¬ 
tro m cui era caduta Ieri 
i marchigiani hanno p/.rcg- 
piato ad Empoli ciiicman 
do un altro pero il oruj.j o 
delle terz ultime che o han¬ 
no perduto come l Ente!..-, 
e 2'Olbia o hanno prireogin- 
ta m casa come Jesi e Fra 
io. Quest ultima, da! canto 
suo. considerata la lei atura 
dellariersano. lo Spezia 
tuttei sommato ha tratto un 
utile dalla giornata distan¬ 
ziando i liguri di Chiaian 
e raggiungendo i sardi di 
Olbia. 


Anche la Casertana, ca¬ 
polista del pirone C, supe¬ 
rato lo sbandamento accu¬ 
sato Ira la fine del girone 
d'andata c l’inizio di quello 
di ritorno, ha rafforzato il 
suo primato. Vittoriosa sul 
Marciò la compagine cam- 

. <t|i .1 . 1 M, 

/Aaqti MU KJ iLLUiKJ UCUiX 

sconfitta dclVIntemapoli a 
Cosenza c dei pareggi casa- 


ì.r.ghi del 11 rmài si i del 
Iene Solo :’ Tirante» ha 
man'cnuto il jai sso nei con¬ 
fronti ii'llr: capalisic; la 
squ lira ; .'..ricae <• nasciti: 
anzi a .scnvg'c .re brindisini 
e '.ere est e a raggiungere 
l Interr.afiC/h. propAincr.dos; 
com* la p:u ir.!,ita antago¬ 
nista assieme all undici di 
Vm: io. delia casertana 

In zona r>-;rocC'sior. • 
cordini,,; a ì n» 0 r.dare l'A¬ 
quila. e t'irr.ita c. pAZrdere 
la Massimmiana dopo al¬ 
cune belle proie. e stato 
battuto il Sardo mentre j i 
Matera ha nato. Pescara r 
Marsala si sono cìnise la 
posta e il Crotone ha tro¬ 
vato disco rossa a Trapani. 

SarclO. Massiminiana e 
l'Aquila (quest’ultima con 
una partita da ricuperare) 
restano pertanto, sino a 
questo punto le candidate 
alta quarta sene. 

Cario Giuliani 


gradito 
da tutti 


ROMA, 23 febbraio 

Pareggili giusto, pareggio 
equo, evviva il pareggio: que¬ 
sta m sìntesi la morule di un 
«derby» ohe ha entusiasmato 
gli oltre 80.000 spettatori assie¬ 
pati sugli spalti dell’Oliinpico. 
Quindi dopo partita calmo che 
et mostra visi sorridenti e pa¬ 
role parate. E’ il presidente 
della Roma, Murchini, a capta¬ 
re i poli dell’attrazione. « Un 
elogio a tutta la squadra — ha 
tenuto a sottolineare il presi¬ 
dente —. E’ un pareggio che 
premia anche il Napoli che 
non meritava la posizione di 
bassa classifica, fino a poco 
tempo fu occupata ». 

« L’incontro si è mantenuto 
sui binari della correttezza, 
grazie anche a Lo Bello, nor¬ 
reni è un coraggioso — ha ag- 
giiinto Marchiai —. Ad ogni 
partita inette dentro un giova¬ 
ne. E’ certo, comunque, che 
con il recupero di Capello, 
Taccola e Cordova la squadra 
finirà iter figurare meglio. Un 
bravo anche al pubblico ». 

Cappelli, che è slato l'an¬ 
gelo custode di Altarini, ha di¬ 
chiarato: « José 6 sempre dif¬ 
ficile da tenere, ma spero di 
aver fatto il mio dovere. Il 
risultato lo ritengo giusto, oc¬ 
casioni ne abbiamo sprecate 
da ambo le parti e nessuno 
può recriminare ». 

I’eirò ha confessato che la 
sua posizione arretrata era 
stata causata dall'avanzamen¬ 
to di Bianchi, ragion per cui 
egli si è potuto sganciare po¬ 
tile volte por dar maggiore 
incisività in avanti. Comunque 
anello per lui il risultato è 
giusto. 

Di Costanzo, il nuovo trai¬ 
ner del Napoli, è soddisfat¬ 
to: alla vigilia contava (li con¬ 
quistare almeno un punto e 
ce l’ila fatta. Però, secondo 
lui, la maggiore mole di gio¬ 
co sviluppata dagli azzurri 
nella prima parte della gara 
meritava un miglior premio. 

La mossa di Bianchi — a 
suo parere — e stata determi¬ 
nante. Peirò non ha figurato 
come in altre prove. Di Co¬ 
stanzo ha chiuso cosi: « Risul¬ 
tato un po’ avaro, un 2-2 a- 
vrebbe rispecchiato meglio lo 
andamento dell’incontro e — 
qui scherzava —- magari un 
3-2 per noi sarebbe stato an¬ 
cora meglio ». Ha avuto an¬ 
che parole di elogio per Lan¬ 
dini, un elemento di valore 
che. una volta assestato nel fi¬ 
sico, sarà un centravanti con 
i controfiocchi. 

Altnfini, che è stato autore 
di bellissimi tiri e che solo 
la bravura di C.inulfi ha im¬ 
pedito che fossero gol, è 
soddisfatto. Per Cappelli ha 
avuto parole di stima, anche 
se l’azzurro sul campo si è la¬ 
sciato andare a qualche pla¬ 
teale protesta. 

Alla line, insamma, un risul¬ 
tati! che ha fatto uscire a 
braccetto giallorossi e azzurri, 
in un china di sagra paesana. 

g. a. 


BASKET 

uisiT.Tvri 

Siuiilrro - Ilnario RO-IO 

dopo un tempo «upplrmrntarr; 
llulatmsltaniir/olti snlZ: Fido, 
railo l-andy fiC-fih All'l)n«tà-(>rzn- 
MxJa Icnii Miln 69-61; Sim- 

RirnUutAn&lrz HMK. 

leni* punti Zi: Sìmmrnthal 10; 
Flili-s. Noalrt r lluliitt» 16: Oran- 
mkU. Snaidrrn r Lldondn 11; (in¬ 
di r All tlwiti 12; Boario 10; 
Kamazzotti 2. 


Il torneo di basket 


69 a 62 dopo una lotta allo spasimo 

L’Ignis batte i 
«cugini» Fides 


lCiMS; HiimoiiI (11). FlabortM 
(19), Pasiliini (1), Oli (2). Osso- 
la (61. .■'Iriirsltm (16). Itaca 
(11). Non sono nitrati Malago- 
ti. Vinetti e Cousomii. 

F1DKS: Uaiagnin (là). Uutalint 
(7), Maggrlti (22), ttilllains (12), 
Àbbatr (6), Vittori, Krrlco. Non 
sono entrati Fucile, Darri e Kr- 
rico II. 

AKIUTIU: SteUnuttl e (i. ”«r. 
coi (eh di Venezia. 

SERVIZIO 

VARESE, 23 febbraio 
E‘ stato il match dei frigo¬ 
riferi cugini, una lotta fra 
consanguinei, acerrima, tirata 
allo spasimo. Parenti quindi 
fieramente rivali, nessuno dei 
due contendenti ha guardato 
in faccia il rapporto di stret¬ 
ta parentela ed è stata una 
battaglia che hanno vinto i mi¬ 
gliori, cioè i frigoriferi della 
casa madre. Questo il succo 
di Ignis-Fides. dall’anno scor¬ 
so un nuovo derby che è ve¬ 
nuto ad arricchire il numero 
degli scontri al vertice, che fi¬ 
no a non molti anni fa erano 
per il pubblico di Varese non 
più di due o tre nell'arco di 
un intero campionato. 

La Fides, è risaputo, vive so¬ 
lo sul rendimento del quintet¬ 
to base composto da ex gioca¬ 
tori gialloblù, trapiantali a 
Napoli nel volgere di un paio 
di stagioni. Mancano validi 
rincalzi e appena esce dal 
campo un Gavagnin che, no¬ 
nostante gli anni, è sempre 
lina valida pedina del gioco 
napoletano, non è certo un Ab¬ 


bate volonteroso finché si vuo¬ 
le, l’elemento adatto a sosti¬ 
tuirlo degnamente sul terreno 
di gioco. Lo si è visto proprio 
oggi al Palasport varesino. 
Quando il lungo triestino è 
uscito perchè oberato di falli 
nei primi minuti del secondo 
tempo per la Fides, in lieve 
svantaggio di punti, è stato su¬ 
bito sera. 

Mancando un validissimo pi¬ 
vot avversario per i rimpatzisti 
dell’lgnis è stato molto più fa¬ 
cile afferrare preziosi palloni 
sotto canestro. Per la squadra 
varesina la progressione da 
quel momento è stata conti¬ 
nua e inesorabile. Vittori è 
riuscito si a controllare be¬ 
nissimo Raga. autore di pochi 
punti, ma il campo era libero 
per Meneghin e Flaborea che 
potevano cosi spadroneggiare 
a loro piacimento. Con Rusco¬ 
ni nel finale sono stati i mat¬ 
tatori del punteggio. 

Il coloresman della Fides, 
il negro americano Williams è 
incocciato in una giornata de¬ 
cisamente negativa, soprattut¬ 
to nei tiri liberi (falliti 8 su 
14) e 11 solo Maggetti ha cer¬ 
cato di tenere disperatamente 
in piedi la barca con continue 
realizzazioni da tut*e le posi¬ 
zioni. Eppure la Fides aveva 
iniziato molto bene e nel pri¬ 
mo tempo era riuscita a far 
soffrire parecchio i cugini di 
Varese. 

c. a. t. 


L'Eldorado fa suo il derby 

Si mette male per 
la Camty ( 66 - 62 ) 


KI.DOittIM): Sgarri. Orlatali (16). 
Brrz<>n/onì (7), Oranucci (20). 
Calatimi (9), Itosi ni (2). Bruni 
(7). Bianchi, Paganini (2), Ange¬ 
lini (3). 

CANIO: (>ii>n»>, lima, bombanti 
(21), Zucilirri (9). Humlo, Bur¬ 
raio (1). Strafini (2). .Marilini 
(1). (àisnrrlli (16), SkalrrL} (6). 
AttBITIil: Zambrlti r Solrnghi di 
Milano. 

NOIE: tiri litwri: 21 su 36 (F.). 
J2 SU 20 (C). V sriti per à falli: 
«.t.: X* Angelini: 13* Buzzaio; 11' 
bombanti; 17'3l)“ Itumlo; IXTJO" 
Brrgonzoni; 19' damo. Kspulsi al 
10* s.t.: Skalccki c Orlandi ixr 

scormtrxzr. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 23 febbrai 
SI sta mettendo male per la 
Cundy che anche oggi ha per¬ 
so il derby contro l'Eldorado 
priva di Schui 1. 

Il risultato finale (K a 62) è 
maturato da tre fattori: 1) la 
Candy ha giocato complessiva¬ 
mente male, ui difesa s’è la¬ 
sciata truppo spesso ingenua¬ 
mente sorprendere, c, proba¬ 
bilmente, per gran parte del 
match ha operato con un piz¬ 
zico (ii presunzione ritenendo 
di poter vincere. 2) Il grande 
merito dell’Eldorado è di aver 


Piegato 86-72 il Ramaziotli 


Bogad mattatore: 
grande il Butangas 


SERVIZIO 

B1TINC. \S- (orridi. Brrtmi l'I. 
(lurini, Itowi (6). rietini li». 
1 ittnn (19). lUrluccbi < 161 . B<>- 
hrrli (II. Irriti.. Uà», l'mod 
( F.f 

K\M\//(»TT1 (fliltu. lltunr'r 
(16). !>!< nmrr. ltt..)»rlli. lini» ■ 
chi C>). ^pint Ili |7;>). Napolri.m 
ll<t). l'ifVrn' (21). Kuib-r. <>»!• 

li in". 

ABBI IBI- UnsMni (Milirni »• ri¬ 
finì (firrnrr) 

FIRENZE, . 3 o 

la d»-ì campo per 

3 g.ornare a quanto pare. Ita 
(iato una r. l >'.a carica al B i- 
tune.e. eh Pesaro, < Ire quf-'-'o 
j» er.c-T.ze.i), al Palazzctlo fil l¬ 
io Sport rii Firtr.z».. n.i bresu- 
t'i il successo fi: domenica 
Contro ,1 Bo-.r.o. ba’ter.d'» »ec- 
(«imen'e — pm fi: quanto pos¬ 
sa apparire dalle cifre — il 
R,imn7.z<i'i’. per boi-’ 

Ancora una volta la vittoria 
della squadra (h Pesaro jxir- 
ta i nomi di Fattori. Barluc- 
chi. Perdio, c Bogad: vere 
macchine da canestro. lucide 
nella tessuura del gioco e 
freddi neHeseriuiono. Bogard 
in particolare ha fatto la par¬ 
te del mattatore, realizzando 
ben 27 punti, di cui 26 su ti¬ 
ri liberi, e uscendo vittorioso 
dal confronto con il connazio¬ 
nale Pickens del Ramazzotti, 
che nc ha Ingabellati solo 21. 

Il Butangas ha dimostrato 


ri: possedere una ossatura tec¬ 
nica piu salda ed organica, 
che gl: h.a coii-en'ito ri: e-pr.- 
ire-re. s.a ;:i ri:re«-.i ehi- m ia 

«-:■ offensiva, moduli di gioco 
particolarmente eff.cari. i he 
«-»'..» a ira": : :;xa*or: (!■’! 
Ra:i.a/z. et : sono r.iwit: a 
scomtr.nare. soprattutto nel p. 
! . concia.-'.>s; con > posare»: 
in vamasg.o d: soli 3 pan". 
< 42-Xi > 

Qie»'o sc;,r:o in.nono non 
d‘-'.c pero ir.irre in inganno- 
il Butangas e »>-mpre r.usr.'u 
a tenere in mano :! gioco, 
propalando .oiche ri: moire 
i.'icer.aa.i de: suo: avversar: 

I-i »aa supcr.or.'a l'ha di- 
mo-'raia e confermata nel »e 
rondo tempo, quando gradual¬ 
mente. e aumentato fi suo tan- 
'aegro. portandolo alla fine a 
14 punti, che ponevano esse¬ 
re rii p:u, se Rogati r.un a- 
vesse sbagliato un bel mur- 
ch'.etto di « perdonali » e »e io 
allenatore dei Butangas, a fi’ 
dalla fine, non l’avesse fatto 
uscire, caricato com’era di 4 
falli, per farlo rientrare ad 1' 
dalla fine, per sostituire Fat¬ 
tori. che aveva raggiunto la 
quinta penalizzazione. 

Nel Ramazzotti. ottime le 
prove rii Albanese, Spinetti, 
Napoleoni e naturalmente di 
P.ckens. 

c. d. 


lottato con grinta dall'inizio 
alla fine. Pure quando l’avver¬ 
sario s’è trovato in testa con 
un discreto vantaggio (28 a 19 
al quarto d’ora del primo tem¬ 
po» non s’è smontata. 3) La 
modesta prestazione degli ar¬ 
bitri; pero v'ò da dire che il 
match è risultato piuttosto 
duro da dirigere. 

Nel primo tempo leggera 
prevalenza della Candy che ad 
un certo punto sembra abbia 
la partita in mano. Sempre 
viva e la reazione dell’Eldora¬ 
do che chiude con soli quat¬ 
tro punti di distacco (34-30). 

Le due squadre al 10’ della 
ripresa sono in parità: 48-48. 
A questo punto Skalecky con 
troppa vivacità contende una 
palla a Cavallini, interviene 
Orlandi che aggredisce l’ame¬ 
ricano: gli arbitri espellono 
sia Orlandi che Skalecky. A- 
desso l’Eldorado passa a con¬ 
durre. il risultato però resta 
sempre incerto sino a mezzo 
minuto dalla fine. I migliori: 
Orlandi e Granucci per l’El¬ 
dorado; Cosmelh e in parte 
Lombardi per la Candv. 

f. V. 


80 a 70 al Boario 


Alien 

trascina la 
Snaidero 
alla vittoria 

SN*inn:i>: mhìiu. (rettiti tu». 

Ur;j|j #K>. Sarti li». Hi^in 
(l(|. rcllxiu r* tlU. Mieti <1*1. 

flOWMO. Ilrmardmi (I), \amlto 
(<». Pizzichimi (6). Ilamirra 
ni». Pozzrcco ( 101. Mrfanrllt, 
Peroni H) Ho rar (l q ». -Ir^i <b». 
\HPiriU Marchiai c \ ietti di 
P.uu. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE. febh'a o 
I trias: loca]; r.on hanno mai 
sofferti» tan’o conte quest oz- 
g’ I.a squadra stentata ad in¬ 
granare e la modesta Boario 
h i tenuto banco per lur.zo 
ft mpo. Pre»s<<-hè in parria (ire 
l>i i primi venti minuti, vi', 
oso.ti coglievano in contro:».e* 
de gli avversari della Sna.'cie- 
ro accumulando, a sette minu¬ 
ti dal termine, una decina d: 
plinti d; vantaggio. 

A fatica i padroni di c:c-a 
riuscivano con Bis»on a ripor¬ 
tarsi sotto negli ultimi secon¬ 
di, e la partita si chiudeva 
sui 64 pari. 

Formidabili nel tempo sup¬ 
plementare, gli arancioni, che 
conquistavano 14 punti contro 
i fi dei rassegnati avversari. 

Anche oggi la parte del leo¬ 
ne è spettata ad Alien, più 
che mai preciso nei tiri sotto 
canestro e, una volta tanto, 
anche nei « personali »>. 

r. m. 


Giosuè Poli rie¬ 
letto presidente 

ROMA, 23 febbraio 

Dopo due giorni di dibatti¬ 
ti e di interventi più o meno 
rinnovatori si è conclusa la 
XXI Assemblea della Federazio¬ 
ne italiana di atletica leggera. 
Con un abile salto della qua¬ 
glia 11 «Rinnovamento», rinun¬ 
ciando al suo candidato alla 
presidenza Nebiolo in favo¬ 
re deH’useente e sempre vi¬ 
spo Giosuè Poli, è riuscito a 
catturare i voti dell’Emilia e 
della Liguria o a imporre co¬ 
sì ben cinque dei suol can¬ 
didati primari: Tosi (Toscana) 
vori 2.112, Casciotti (Lazio) 
voti 1.928, Barra (Lazio) voti 
1.869, Mario Siddi (Sardegna) 
voti 1.777, Mastropasqua (Lom¬ 
bardia) voti 1.757, oltre, di¬ 
ciamo così, agli « indipenden¬ 
ti » Calvesi (Lombardia) voti 
2.051 e Bracciolani (Marche) 
voti 1.633. 

Nebiolo (Piemonte) voti 
2 086, rientra pure nel Con¬ 
siglio dopo un’assenza di quat¬ 
tro anni; seguito da Brunori 
(Emilia) voti 2.053 e Pavolini 
(Liguria) voti 1.790 che face¬ 
vano già parte del Consiglio 
uscente. Undicesimo consiglie¬ 
re è Sivelli (Emilia) voti 1.871, 
che ha grandemente beneficia¬ 
to dell’accordo « Rinnovamen¬ 
to » Liguria-Emilla. Particola¬ 
re curioso: l’ultimo candidato 
dei rinnovatori, Madini (Ve¬ 
neto) voti 1.590, è rimasto vit¬ 
tima di un malinteso, abil¬ 
mente sfruttato dall’ uscente 
Santino (Campania) vori 1.746, 
candidato delle società Liber- 
tas. Queste ultime sono le 
grandi sconfitte di questa stra¬ 
na parata elettorale svoltasi 
con un antiquato sistema 
pseudomaggioritario. 

Ormai siamo a questo: la 
FIDAL ha un presidente con¬ 
servatore e un Consiglio in¬ 
novatore. Il presidente Poli, 
nel concludere il dibattito, 
non ha potuto celare il suo 
imbarazzo affermando: « Pos¬ 
siamo essere globalmente sod¬ 
disfatti dell’andamento del la¬ 
vori... Non posso tacere che 
quando succede un terremo¬ 
to si rimane sempre un po’ 
sgomenti ». 

Tre ordini del giorno pre¬ 
sentati separatamente da To¬ 
scana, Lombardia ed Emilia 
e che dovrebbero servire a 
condizionare la vita atletica 
nel prossimo quadriennio so¬ 
no stati votati a grande mag¬ 
gioranza (rispettivamente voti 
3.315 - 2.916 . 2.525 contro il 
massimo possibile di 1.583); 
mentre un quarto di Merlo 
(Lombardia) e che riguardava 
l’abolizione di alcuni articoli 
statutari chiaramente antide¬ 
mocratici o da « riformato- 
rio » non ha potuto essere 
vincolante pur avendo avuto 
1.518 sì contro 1.131 no, per¬ 
chè 122 sono stati gli aste¬ 
nuti e 812 gli assenti. Que¬ 
st’ultima votazione mostra 
chiaramente quante resisten¬ 
ze trovi ancora in seno ai di¬ 
rigenti atletici la via verso 
una completa democratizza¬ 
zione della FIDAL. Non man¬ 
ca però uno spiraglio di lu¬ 
ce: la XXI Assemblea ha de¬ 
ciso infatti di riconvocarsi 
straordinariamente nel mese 
di dicembre 1969 per una com¬ 
pleta rielaborazione delle car¬ 
te federali. La votazione per 
la presidenza aveva avuto il 
seguente risultato: Poli voti 
2.730, Stassano voti 30, Car¬ 
boni voti 5, Berrà voti 5. Ha 
presieduto l’Assemblea Via- 
nello, con segretario De Luca 

I Bruno Bonomelli 


A Querciofti 
il ciclocross 
di Colonnata 


FIRENZE, 23 lebbra o 
Si /> s-.olta orzi a Color-r..,'.» 
la para ili ciclocross valevole pi r 
U Coppa Frio Del Vivo, organn 
i .»'a ci-iH’A ft. Fiorer.ar.a e dalla 
r.v>a dii P, poi» a: Cotcr.r-a:a 


Ha vi 

il 

milanese Per 

.o Quer- 

CIO':! 

cho r 

_» bruciare ; 

n votata 

:1 corno imo rii squadra 

Michele 

Ij<o. 




Kcco Ford 
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PER LA SETTIMA 
VOLTA AL CONI 
ROMA LA COPPA 
BANCHELLI 

ROMA, 23 -ebbra d 

Per Iv vetrina vo'.-a «insediava. 
!a r.iprrese.-.-atlva del cir.rro CON'I 
di Konvi hi v’.r.'o la coppa Bar.- 
< urli: la classica aujrMestaziaw 
ar.r.aale r;.xru'.i a; ri allievi ed 
atte a'.’.iive d-: «r.trl CONI d: 

l'aria lì cererò CONI di 
I .rth-rc. che vi presentava questo 
anno con una squadra motto forte 
•• che aveva concluso la piana 
P'Orn.i'a ri; gare con un fiere vari- 
targio «ut Centro Roma, nella se¬ 
conda giornata ha ceduto netta¬ 
nti nv di fronte ad un complesso 
rii ...verNArt assotutamenta supe¬ 
riore 

Ottima anche la prova del cen¬ 
tro CONI di Napoli che è riuscito 
» prendere nettamente U soprav¬ 
vento svi Milano e Bologna, ter¬ 
minati r.eirordine. Gli altri centri 
sono terminati tutti un po' distac¬ 
ca’:. 

Anche la feconda giornata di 
gare e slata caratteri ma la da una 
lunga serio di primati: ben 8 il- 
miti della coppa Banchell! e 7 
limiti dei cenai CONI sono stati 
..rr.piamenlo ritoccaU, dimostrando 
U costante progresso cenerete. 
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lunedì 24 febbraio 1969 / l'Unità 


SERIE 


Il Brescia ribalza in testa e si rimorchia la Reggiana 
Genoa e Reggina incalzano - Cresce ancora la Spai 


A conclusione di una partita avvincente il 3-2 non dice tutto 

Genoa strepitoso (e la Lazio 


^0 


1 i Vincendo per 2-1 


Le « rondinelle » tornano sulla velia (3-21 






Brescia: De Paoli grande Angelillo) 


Foggia: tardiva rimonta 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po all’8’ Ile Paoli (H); al 
17* De Paoli (B) su rigore; 
al 32* Volpi (B); al 43* Ma- 
ioli (F). Nel secondo tem¬ 
po al 17’ Pavone (F). 
BRESCIA: Galli; Cuccurcddu, 
Botti; Volpi, Vescovi, Busi; 
Simoni, Nardoni, De Paoli, 
D’Alessi, Bosdaves. Dodice¬ 
simo: Brutto; tredicesimo: 
Frisoni. 

FOGGIA: Pillotti; Vivian, Va- 
ladè; Pirazzlnl, Teneggi, Ca- 
mozzi; Vanzini, Garzelli, 
Nuti. Maioli, Pavone- Dodi¬ 
cesimo: Moschìoni; tredice¬ 
simo: Saitutti . 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 23 febbraio 
Un primo tempo, quello del 
Brescia, veramente notevole. 
Un De Paoli scatenato che se¬ 
gna o fa segnare. Questo cen¬ 
travanti decisamente oggi ha 
giocato la sua migliore parti¬ 
ta del campionato e ben sor¬ 


retto dall'ottimo centrocampo, 
che ha avuto i suoi uomini 
migliori in Volpi e Simoni, 
ha sciorinato pezzi di alta bra¬ 
vura mettendo spesso tutta la 
retrovia rossonera in grosse 
difficoltà. Nel secondo tempo 
però il Brescia è calato no¬ 
tevolmente e la prestazione 
del numero 9 biancazzurro si 
è via via spenta. Infatti, nel¬ 
la ripresa, il Brescia ha ri¬ 
calcato la partita di domenica 
scorsa mancando proprio ne¬ 
gli uomini che nel primo tem¬ 
po erano stati gli artefici del¬ 
la gara. 

I secondi 45’ hanno visto un 
Foggia proteso a «equilibrare 
le sorti del match, ma se si 
eccettua il gol del 3-2 segna¬ 
to da Pavone al 17', a nulla 
sono valse le ripetute incur¬ 
sioni dei foggiani, che, ben 
sorretti dall’ottimo Maioli e 
dal volenteroso Vanzini, non 
sono riusciti ad andare oltre 
il risultato acquisito al 17'. 
Il Foggia comunque, dopo un 
primo tempo, dove tutta la di¬ 


fesa era messa alla frusta da 
un eccellente Brescia, ha sa¬ 
puto reagire vigorosamente e 
ben sorretto dal centrocampo 
ha messo in serie difficoltà 
Galli che oggi non è stato al¬ 
l'altezza delle sue ultime pre¬ 
stazioni. 

La cronaca: dopo i primi mi¬ 
nuti di studio, nei quali le 
fasi di attacco cambiano so¬ 
vente fronte, si giunge al 9’, 
quando De Paoli segna la pri¬ 
ma, stupenda rete. Simoni bat¬ 
te una punizione per fallo su 
Bosdaves, tiro molto teso a 
mezza altezza sulla destra di 
Plnottl; il numero 9 del Bre¬ 
scia con un’ottima scelta di 
tempo colpisce di piatto con 
il sinistro ed insacca a fil di 
palo. Nove minuti dopo il Bre¬ 
scia raddoppia per un errore 
marchiano di Garzelli, che, 
fatto fuori da Simoni. non 
trova di meglio che entrare in 
area placcando... la palla con 
tutte e due le mani. Batte il 
penalty De Paoli, che insacca 
quasi al centro della porta. 


Con fasi alterne si giunge 
cosi al 32’ quando De Paoli, 
quasi al centro del campo, 
con un colpo di tacco, mette 
Bosdaves In condizioni di pro¬ 
seguire l’azione. L’ala sinistra 
trascina la palla fino al limi¬ 
te dell'area: cross a effetto 
che VoIdI, con autentica bra¬ 
vura, di testa mette in rete 
alle spalle dell’esterrefatto Pi¬ 
not ti. 

Al 43’ il Foggia accorcia le 
distanze: punizione per fallo 
di Busi su Garzelli, lo spe¬ 
cialista Maioli. con un perfet¬ 
to tiro, sorprende Galli, ri¬ 
masto inspiegabilmente dietro 
la propria barriera. Secondo 
tempo, quasi tutto del Foggia, 
che al 37’ porta il risultato sul 
3-2. L'azione del gol nasce da 
Maioli che. visto un contrasto 
con Nardoni, effettua un lun¬ 
go tiro raso terra, che Pavo¬ 
ni, più lesto di tutti, riesce 
a mettere nel sacco con una 
scivolata. 

Renato Cavalieri 


Pioggia di palloni nella rete monzese II Mantova strappa 11-1 


Gran vendemmia 
della Reggina (4-0) 


Livorno ingenuo 
sbaglia un rigore 


MARCATORI: Toschi alF8\ 
Lombardo, al 23’ Causi» al 
27’ e Vallongo al 44’ del se¬ 
condo tempo. 

REGGINA: Jacoboni; Bello, 
Clerici; Divina, Sonetti, Pr- 
ace; Guizzo, Lombardo, To¬ 
schi, Fiorio, Vallongo (por¬ 
tiere di riserva: Ferrari; 
tredicesimo: Causio). 
MONZA: Fattori; Perego, Ma- 
garaggia; Burlando, Marco- 
lini, Magnaghì; Prato, Deh?>. 
Strada, Pantani. Achilli 
(portiere dì riserva: Castel¬ 
lini; tredicesimo: Careni). 
ARBITRO: Di Tonno di I-eccc. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 

23 febbraio 

Gli amaranto reggini con la 
esaltante vittoria odierna con¬ 
seguita ai danni del Monza, 
continuano la loro marcia si¬ 
cura verso l’alto della classifi¬ 
ca. La squadra di Segato ha 
fatto tutto nella seconda par¬ 
te della gara realizzando quat¬ 
tro reti, il più pingue bottino 
di questa stagione. 11 primo 
tempo per la velocità dei 
brianzoli e per indecisioni del¬ 
la prima linea reggina, è sta¬ 
to concluso con il punteggio 
di zero a zero, poi nella ri¬ 
presa l’esplosione della Reg¬ 
gina. facilitata dall'ottima ve¬ 
na di Causio, che è entrato 
al 37’ del primo tempo al po¬ 
sto di Guizzo, e dal fatto che 
il Monza è venuto meno rii 
schianto, forse per le energie 
profuse nel primo tempo. 

In questo modo il secondo 
tempio e stata una continua 
pressione verso la porta di 
Fattori, pressione che dava i 
suoi frutti all’8’ con la 
realizzazione della prima mar¬ 
catura ad opera di Toschi. Ec¬ 
co Fazione: Lombardo manda 
alto al centro, contrasto tra 
Toschi e Magaraggia vinto 
dal primo il quale porge a 
Causio sulla destra, tocco di 
quest'ultimo ancora p»er To¬ 
schi che al volo insacca. 

La pressione amaranto au¬ 
menta e vi è un'altra serie di 
tin, al 10’ al 14’ e al l.V con 
Causio e al 16’ con Lombardo 
pi quali il Monza replicava 
con un cross a mezza altezza 
di Perego che Strada pierò non 
sfruttava. Al 23' la rete del 
raddoppio: Vallongo porge al 
centro p>er Lombardo che, 
sgusciando tra due avversari, 
spedisce la palla m rete Del 
tutto inutile e stala la legge 
fa deviazione d: Fattori che 
pero aveva intuito la traietto 
ria del tiro. 

Quattro minuti dopo la ter¬ 
ra rete per la squadra cala 
brese realizzata da Causio. 
|-cmbardo galoppa sulla de¬ 
stra e porgo a Causa» che ac¬ 
corre al centro. L’ex juventino 
da solo spara a rete con un 
tiro di rara potenza. 

Ormai il Monza e spacciato 
e non trova piu la forza di 
reagire, nemmeno con l’im¬ 
missione al 3.V di Careni al 
posto di Dehò. La squadra 
brianzola ormai è sfidu¬ 
ciata e cerca solo di contene¬ 
re le sfuriate degli attaccami 
reggini per non dover subire 
un più pesante ed umiliante 
bottino. Quando ormai si 
aspettava 11 fischio di chiusu¬ 
ra Vallongo con la complicità 
di Fattori portava invece a 
quattro le marcature della 
Reggina dopo una travolgente 
azione sulla sinistra di Lom¬ 
bardo. 

Pantaleone Sergi 


Partita squallida contro il Perugia (1-0) 

5 minuti di gioco 
bastano al Catania 


.MARCATORI: Carrara (Cl 
su rigore al 7' del secondo 
tempo. 

CATANIA: Rado; Cherubini. 
Limona; Suzzacchera, Reg¬ 
giani, Vaiani; Girol. Carra¬ 
ra, Cavazzoni. Peroni. Trom¬ 
bine Dodicesimo: Fisichella, 
tredicesimo: Volitato. 
PERUGIA: Cacciatori: Pani», 
Olivieri; Frezza, Polenlcs, 
Bacchetta; Azzali, Garrì, Fa¬ 
va, Piccioli, Uligini. Dodice- 
simo: Vaisecchi; tredicesi¬ 
mo: Marcucei. 

ARBITRO; Possagno di Tre- 

v Lso. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 23 febbra.o 
Il Catania con etnque muni¬ 
ti di bel gioco, rapido c scat¬ 
tante. è riuscito a sbloccare la 
partila r a riscattare ottanta- 
etnque immiti di vera e pro¬ 
pria negazione del gioco del 
calcio II mento principale 
spetta senza dubbia al suo al 
Icnatore Rubino, che ani mos 
sa coragqtosa c azzeccata, n> 
l'inizio del secondo tempo ha 
sostituito l'inconc'.udcnte ala 
destra Cìirol con il tredicesimo 
uomo a disposizione, Volpato 
Per tutto il primo tempi la 
palla ha stazionato quasi e- 
sclusnamente al centrocampi 
c i portieri delle due squadre 


non sono mai stati impegnati 
seriamente. L'occasione più fa- 
torcvole l'ha avuta il Catania 
al 35' quando Girol ha bat¬ 
tuto una punizione dal ftrni- 
te sinistro dell'area di rigo¬ 
re del Perugia: la palla ha 
attraversalo rasoterra tutto lo 
specchio della porta difesa da 
Cacciatori, senza che Percni 
prima e Cavazzoni poi riuscis¬ 
sero a deviarla in rete da po¬ 
sizione favorevolissima. All'i¬ 
nizio della ripresa, come ab¬ 
biamo detto, il Catania schie¬ 
ra Volpato al posto dì Girol 
e subito si scatena una sene 
di azioni travolgenti che han¬ 
no per protagonista la nuova 
ala destra. Al 6‘ l'azione de¬ 
cisiva' dalle retrovie Vaiani 
scaglta lungo al centro, rac¬ 
coglie Percni che dal limite 
dell'arca rovescia al tofo coti 
forza- Cacciatori non riesce a 
bloccare il }Xillonc c lo re¬ 
spinge di pugno sulla destra 
dote si trova Volpato che da 
ottima }xistztonc scaglia una 
saetta t erso la porta sguarni¬ 
ta ed il tiro viene fermato con 
le mani da Bacchetta: l'arbi¬ 
tro »• a due fiossi c indica 
subito il dischetto del rigore. 
La massima punizione viene 
battuta da Correrà che non 
fallisce il tiro 

Angelo Sangiorgi 


0-0: il Calamaro ha perso un punto 


Anche ridotto in dieci 
il Cesena tiene duro 


( \TA\7.tRO: Pozzaiii: Man 
ni, llrrtoletti; Mawari, T «»- 
nani. Buratta: /involo. Ba¬ 
ndii. Benvenuto, \ristei. 
Dalla Pietra. (Portiere ili 
rÌNerva: Maschi: tredicesi¬ 

mo: Moro). 

CESENA: Zaunier: Masetto, 
Bonini: Bonavisa. (recarci- 
li. Pantani: .Montanari. Za¬ 
netti. Gualazzini. Rondi, 
Ammoniaci. (Portiere di ri¬ 
serva: Cimpirl; tredicesimo 
Gìacnmini). 

ARBITRO: Branzonì di Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 23 febbra.o 
Nulla di fatto tra Catanzaro 
e Cesena nella gara disputata 
sul verde rettangolo comuna¬ 
le. Un altro pareggio che si 
aggiunge a quelli con il Bre¬ 
scia e con 11 Foggia. Un pa¬ 
reggio giunto al 90‘, dopo una 
gara condotta nel segno della 
velocità e della volontà. Que¬ 
ste due doti però non sono 
state sufficienti a far sì che 
il Catanzaro vincesse l’incon¬ 
tro. 


Anche < un il Cesena ridotto 
m dieci per l'espnilsione di Bo- 
navisa. il Catanzaro non ha sa¬ 
puto tentare l'affondo. Benve¬ 
nuto e /involo hanno tentato 
diverse volte di entrare nel¬ 
l'area avversaria ma qui vi trre 
va vano un Zanmer in gran for¬ 
ma Il Cesena il suo punto se 
l’e guadagnato pur senza strn 
fare La compagine ospite re¬ 
legata all'ultimo pvosto della 
classifica, ha messo in mo¬ 
stra ottimi numeri, in spicciai 
modo per quanto concerne la 
estrema destra. Montanari, ri¬ 
velatosi l'uomo piu pericoloso. 

Pur ridotto numericamente 
il Cesena ha lottato a viso a- 
perto. senza adottare tattiche 
ostruzionistiche. Da parte svio 
il Catanzaro ha tallito la pro¬ 
va. Pur combattendo genero¬ 
samente è mancato all’attacco 
dove il solo Aristei. e, a trat¬ 
ti, Dalla Pietra, hanno cercato 
la via dei goal. 

Uno 0-0 melanconico, un 
punto perso quando invece si 
poteva vincere 

Giulio Bitonti 


MARCATORI: Bigotto (L) al 
24*. Roslto (M) al 38’ della 
ripresa. 

LIVORNO: Bellinelli, Papado- 
pulo. Lessi; Galvani, Cairo¬ 
ti, Azzali; Albrìgi. Zani, San¬ 
tonico, Caletti. R i g o 11 o. 
(Portiere riserva: Gori; tre¬ 
dicesimo: Gualtieri). 
MANTOVA: Pianta; Ossola, 
Freddi; Gioia, Spanio, Ali- 
cheli; Spelta, Rosilo, Brai- 
da. Tomeazzi, Enzo. (Por¬ 
tiere riserva: Pellizzaro; tre¬ 
dicesimo: Alagli). 

ARBITRO: Toselli di Cor- 
mons. 

Note: angoli 6 2 per il Li¬ 
vorno. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 23 febbraio 
Dopo settanta minuti di gio¬ 
co il Livorno passava in van¬ 
taggio con una rete di Rigot¬ 
to propiziata da Gualtieri. La 
rete veniva dopx» venti minuti 
di buon gioco da parte delia 
squadra di casa, che stava 
rosi cancellando l'opaca pre¬ 
stazione del primo tempio. 
Remondini. nella ripresa, ave¬ 
va sostituito Caletti con Gual¬ 
tieri p>er dare maggior forza 
al reparto avanzato. La rete 
veniva a coronamento di un 
forcing apprezzabile. Ma do¬ 
px» il Livorno stranamente si 
deconcentrava e non riusciva 
a controllare con autorità la 
riscossa del Mantova. 

Al 38’ cosi Rosito segnava 
il pareggio per i virgiliani do¬ 
px» arar ricevuto un passaggio 
da Micheli, che era partito 
dalla sua meta campo ed era 
giunto in area amaranto sen¬ 
za che un avversario gli si 
facesse incontro a contrastar¬ 
lo. Inutile recriminare poi 
sulla strana immobilità della 
difesa amaranto; è ormai trop- 
px> volte che gli uomini di Re- 
mondini si vedono sfuggire di 
mano la vittoria p>er ingenui¬ 
tà del genere. 

Il Livorno, quindi, ha la¬ 
sciato ancora una volta de¬ 
lusi i suoi tifosi, se si eccet¬ 
tua la mezz’ora iniziale della 
ripresa Agli uomini di Re- 
niondtnt non resta che recri¬ 
minare sul grossolano errore 
di Ricotto il quale, dopo po- 
chi minuti di gioco, ha falli 
io un calcio di rigore concia 
so dair.ir'mtro px-r atternunen 
to di Santonici» L'ala sinistra 
alla ricerca di un tiro ad et 
letto che ingannasse Punta, 
tirava debolmente sulla de¬ 
stra dei portiere \irgihano. 
che non arava nessuna riiflì 
colta a neutralizzare il tiro 
In sintesi, una gara me¬ 
dioore. dora pxtohe individua 
lita si sono segnalate: per il 
Livorno Zani. Papadopulo, 
I-essi, Gualtieri e. a tratti. 
Santonico, peraltro troppx» iso¬ 
lato Nel Mantova buona pro¬ 
va di Pianta. Micheli. Rosito 
e, a tratti, di Tomeazzi. 

Roberto Benvenuti 


IL BELGIO (2-1 ) 
ELIMINA LA SPAGNA 

LIEGI, 23 febbrao 

la nazionale belga ha battuto 
oggi la Spagna 2 1 (! 01 in un 
Incontro del torneo eliminatorio 
della Coppa del Mondo di calcio. 
La vittoria colta dal Belgio da¬ 
vanti a 40 000 spettatori, dopx» l’M 
dell'Incontro di andata a Madrid, 
significa In pratica l'ettminaziona 
delta Spagna dalla Coppa del 
Mondo. 


MARCATORI; Mascheroni (G.) 
al 15', Ghia (L.) al 28' r 
Gnor (L.) (autorete) al 33’ 
del primo tempo; Morelli 
(G.) al 13’ e Cucchi (L.) al 
42* della ripresa. 

GENOA: Grosso; Brambilla, 
Faicomer; Turone, Oster- 
man, Deriln; Perotti, Ange- 
lillo, .Morelli, Alascheroni, 
Colauslg. (12*: Negri; 13: 
Cancri. 

LAZIO: Leardi: Onor, Facco; 
Rinerq, Soldo. Alarchesi; 
Alassa (Alorrone dal 4’ della 
ripresa). Mazzola, Fortuna¬ 
to, Ghio, Cucchi. (12: Fio¬ 
ravanti). 

ARBITRO: Angonesr. 

NOTE — Giornata di piog¬ 
gia e terreno piesante e scivo¬ 
loso. Spettatori 15.000 circa. 
Ammoniti Mazzola e Rinero 
p>er scorrettezze. Angoli 6-2 
(2-1) per il Genoa. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 23 febbraio 
Un Genoa semplicemente 
strepitoso, lucido, effervescen¬ 
te. vivace, veramente forte, ha 
superato la Lazio per 3-2 a 
conclusione di una avvincente 
partita disputata senza rispar¬ 
mio di energie, su un terreno 
di gioco scivoloso e pesante c 
sotto una pioggia incessante. 

Il risultato e fondamental¬ 
mente giusto, anche se nume¬ 
ricamente non esprime esatta¬ 
mente la effettiva superiorità 
dimostrata oggi dal Genoa 
che, oltretutto, avrebbe dovu¬ 
to fruire almeno di un paio 
di rigori sui quali l’arbitro ha 
sorvolato con disinvoltura. 

La Lazio, dal canto suo, pur 
brillante e volonterosa, abilis¬ 
sima nei suoi attaccanti e cer¬ 
tamente forte con squadre me¬ 
no dotate di questo Genoa in 
stato di grazia, ha fallilo un 
paio di marcature (clamorosa 
la decisione di lasciare libero 
Angelillo!), ha perduto'l'orien- 
lamento e si e così lasciata 
dominare senza riuscire a tro¬ 
vare il bandolo della matassa. 

Afai avuta una cronaca tanto 
ricca di fatti e di reti in una 
partita a Marassi, almeno m 
questi ultimi tempi. Eccola, 
nelle fasi più salienti. 8': Ange¬ 
lillo si presenta con un gran 
tiro che finisce a lato, ma i 
tecnici della Lazio ignorano 
l'argentino. 12': bellissimo ti¬ 
ro-punizione di Mazzola che 
Grosso respinge proprio all'in¬ 
crocio dei pati. 14’: Facco fer¬ 
ma la palla con le mani in a- 
rea, su rovesciata di Morelli, 
ma involontariamente e l'arbi¬ 
tro giustamente non prende in 
considerazione l'accaduto, an¬ 
che se la palla poteva finire 
alle spalle di Leardi. 15': puni¬ 
zione di Angelillo con palla 
che si insinua nell’area azzur¬ 
ra. dove un laziale respinge 
corto: la sfera finisce a porta¬ 
ta di Mascheroni, la cui staffi¬ 
lata non perdona: 1-0 e tripu¬ 
dio sugli spalti per questo Ge¬ 
noa che si avvia alla conquista 
di una vittoria che gli spalan¬ 
ca la strada verso la serie A. 

24.'- Mascheroni sfiora il ber¬ 
saglio concludendo di testa 
una stupenda triangolazione 
con Brambilla. Colausiq ed 
Anachlla. 25' brivido per i 
rossoblu Ghio sdora la tra¬ 
versa con un tiro-cross che 
scuote la rete esterna e lascia 
l'impressione del aol. L'ex blu- 
cerchiato raddrizza pero la 
mira c tre minuti dopo ripor¬ 
ta in parità le sorti dell'incon¬ 
tro cross lungo di Cucchi da 
sinistra che scavalca O.sfer- 
man e raggiunge Ghio. Con¬ 
trollo di palla e tiro che inula 
Grosso in uscita, con la sfera 
che schizza in rete dopo arer 
schiaffeggiato il palo opposto. 

L'incontro si vivacizza anco¬ 
ra ed il Genoa torva tn vari 
faggio al .?.»'• discesa e tiro- 
cross deWattinssimo ed ir 
stancabile Cnlatisig. icn devia¬ 
zione di testa male, ri tuffo, 
di Perotti la sfera tiene rIe¬ 
llata di un difensore azzurro 
I 0 -o r " i incanna il portiere e 
Unisce nel sano degli ospiti 
Aella rioresa la tazur r noie 
-i montare ancora e manda 
i ar:i:,<> Marrone <al 4 i a' po 
sto di Massa II aioiti laz’a'r 
r on miglior,: sostanza ir: ì 

soltanto r. veto ed anche 
questo e utile su un terreno 
quelle condizioni 

Rimane tuttavia Genoa 
ora piu che mai. a condurre 
la danza e. dopo una fortuna 
sa deviazione m angolo di un 
d-tensore azzurro su cannona¬ 
ta di Turone affacciatosi allo 
rea ai versarla, ecco che Pero!- 
ti al lanciato alla perfe¬ 
zione dal sempre libero Avoc¬ 
hilo. viene agganciato alle 
spille ed atterrato m piena a- 
rca al momento del tiro L'ar¬ 
bitro considera la caduta acci¬ 
dentale e fascia proseguire. Al 
IV. comunque, il Genoa va an¬ 
cora a rete Ennesimo calcio 
d'angolo per il Genoa, che An- 
gehllo scodella al centro. Il 
portiere laziale Leardi esce, 
fallisce la presa e lascia cade¬ 
re la sfera sulla linea di por¬ 
ta, dorè Morelli è più lesto di 
tutti a spingerla in rete: 3-1. 
Pare fatta. Ma il Genoa non 
desiste ed al 17’ Morelli co- 
stringe Leardi ad una grande 
parata su tiro ravvicinato ed 


al 21’, su cross di Perotti, Mo¬ 
relli sta per incornare la pal¬ 
la in tuffo, ma Marchesi glie¬ 
la sposta abilmente con una 
mano, evitando un gol fatto. 
In questa occasione l'arbitro 
non fa in tempo a vedere e 
sfuma per il Genoa la vendet¬ 
ta di restituire ai laziali il 4-1 
subito a Roma. 

E' invece la Lazio che, ap¬ 
profittando di un momento dì 
alleggerimento di pressione 
dei rossoblu ormai sicuri del¬ 
la vittoria, si fa avanti ed ac¬ 
corcia le distanze con Cucchi, 
a tre minuti dalla fine, con 
un tiro da venti metri che sgu¬ 
scia fra le mani di Grosso. 






Stefano Porcu Msschtroni, autore del primo gol 


genoano. 


Oltre che un tenace Bari (1-0) 


La Reggiana ha dovuto 
battere anche la nebbia 


3-1 col Padova 


La Spai 
con una 
marcia 
in più 


AI (RGATORI: Bean (S) al 10', Hi- 
fon (S) al 22*. Fraschinl |P| 
al 35' r Bertarelli (S) al 36' 
della ripresa. 

SPAL: Cipollini; Tomasin. Vitali; 
Bertuccioti, Panni. Spanni; Pm- 
l»nrse, Blgon, Bean (dall‘80* Pa¬ 
rola). neirOmodarme, Bertarelli 
(secondo portiere: Cantagallo). 
PADOVA: Galaari; tirsi, Gatti: Vil¬ 
la. Barbirro. Sereni (dal 31’ 
Bon); Brignani, Boscolo, Ber¬ 
gamo, Frascbini. Vigni (secondo 
portierr: Buso). 

ARBITRO: Caligaris di Alessandria. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 23 febbraio 
K’ finita con la gente che scan¬ 
dita a gran voce i nomi di Rigon 
e Bertarelli e con .Mazza a dichia¬ 
rarsi « fiduciosissimo di vedrre la 
Spai fra le tre elette ». 

10 stesso presidente spallino, 
per la senta, ha obieitiTamentr 
conrenato ebe il Padova odierno 
non potei a costituire quel col¬ 
laudo probante che dorrebbe le¬ 
gittimare speranze tanto ambiziose, 
fili uomini di Rosa sono stati 
pericolosi, in pratica, solo ai 3' 
del prima tempo, quando su un 
perfrttn tra terso ne di Vigni il mas- 
sirrin Bergamo è clamorosamente 
saltato fuori tempo. In seguito la 
squadra padovana, surclassata a 
meta rampo dai rari Spagni, Drl- 
l'Dmndirrne, Bean r frastornata 
in difesa dai guizzi delle due ali 
bianroazzurre r dai fulminei inse¬ 
rimenti di Bigon. non r più esi¬ 
stita. 

11 gol di Fraschin». ottenuto al 
33" della ripresa ron un (ino raso, 
terra da oltre venticinque metri, 
ha messo in evidenza la cattiva 
rondinone di (ipollini, ma non 
potei» preludere, ragionevolmente 
a qualcosa di più della cosiddetta 
difesa deUa « bandiera ». Berta¬ 
relli. infatti, alla rimessa in gioco 
del pallone, ha ridato al punteggio 
la dimensione corrispondente ai 
valori visti in campo. 

la Spai ha confermato la buona 
iena r la rapacità di innestare, 
per lunghi tratti, una marcia in 
piu rispetto ail'avvrrsarìo. Soprat¬ 
tutto fiatassi si e opposto, nel 
primo tempo, ad una superiorità 
quasi dilagjule e spesso tradotta 
in gioco piamole c sostanzioso, 
-sensazionale un interi rnlo ilei 
portiere hiancornsso. al IS del 
primo tempo, su colpo di testa 
ramrmaiissimo di Beriarrlli 

Niente ila farr mine sul primo 
gol «pallino ir nemmeno sugli 
altri, per la irrita), ollrnulo da 
Bean al 11» della ripresa, con rara 
freddezza llraiersonr hasso di Fa 
tazzrsr torco drl trincollami per 
liberarsi dalla mischia e zampala 
di sinistro uri sacro) -splendido 
il raddoppio ili Higon. al 22 : l'ex 
lutai ino conquista il pallone prrs 
so l'area spallina a meta rampo 
scambia irlocissimo con Bertarelli. 
«carta prima tn«i e poi Rarhiero 
r tocca di precisione fuori della 
portata dell uscente (.alassi. I n 
episodio da manuale del contro- 
pi-de 

Dopo il mezzo regalo di Cipol¬ 
lini. infine. Bertarelli conquista al 
Si' il suo primo successo perso¬ 
nale: punizione di Vitati, tocco 
dell'ala per farsi targo a sinistra 
r terza umiliazione per il bravo 
Gallasi. 

Angelo GuzzìnatI 


PUGILE MUORE 
SUL RING 

OURHAN, 23 febbraio 
TI pugil* africano Nicholas Cela, 
detto < Lueky Boy ». campione 
dei pesi mosca « di colore » della 
provincia del Nata]. F morto oggi 
in ospedale qualche ora dopo es¬ 
sere stato messo k o all» quinta 
ripresa dal tuo avversano. 


MARCATORI: Fanello al 6* 
della ripresa, 

REGGIANA: Boranga; Mane¬ 
ra, Giorgi; Vignando, Gre¬ 
vi, Picella; Fanello, Ragone- 
si, Toffanin, Pienti, Crippa. 
(Portiere di riserva: Bastia- 
nl. Tredicesimo: Fogar). 
BARI: Spalazzi (Colautti); 

Diomedi, Galli; Muccini, Lo- 
seto, Tentorio; De Nardi, 
Colautti, Paganini (Galletti 
dal 33’ delia ripresa). Cor¬ 
renti. Tonoli. (Portiere di 
riserva: Colombo). 

Arbitro: Torelli, di Milano. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 23 febbraio 
Il Bari si è alleato al fango 
del Mirabello e per oltre cin¬ 
quanta minuti ha tarpato le 
ali alla Reggiana. Dopo ha 
cercato rimedio, rifugiandosi 
nella nebbia che per qualche 
momento è parsa spalancar¬ 
gli le braccia compiacenti, 
ma ha ottenuto l'unico risul¬ 
tato di far uscire Torelli dai 
gangheri e Spalazzi dal cam¬ 
po, cacciato dal padrone del 
vapore, stufo di sentir pro¬ 
teste. 

Cosa è dunque successo? 
Che c'è stato di più o meno 
rocambolesco, in questo scon¬ 
tro che Ja Reggiana ha fatto 
giustamente suo, pur brillan¬ 
do meno rispetto ad altre re¬ 
centi occasioni? Nel primo 
tempo non è accaduto nulla, 
o quasi. Nulla, cioè, che esal¬ 
tasse sul serio le supergre¬ 
mite ed impazienti gradina¬ 
te La Reggiana macinava a- 
lacremente, cercava con insi¬ 
stenza ti difficile bandolo 
della matassa, per far emer¬ 
gere concretamente la pro¬ 
pria superiorità dalla coltre 
di fango nella quale chi cor¬ 
reva affondava immancabil¬ 
mente fino alle caviglie. Il 
fango dava appunto una ma¬ 
no al Bari. lungamente co¬ 
stretto in trincea, ma anche 
pronto a sortirne per impe¬ 
gnare i difensori granata in 
affannosi ripiegamenti. Peri¬ 
coli per Boranga non ne na¬ 
scevano, ma neppure Spalaz¬ 
zi — se si eccettuano due o 
tre fugaci episodi — doveva 
dannarsi l’anima per fronteg¬ 
giare gli assalti del battaglie¬ 
ri» Toffanin e le incursioni 
del vigoroso Fanello e del¬ 
l’impreciso Pienti 
II Bari aveva reno con di 
serata autorevolezza, mentre 
i dialoghi impostati dalla 
squadra rit ra«a mancavano 
rii ordine e incisività, quasi 
che t ragionamenti de: gra¬ 
nala fossero infastiditi eia 
una spaile di nebbiolina . 
psicologica Non il nebbione 
vero e proprio, da affondar¬ 
ci il coltello Quello «t sareb¬ 
be mostrato nella ripresa, do¬ 
po che ìa Reggiana s’era por¬ 
tala f malmeni e al comando: 
ria Vignando iti » la palla era 
infatti filata \er-o Cnppa sul¬ 
la sinistra, questi era entra¬ 
to in area seminando avver¬ 
sari. quindi aveva cercato di 
sorprendere Spalazzi con un 
angolatisimo tiro in contro¬ 
piede. Il portiere era giunto 
lungo disteso sul pallone, ma 
solo per respingerlo con una 
manata sui piedi dell’accor- 
rente Fanello che di piatto, 
tranquillamente, lo scaraven¬ 
tava nel sacco. 

Subito dopo, fra un tiro 
e l’altro dt Toffanin. calava 
un nebbione lattiginoso al 
punto da rendere vano — dal¬ 
la tnbunetta stampa — il 
tentativo di capire cosa stes¬ 
se accadendo. Al 12’, in uno 
scorcio di visibilità, sì nota¬ 
vano Spalazzi, Muccini e gli 
altri baresi stringersi attorno 
all’arbitro per convincerlo ad 
effettuare un controllo. Torel¬ 
li rispondeva picche per un» 


e due volte, poi cacciava Spa¬ 
lazzi, più protestatario degli 
altri, quindi al 18’ — senza 
chiamare ì capitani per un 
sopralluogo — comandava 
improvvisamente la sospen¬ 
sione del match. 

Lo riprendeva in capo ad 
un quarto d’ora, con la vi¬ 
sibilità rifattasi discreta. Il 
Bari, ridotto in dieci, mette¬ 
va fra i pali Colautti (impre¬ 
vedibilmente bravo su tiri di 
Toffanin. Fanello e Crippa) 
e si buttava in forcing per 
rimontare lo svantaggio. Ner¬ 
vosamente quanto inutilmen¬ 
te. 

Giordano Marzola 


La Ternana 
prevale 
con sicurezza 
sul Lecco 


MARCATORI: Cardino (T) al- 
ITF. Rozzonl (T) al 2F, 
Marchetti (L) al 29’ del se¬ 
condo tempo. 

TERNANA: Germano; Pan- 
drin, Bonassin; Coralli, Via- 
nello, Marinai; Cardillo 
(MonfenaganI), Casisa, Roz¬ 
zonl, liguori, Meregalli. 
LECCO: Balzarmi; Bravi, Po- 
maro; Sacrili, Baoher, Schia¬ 
vo; Iaconi, Azzimonti, In¬ 
nocenti. Marchetti, Virga. 

ARBITRO: Panzino di Catan¬ 
zaro. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 23 febbraio 
Il Lecco non ha potuto fa¬ 
re nulla per opporsi con suc¬ 
cesso al brillante gioco della 
Ternana, che ha dimostrato di 
essere una squadra che sa il 
fatto suo. I rossoverdi sono 
scesi in campo sicuri, imba¬ 
stendo belle azioni e hanno 
distribuito bene le proprie 
forze. 

Nel secondo tempo la Ter¬ 
nana ha iniziato così il /or 
cing imponendo la sua supe¬ 
riorità. D’altro canto il Lecco, 
nel pruno tempo, poche volte 
ha superato la metà campo, 
mentre nel secondo, dopo aver 
subito due gol, ha cercato la 
controffensiva riuscendo a se¬ 
gnare una volta. 

Un’azione pericolosa del ros¬ 
soverdi al 10’ col terzino Bo¬ 
nassin, che dal limite tira 
una forte staffilata e colpisce 
il palo destro della porta di 
Balza rini. Poi al 12’ Marchetti 
impegna in tulio il portiere 
Germano. Al 29‘ ancora una 
occasione per i rossoverdi. 
quando in una mischia in area 
Cardillo tira e il rimpallo vie¬ 
ne raccolto da Liguori, il qua¬ 
le replica, ma il pallone fini¬ 
sce fra le braccia di Balza¬ 
rmi. 

Nel secondo tempo all’ll’ 
una punizione dal limite: Ca¬ 
sisa passa a Rozzonl, che a 
sua volta dà a Cardillo, il 
quale da distanza ravvicinata 
effettua un forte tiro insac¬ 
cando in rete. 

AI 19’ Rozzonl con un bel 
tiro colpisce il palo. Subito 
dopo, al 2F, in una velocis¬ 
sima azione Rozzoni segna il 
secondo gol. 

Ora sono i giocatori del 
Lecco che vanno all’attacco. 
Al 29’ la mezzala Marchetti, 
con una staffilata, insacca a 
filo di palo. Dopo il gol, il 
Lecco cerca vanamente il pa¬ 
reggio. 

Antonio Brunetti 


6/i assoluti rfi sci o Bardonecchìa 

Clataud campione 
di slalom speciale 

Nevica ancora e si attende una deci¬ 
sione per la discesa libera sospesa ieri 


SERVIZIO 

BARDONECCHÌA, 23 febbraio 

Pier Lorenzo Clataud è il 
campione italiano dello slalom 
speciale: con la vittoria di og¬ 
gi egli sì e riconfermato l'az¬ 
zurro più forte della specia¬ 
lità. superando anche Felix De 
Nicolò, che al termine della 
prima manche lo precedeva 
con un margine di soli 17 cen¬ 
tesimi. e Claudio De Tassis 
che nsultara secondo a 6 cen¬ 
tesimi dal gardenese. 

Questi di Bardonecchìa so¬ 
no da considerarsi « assoluti 
della ne te* in tutti i sensi: 
da mercoledì a oggi solo una 
giornata di sole. Per gli altri 
quattro giorni è sempre nevi¬ 
cato. E anche stamane i fioc¬ 
chi cadevano minuti e sapo¬ 
nosi. Adesso la nevicata si è 
fatta ancora più fitta al punto 
non ci sentiamo dt antiewa- 
re le prensioni della giuria 
che si riunirà alle sette di do¬ 
mani mattina per decidere in 
mento alla discesa libera, so¬ 
spesa ieri a causa della neb¬ 
bia subno dopo I incidente oc- 


Bob a 4: 
l'Italia 2 
perde il titolo 
per un soffio 


LAKE PLACID, 23 febbra a 

Il bob Germania 2 pilotalo 
da Wolfgang Zlmrorrer tu con¬ 
quistato oggi il titolo mondiale 
di bob a quattro precedendo 
dj uria frazione di secondo 
l’Italia 2. 

D bob i ri nero, che figurava 
In testa dopo tre discese, ri è 
rovesciato nella discesa finale 
ed è stato costretta all'abban¬ 
dono. I quattro bobisti elvetici 
se la sono carata con ferite 
di poco conto. 

Nella ri ««tif ica finale, dietro 
Germania e Italia seguono Sta¬ 
ti InHi 1. StaU Folti 2, Ro¬ 
mania. Italia I, Germania 1. 
Austria, Francia I, Canada 2, 
Francia 2, Spagna, Canada 1, 
Inghilterra 1. Inghilterra 2, 
Giappone, 


corso a Mussner: non sarebbe 
la prima volta che t campio¬ 
nati non esauriscono il pro¬ 
gramma e non è detto che la 
colpa sia sempre degli orga¬ 
nizzatori. A questi di Bardo- 
necchia, anzi, va ascritto il 
grosso merito di aver prepa¬ 
rato piste con fondi eccellen¬ 
ti: quelli di oggi ad esempio 
hanno retto al passaggio di 84 
concorrenti permettendo di 
stacchi ragionevoli nell'ordine 
dei 4'' tra il primo e il deci¬ 
mo arrivato. 

Quindi anche grazie all'orga¬ 
nizzazione abbiamo assistito 
ad uno slalom senza sorpre¬ 
se: Clataud. dopo aver affron¬ 
tante con calma le 67 porte 
di Catelli sulle 61 porte del 
tracciato di Forre, ha spinto 
a fondo, ha dimenticato tv 
stile, ha rischiato di uscire a 
metà percorso, ha distanzia 
to De Nicolò di 48 centesimi 

De Tassis. che pur nella sva 
discontinuità sta offrendo in 
questa stagione ottimi risulta 
ti — basterebbe ricordare che 
era suo il tempo piu lelocr 
prima che la libera di ieri ve 
visse sospesa — si e trovato 
handicappato dal particolare 
tracciato della seconda man 
che. a lui poco congeniale 
c si deve accontentare cos: 
del terzo posto 

Intanto sono in partenza 
per l’America i selle atleti 
scelti da Vuarnet • De Tassis 
Clataud. Schmalzì. Carlo De 
metz. Roselda Joux. Roberta 
Schranz e Giovanna Tiezza 
Mussner. ottavo delia comxxi 
gnia. e invece ricoverato ‘ in 
ospedale a Torino ore le sue 
condizioni continuano a mi¬ 
gliorare. al punto da non c 
scindere che tra qualche gior¬ 
no possa raggiungere t com 
pagai 

Adriano Pizzocaro 

Classifica della gara di sla¬ 
lom speciale: 

1- Pier Lorenzo Clataad 
(Fiamme Oro) 48”70-48”21 = 
96”91; 2. Felice De Nicolò (S. 
C. Gardena) 48"53-»-48”86 = 
9*”39; 3. Claudio De Tassis 
(Fiamme Gialle) 48’’59+49”63 
= 98”32; 4. Eberardo Schmelzl 
(S.C. Carabinieri) 49”63 -j-48” 
e 80 — 98”43; 5. Bruno Piaz¬ 
zalunga (S.C. Sestriere) 50”09 
+ 48”99 = 99’’08, 
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« Sardegna »: un pistard sul traguardo della prima tappa 


Beghetto sorprende 
Godefroot e Bosso 
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Bodrero ricoverato in ospedale per una ca¬ 
duta - Oggi la Cagliari-Lanusei di 149 km . 



CAGLIARI — Lo sprint di Beghetto (a destra) «fulmina» Godefroot. 


DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 23 febbraio 

Sorpresa: un pistard, tl cam¬ 
pione del mondo Giuseppe 
Beghetto, guizza sull’asfalto 
del Lido fio stesso rettilineo 
di ieri) e veste la maglia di 
« leader » del Giro di Sarde¬ 
gna. Se la memoria non ci 
tradisce, è la prima volta (al¬ 
meno in Italia) che un uomo 
della pista (parliamo di pro¬ 
fessionisti) vince su strada. 
Ciò c accaduto anche perche 
la corsa di oggi era breve, ap¬ 
pena 115 chilometri, e piatta, 
però pioveva, sono arrivati 
tutti col volto spruzzato dì 
fango e molti presentavano i 
segni di cadute. Con questo 
successo, Beghetto ha rinver¬ 
dito gli allori del passato: in¬ 
fatti, il padovano è stato cam¬ 
pione ilaliano degli esordien¬ 
ti e degli allievi negli anni 
1955 e 1956 e prtma di entra¬ 
re nella categoria superiore, 
a conclusione dell'attività di¬ 
lettantistica. vantava come 
stradista un’ottantina di vitto¬ 
rie. 

u Vi rammento — ha detto 
Beghetto sotto ta doccia — 
che to non volevo dedicarmi 
alla pista. Mi ha convinto lo 
ingegner Galtarossa. Andavo 


Pronostico rispettato ai «mondiali)) di ciclocross 

Per De Vlaeminck 
riconferma iridata 


Fra i dilettanti si è 
imposto Declerq 


SERVIZIO 

MAGSTADT, 23 febbraio 

Ancora un’accoppiata belga 
nel campionato del mondo di 
ciclocross disputatosi oggi nel¬ 
la Germania Federale (a Mag- 
stadt, un paesino che dista 
circa 20 km. da Stoccarda). 

Nella prova riservata ai pro¬ 
fessionisti ha tónto, come vo¬ 
leva il pronostico, il belga 
Eric De Vlaeminck, campione 
uscente, che ha avuto il suo 
più valido avversario nel te¬ 
desco Wolfshohl. 

Fra i dilettanti invece del 
solito Roger De Vlaeminck, 
fratello del professionista e 
vincitore lo scorso anno in 
Lussemburgo, si è imposto il 
suo connazionale René De¬ 
clerq. Due maghe iridate in 
palio, le prime della stagione 
agonistica 1969. entrambe fini¬ 
te sulle poderose spalle di 
atleti belgi. 

Renato Longo anche que¬ 
st'anno non è riuscito a sov¬ 
vertire il pronostico. Longo. 
trentadue primavere, è ormai 
■sulla parabola discendente del¬ 
la sua luminosa camera di 
ciclocrossista durante la qua¬ 
le si è laureato ben cinque vol¬ 
te campione del mondo, egua¬ 
gliando il record in materia 
del francese Dufraisse. Il pro¬ 
nostico lo voleva oggi battuto 
e questo puntualmente si è 
verificato, ma il vecchio cam¬ 
pione ha sfoderato ancora una 
volta la zampata di classe e 
si è aggiudicato la medaglia 
di bronzo davanti a molti cor¬ 
ridori ben più giovani di lui. 

La rivelazione (per noi ita¬ 
liani) è stato il romanino Lu¬ 
ciani. Venuto quassù senza ec¬ 
cessive pretese, solo per di¬ 
sputare un'onesta corsa, e en 
trato di prepotenza nel «gio¬ 
co » de-i grandi piazzandosi al 
quarto po-to. ìmrr.ediatan'.ente 
alle spala- delle Te 'lolle del 
cirlocrossismo mondiale < De 
Vlaeminck. Wolf-r.-ihl. Dingo», 
li milanese Bettinelli «detto 
Ferr.andel » con il suo «.-lavo 
posto nella graduatoria tinaie 
ha Contribuito aiì'ottirr.o piaz¬ 
zamento della formazione az¬ 
zurra nella rhnllt-nge per na¬ 
zioni 

Per quarzo correrne il ram¬ 
po de; dilettar'! i r.i*-*n ra¬ 
gazzi hanno delirai (-d il mi¬ 
glior piazzamento lo ha otte¬ 
nuto il campii r.e ital.uno dfl- 
la specialità Franco Inviar, un 
tracagnotto veneto, che prati¬ 
ca il ciclocross cria da qualche 
anno C olzar.i »- Grirrv-ìli non 
hanno retto al ritmo infernale 
impecio dai miglior: 'in riaile 
prime bari; - ». mentre i'r rr,;'.i.«- 
iio Patema e terminato anco¬ 
ra piu lordar » - Non ero r.eì 
la miglior giornata — ha detto 
I.ivian appena -, era di ba 
eletta — t- suh.ro in partenza 
ho lamenta - o un tremando 
mal d: gambe Ero col grup¬ 
petto de: primi ed ho resistito 
per un paio di giri poi ho 
dovuto mollare ». Garbelh rin¬ 
cara la dose: « Un tracciato 
micidiale con tanto, tanto fan¬ 
go che ci ha costretti a sforzi 
inauditi ». 

E' evadente che per la diffi¬ 
cile specialità, in decimo Din¬ 
go. in fiaba e buio pesto e 
non possono incantare le buo¬ 
ne prove di Luciani. Occorre 
fare qualcosa se si vuole con 
rimare a mantenere in vita il 
ciclocross, magari con la pro¬ 
paganda fra le giovani leve ci¬ 
clistiche e con corsi di spe- 
i ìalizzazior.e 

r. s. 


Nel G.P. UISP di Roma 


Petricca batte 
Oreste Spadolini 


SERVIZIO 

ROMA, 23 febbraio 

11 Gran Premio L'ISP Roma, 
« apertura » della stagione ciciiiti- 
ca del dilettanti, disputato oggi 
nel cuore del popolare quartiere 
di Tiburtino III. si t - concluso con 
la meritata vittoria di Carmine 
Petricca che ha battuto in volata 
il compagno di fuga Oreste Spado¬ 
lini. I due ragazzi hanno domi¬ 
nato la corsa dal primo iJl'ultimo 
giro imponendo*! cosi all'attenzio¬ 
ne dei tecnici come due pentago¬ 
ni*! ì di riguardo per la stagione 
che sta per cominciare. 

Quando al ventesimo giro «tren- 
tacmque r.e dovevano e-c-ere per¬ 
corsi in totale) Sergio Colombi t.a 
annunciato un premio di 5 (X*) lire 
per chi dal gruppo avesse saputo 
raggiungere i due fuggitivi, ri so¬ 
no state rabbiose « usi ite » (il 
Rossi. Collalunga. Corradsn e Ree 
chia. ma i due fuggitivi risulta¬ 
vano imprendibili, cosi mentre die¬ 
tro si faceva strada la ra-cogna¬ 
zione i fuggitivi potevano addirit¬ 
tura aumentar»? il loro vantaggio, 
cor.cludendo con I* di anticipo sul 
gruppo, dominato in volata da Rec- 
chta su Corradin e Ro**». 

Migliaia di spettatori hanno 
s’relto d’assedio r concorrenti. £1 
naturalmente ad esserne soddisfat¬ 
ti non erano sol’anto Giuliano 
Pra*<a (presidente deh'UTSP Ro¬ 
ma). Sergio Colombi. Romano 
Scotti. Alberto Tei. Caldaio. Ce 
scor.c. che avevano lavorato per 
la nu-cita della gara a*s;err.e alla 


Polisportiva Tiburtina. ma erano 
anche i numerosi dirigenti della 
PCI presenti: Chiappini, Maurizi e 
tutti gli altri che sarebbe lungo 
nominare. 

Meglio il ciclismo nel Lazio non 
avrebbe potuto c aprire *: alla ri¬ 
balta nella prima corsa sono ve¬ 
nuti subito due atleti di valore 
come Petricca e Spadolini. Resta 
il rammarico per aver dovuto regi¬ 
strare assenze di riguardo alla 
partenza della corsa. I corridori 
assenti hanno perduto un’occasio- 
r.e preziosa davanti ad un pubbli¬ 
co eccezionale. Cn rammarico 
grande gli organizzatori lo hanno 
manifestato per l'assenza di Al¬ 
fredo Vittorini, stimato loro di¬ 
rigente. ricoverato in ospedale a 
Bracciano per un incidente auto¬ 
mobilistico Al caro Vittonnl van¬ 
no comunque gli auguri di tutti 
gli sportivi 

Eugenio Bomboni 
ORDINE D'ARRIVO 

1. PETRICCA CARMINE <CS. 
Forestale» km RI ;ri 1 tu’, media 
km. 39’354, 2. Spadolini Oreste «A. 
S. Roma), a mezza ruota. .') Ree 
rhia Augusto I Novale* - Aria gn: > a 
1. 4 Corradir.i Walter «CS. Fu 
restale i; 5 Rossi Tullio IGS 
Chiorda); fi Jacomir.t Angelo: 7 
Mariani Giorgio: R. Ciampanella .V. 
beno; 9. Coìlalunga Paolo, tutti 
col tempo d: Recchia. 1" Grifi ir.: 
Taddeo a 2'20’ : 11. Spano Gae¬ 
tano a 5': 12. Maccal'.tr. luigi, 

a 13 Baroni Ptcrfrar.ro ■ E 


Ippica a Roma, Firenze e Hapoli 


D'autorità Timone 
nel premio «Chigi» 
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benino pure vi salita, tra l'al¬ 
tro . ». 

Beghetto ha battuto allo 
sprint Godefroot e Basso e 
conquista il mezzo minuto di 
abbuono. Venti secondi vanno 
a! belga e dieci a Basso, ma è 
una situazione provvisoria, de¬ 
stinata a diversi cambiamen¬ 
ti. Vogliamo dire che Beghet¬ 
to dovrà lasciare presto il suo 
trono, ma intanto se fireso 
una betta soddisfazione Con 
tl Beppe di Tombolo, gioisce 
la it Ferretti » diretta da Alfre¬ 
do Martini. 

Beghetto a ixirte. l'avvio del 
Giro di Sardegna ha detto po¬ 
chissimo. Sono tuttavia d’ob- 
bligo due rilievi. Il primo ri¬ 
guarda le condizioni disastro¬ 
se di alcuni pezzi di strada, 
quella del centro abitato di 
Asse mini, dove si è verificato 
il primo capitombolo, per c- 
sempto. Qui Bodrero ha bat¬ 
tuto la testa e ha perso la 
conoscenza. Naturalmente, e 
compito dell'organizzazione 
salvaguardare l'incolumità dei 
corridori, mentre il governo 
sardo (il Giro si svolge sotto 
gli auspici della Regione) do¬ 
vrebbe anzitutto preoccuparsi 
dei disagi dei suoi abitanti. 

Il secondo rilicro si riferi¬ 
sce al controllo medico. Sta 
scritto nel regolamento che i 
ciclisti chiamati all’operazio¬ 
ne antidoping, devono entra¬ 
re nell’apposito camerino en¬ 
tro un'ora dalla chiamata: eb¬ 
bene. per un motivo assai di- j 
scutibile (Beghetto faticava a j 
riempire la fialetta del proprio | 
liquido). Basso e Grassi han¬ 
no atteso nell’umida c fredda \ 
sala stampa più di due ore. K ! 
se fossero andati in albergo? 
Nc avevano diritto, perbacco, 
ma l’avessero fatto sarebbero 
stati squalificati. Dunque, rive¬ 
diamo subito la procedura: la j 
giustizia sportiva non può ap- 
pellarsi a due pesi e a due mi¬ 
sure' 

Oristano aveva dato il « via » 
alla prima tappa nel grigiore 
di un mattino lacrimoso. Tutti 
presenti gli ottantaquattro i 
scritti, compresi i tre feriti di 
ieri ( Planekaert, Bratzu e Bai- 
lini). Fuori gli impermeabili 
e avanti a passo turistico: nel¬ 
la prima ora vengono jidear¬ 
si trentatre chilometri. S’affac¬ 
ciano Ritter. Montanari c Ne¬ 
ri, ma sono uscite timide 
manco il tempo di fumare una 
sigaretta e i tre tornano tfel 
guscio. Abbandona (distrazio¬ 
ne del muscolo quadricipitc 
della coscia destra) il belga 
hindi. Dopo Guspmi. nebbia 
c montagne innevate. All'in¬ 
gresso di Villacidro. scatta Ri¬ 
fossi. rispondono Rallini, Po 
Udori e Van Lanker. e rccu 
pera il gruppo ad opera di 
Dancelli. Meta gara senza sto 
ria. 

F. il resto 7 / volonterosi non 
mancano e chi insiste magaior- 
mcnte negli allunghi e Miche- 
lutto. Ma attenzione nel mez 
zo di un fyaesc iAssennili). 
causa un fondo stradale in di¬ 
sfacimento. rotolano a terra 
una trentina di corridori. Dal 
groviglio non si rialza Badrc- 
ro che rijxirta confusioni al 
capo e al viso con stato di 
choc Bodrero finisce sull'au 
toambulanza c avendo perso 
conoscenza terra ricoverato 
all'ospedale f>er le radiogra¬ 
fie del caso. Piu tardi il suo 
direttore sjxyrtuo (Pezzi) ro 
mimica: a Niente di grave, al 
momento Domattina il ragaz¬ 
zo sara sottoposto ad elettro 
encefalogramma » 

Avvicinandosi il traguardo, 
commi inno u ararnucce. i 
tentativi ai sganciamento I! 
generoso Michelnttn e nuova- 
niente rii sieri: a tre chilome¬ 
tri da' teliti, i Fini ( agllar 
i'i eo u \a sci ornili i minta oro* 
sa. ••la per mrtinin soltanto 
spetta ti'an• il i t. ciotto s ieri: 
i: • .••> eia n.a ciirei-m -i 
pioto-c loprc li 7 ■<«)*'» !'»’ 

s" a-iut a■: .u.a i alata serrata 
e i - ii: il'io Beghetto strecciare 
' il s/,cm il; Gociftroo! Ba^so 
I rifar:- B.'.o". 

7f.{ 1 ' ’ 'otto dii t s () it-iil tir ’ 
it: i d.r.-r mi hanno ,iato ,\r 
lai: a i ome curi: arrabbiati, 
ser.'.. uccoroer.s ; i he stai ar.o 
>a( croio u i) i/ a: Beghetto 
Cosi (a r >..*•) ,-r p-sturd ., 

Bassa rei lama s Fidata rrr» 
Ulnare I)--ahr"o r-ir !... ih: r 
-.rg,r.(i>o pr-hàe-.au-t. f: 
(aizurn :r.l’ * /’ (j-.uaue ’l r.r 

ftto sbaglia il i --riletto a: pn 
ma istanz'i i irssu:, andò <-fa - 
.si al terzo jA>sto c Godi tro(>‘ 
al quarto Poi grazie ali v,!er 
icr.to dei ijior'r aiist: e a l esa 

j rr. e : iel - 'otorini sì. « in (iole 
j rosa retimi a Ira t rifarò ita 
j ri. Danieli: da* ss---. Baivi a 
J vuon. Sihiainn Pohuuri e 
Jo-irden, ritardi din ili a’ic rr, 
date 

Domani la ( agiian I/n.-isi-i 
di 14“ chilometri Jji cartina 
delia seconda teppa presenta 
due coUmctte c un arr-.ro rn 
salita a quota .v -7 Resi'ferii 
Beghetto ° 

Gino Sala 

ORDINE D'ARRIVO 

I lice hello («iuvc-ppr (fi>. ter¬ 
reni). Km. Ii5 in 3h11*4l“ (abbun 
no 30 ) Km. 2. Walter C»ode- 

frool (Mandria. Bel.) % t. (arih 
20'); 3. .Marino FU\u> ('folteni) 

a.i. (altri, lo '): 4. Durame (*vici 
% t : 3. Ri tossi (Fìlotex); fi. Pif¬ 
feri: 7 Zandrcu, X. Ke>hroeck 
(Bel ); 0. \ an I>eii Rosse hr (Rei.), 
in. De Bosso; 11. Duerra: 12. Mol¬ 
la; 13. >*na\r; 14. F»evtro; 15, Ro- 
dart (Fr.); Ifi. Zilioli: 17. Mouiion 
(Fr ); IR. >eri; 19. 5andr\>ierr 
(IVI.); 2ù. Ratini; 21. (grassi. 21. 
Ritter (Dan.); 27. Idomt; 31. An 
qurtil (Fr.); 13. ^lichrlolto; tutti 
con il tempo del sinritorr. 11. 
Dancelli, a 54"; 52. Janssen (OI.| 
54. limar (Ir.): 5*». Swrrt* (Ilei.); 
fi*. lUlmamion a 120 


Per le vacanze 


Telaio ad «S» I tfn «guasto» molto frequente 


Tetto apribile per 
la «Renault 4» 
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A partire dalle prossime settimane inizieranno le vendite sul 
mercato italiano della « Renault 4 Export » con tetto apribile 
(nella foto). Il supplemento per questo « optimal », che fa della 
« Renault 4 » la vettura ideale per le vacanze, è stato fissato 
in lire 20.000. Il listino della gamme « Renault 4 » resta inal¬ 
terato: « Renault 4 lusso » L. 698.000; « Renault 4 Export » 
L. 779 000; « Renault 4 special » L. 825.000. 


Prossimo il lancio anche in Italia 


sulle Ford 
mod. 1969 


La struttura del nuovo te¬ 
laio Ford, dotato di termi¬ 
nali anteriori a forma di 
« S ». lui ridotto notevolmen. 
le lo sforzo richiesto alle 
cinturo di sicurezza in raso 
di impatto. 

Ripetute prove basate su 
impatti frontali hanno di¬ 
mostrato che la pressione 
massima sopportata dallo 
cinture di sicurezza dei mo¬ 
delli Ford del 1969 è. in me¬ 
dia. inferiore del lft'» rispet¬ 
to ai modelli del 1966. Que¬ 
sti risultati sono stati con- | 
fermati dai calcoli di un 
computer, prazie al quale si 
è visto che la riduzione di 
pressione puh essere porta¬ 
ta al ’24 'c. 

Per effettuare queste pro¬ 
ve di impatto sono state 
utilizzate vetture Ford di se¬ 
rie con motori V-K, lanciate 
alla velocità di oltre 50 km. 
orari contro una barriera 
ferma. 

La progettazione di que¬ 
sto nuovo tipo di telaio ad 
« S » iniziò nel 1950. Per i 
modelli del 1968 la Ford ha 
apportato delle modifiche al 
telaio ed al frontale delle 
automobili, in modo da au¬ 
mentarne la sicurezza. Nel 
1969 il nuovo telaio ad « S » 
c stato prodotto su tutti i 
modelli Ford e Mercury. 


Se l'auto non va 
occhio alle candele 


L’automobilista che non 
riesce a far partire l’auto¬ 
mobile generalmente non sa 
rimediare da solo alla « pan¬ 
ne ». Il guasto può avere 
origini diverse e, nella mag¬ 
gioranza dei cast, l’automo¬ 
bilista deve rinunciare al¬ 
l’idea di ripararlo da se. 

E’ stato calcolato che cir¬ 
ca la metà delle chiamate di 
soccorso ricevute dalie or¬ 
ganizzazioni di assistenza, 
sono dovute a guasti nei- 
rapparato d’accensione. Mol. 
te avarie sono da attribuirsi 
a difetti nella Ixtbina, nel 
distributore, nei cavi; o sem¬ 
plicemente aU’usura delle 
candele. A questo riguardo, 
im’incìngme eseguita dalla 
C/tartipioti ha rivelato che 
il 70 .) delle automobili cir¬ 
colanti ha candele in cattive 
condizioni. Ciò giustifica la 
monotonia con la quale si 
consiglia: « controllate rego¬ 
larmente le candele ». 

Per capire come candele 
usurato possano dare serie 
noie, è opportuno ricordare 
qual è il suo compito, per¬ 
chè si consuma e che cosa 
accade quando è consumata. 

La candela è un compo¬ 
nente dell’apparato d’accen¬ 
sione, concepito e costruito 
per produrre una scintilla, 
un piccolo lampo. Questa 
scintilla accende la misce¬ 
la aria/carburante, pstrema- 
mente volatile, nella camera 


Dalla Skoda tre modelli «1203» 

consigliati per il trasporto promiscuo 


La Skoda — rindustrin 
automobilistica ceroslovac¬ 
ca che già s: e guadagnata 
un sicuro prestigio sul mer¬ 
cato italiano dine e rappre¬ 
sentata dalia Motorest, sua 
importatrice esclusiva — sta 
per lanciare miche in Italia 
un interessante modello nel 
settore del trasporto promi¬ 
scui): il « 1203 », in tre ver¬ 
sioni base, minibus, « van » 
e sanità, ovvero autoambu¬ 
lanza. 

La foto che pubblichiamo 
riguarda la versione « v;m », 
indirizzata - come del re¬ 
sto quella minibus — verso 
un mercato piu vasto, all'in¬ 
segna della funzionalità, del¬ 
la sicurezza e del rendimen¬ 
to. Tre caratteristiche chi) 
si accompagnano ad una 
quarta, altrettanto impor¬ 
tante - il ptez7<> molto coni- 
jjetitivo che, particolarmen¬ 
te per il « van ». si aggira 
sul milione e KM) mila lire. 
Funzionalità, rendimento, si¬ 
curezza piu pr«*7/o competi¬ 
tivo: la formula del « 120.3 >• 
Skoda — come si vede — o 
di una indiscutibile ritirarla 

Ecco, comunque, alcuna 
delle principali caratteristi 
che tecniche, motore a 4 
cilindri di 1221 ci\; trasri as¬ 


sume alle ruote posteriori a 
mezzo di frizione moiuKli 
sci» e cambio a 4 marce e 
retromarcia; treni idraulici 
con superficie frenante di 
ibllì cniq, m grado di for 
nire una frenata potente o 
progressiva anche dopo im 
impiego continuato; sospen 
stoni totalmente indipenden 
ti, anteriormente a mezzo 
di bracci trasversali con 
molle elicoidali, ammortiz¬ 
zatori telescopici idraulici a 
doppio effetto e barra di 
torsione trasversale antirol 
fio; posteriormente sono 
montate barre di torsione 
longitudinali, integrate da e 
tementi elastici di gomma e 
— come anteriormente — 
da ammortizzatori telesco¬ 
pici idraulici a doppio ef¬ 
fetto. La carrozzeria è il ri¬ 
sultato di un indovinato stu¬ 
dio che unisce l’eleganza al¬ 
la praticità. 

Nella versione minibus 
(spazio di carico posteriore 
di 1,15 metri cubi e otto 
posti» la velocità di crocie¬ 
ra t* di 10(1 km. ora con un 
consumo che non supera 
mai gli 11 litri per cento 
chilometri. 

II modello «van» da tra¬ 
sporto — quello che nella 


nostra rapida sintesi c, iute 
ressa di piu — si presemi) 
pressoché uguale al mini 
bus. ma è pero contraddi¬ 
stinto da un maggior gra¬ 
do commerciale di finitura; 
è tutto furgonato in lamie 
ra, salvo la parte posterio¬ 
re dello sportello e la por¬ 
la laterale, che sono prov¬ 
viste di vetratura. Il carico 
utile, oltre ai due passeg¬ 
geri, è di 950 kg. 


Grazie alla particolare 
conformazione dello spor¬ 
tello posteriore sdoppiato è 
possibile effettuare senza 
difficoltà carichi di oggetti 
particolarmente ingombran¬ 
ti. Ecco alcuni altri dati 
della carta d’identità del 
« 1203 van »: lunghezza 4 
metri e 52 cm., larghezza 1 
metro e 8() cm., altezza l 
metro e 90. 


*5 * m * 

» * . * C 


_ 




il lì 

; r 


E»».* 


il :r tà 


WAAp \:v.- -'.jJri- ¥ 

^4?-»'^ 7*.'. ir 4 -i 


di combustione del motore. 

Una carica elettrica sino 
n 30.000 volt passa attraver¬ 
so la candela nello stesso 
modo in cui la corrente elet. 
trica scorre lungo i fili delle 
case. Nella candela, però, 
esiste una piccola interru¬ 
zione sotto forma di spazio 
d’aria fra gli elettrodi, un 
poco come l’interruzione che 
si riscontra in un fusibile 
bruciato nell’impianto elet¬ 
trico eli casa. Iji corrente 
elettrica che, nelle case, è 
soltanto di 220 volt non è 
in grado di superare l’in¬ 
tervallo creatosi nel fusibile 
bruciato. Ma la corrente che 
attraversa la candela è ad al¬ 
tissima tensione; così quan¬ 
do raggiunge lTntervalIo. lo 
supera producendo una scin¬ 
tilla. 

Naturalmente, la candela 
è regolata in modo da pro¬ 
durre al momento giusto la 
combustione della miscela. 
L’energia sviluppata agisce 
sui pistoni e da questi vie¬ 
ne trasmessa all’albero a go¬ 
mito e, infine, alle ruote 
motrici del veicolo. 

L’intervallo costituito dal¬ 
la spaziatura fra gli elet¬ 
trodi della candela deve es¬ 
sere quindi regolato con pre¬ 
cisione per ottenere la mas¬ 
sima efficienza; se l’interval¬ 
lo è troppo largo o manca 
del tutto, la scintilla non 
scocca 

Il susseguirsi dei piccoli 
lampi per milioni di volte 
fu aumentare gradatamente 
rintervallo fra gli elettrodi; 
a un certo punto questo di¬ 
venta cosi grande che l’elet¬ 
tricità non è più in grado 
di superarlo: non si produ¬ 
ce alcuna scintilla e la mi¬ 
scela carburante/aria non si 
accende. Questa situazione 
viene comunemente definita 
dai meccanici « mancanza 
d’accensione ». Lo stesso fe¬ 
nomeno si verifica quando 
l’intervallo viene annullato 
o dall’accumularsi di resi¬ 
dui di combustione sulla te¬ 
sta della candela (in que¬ 
sto caso si ha un'ostruzione 
dello spazio d’aria, e l'elet¬ 
tricità passa senza produr¬ 
re scintille» o dai depositi 
del motore che hanno spor¬ 
cato l’isolatore della cande¬ 
la. e :n questo caso si regi¬ 
stra un corto circuito pri¬ 
ma che l’elettricità raggiun¬ 
ga la testa. 

Per ovviare alla mancanza 
di accensione, occorre smon¬ 
tare le candele, eliminare i 
depositi di sporco e regolare 
la distanza tra gli elettrodi 
in modo da riportarla al 
valore originario. 

Naturalmente dopo un paio 
di revisioni l’intervallo di¬ 
venta troppo grande, e non 
è più possibile un’ulteriore 
regolazione. Le candele sono 
consumate e devono essere 
sostituite. 

Secondo la maggior parte 
dei tecnici, le candele devo¬ 
no essere sostituite dopo 15 
mila km., e pulite dopo 7.50G 
| km. Se si guida spesso nel¬ 
l’intenso traffico cittadino, il 
controllo deve essere esegui¬ 
to piu frequentemente. Pa¬ 
recchie officine sono ora in 
grado di controllare elettro 
ratamente le candele, senza 
rimuoverle dal motore. 


Diffusi nei Paesi nordici sono da noi pressoché sconosciuti 

I dispositivi di riscaldamento ausiliario 

L’impianto è intuitalo sulla nuova Volkswagen 411 - Ar sarà munita 
anello la versione sovietica della <(Fiat 124 » - L’utilità del sistema 


Miri: tuNiinubih.'ti itali:» 
la. i.. . < <.f'. i rii ili» -tu luti 
■_■') iv.-ri.il, !i:!u rii rebbi** 
e Di | fi ’.p.ta ’tijtll :.-••.■)'•■ 
i pi,- -r , 1 i’ : ! ;. .' a r ■ 

< ni. . .tu'-1* > i.: i DI* pti-ii 1 

■ >* il. ri -1 alrian.eijlo ali'llla 
no. a arili latore (il Delizi¬ 
li . o ,.,:*• i- i.-* ni< Vari i 'ir! 
a > t; ■ <;• '! it. ri•• ..t l’a* m 
a u el:::... j,:m i igu.o 

I ite ai-po'itiva. tu.,) aa 

ni:," pi a‘ k alile:,te *•< Otu»- 

-ii'.'.i a.'.i ai.t‘-ne )b;li-' : r.» 

r.i.v a (i’!a 'i.f»*r»i :»o 

ititi.fio maggiori (fi t: 

DI ari' t •* tal Pae-i la..- ri 
* im.a i <ai •• rutili:"'-! 

'- triple pi' 1 *1.II.Ili e e ì ITI) 
pi*-’'* 11* il ai**'» iti tri. - ti * a. 

et a o ::,.* ri u. -• pi i pr*. 

- 1 .:Di,: 'i : -in g.i ir.gorgia 
<»• 1 i). iti *i>ia* nifi .tri 

z . a i --niita *- : * ; *• ro 

'•r:;.g :.•> gu autori.*.bii-.s:i 
» il.-.già- '**'*.- ,i -.t-riu:,! ter 
rt. i *• i.z » po’* ria ani) ir. 
la t)..r* 

II ifi'-poMlm eri aiii.i 
il . r.-i. ai.'ili,trio < on'i'-e 
*•"* l.ziaii.-ir:.!e ni tir. brìi 

.-.riore 111 brii/n.a. la (l'iai-' 

liui'ft- r* golata dal 'erb .1 

'a,. *-1 arde. s*.ìlupp.ir.c > 
*:.. * r.Tu una (ami-r.i d: 

n r-.t, i'ti- ,.-.*■ in lamiera '.-d 
da'.», a li Ij.pia p irete. Eri 
rr * la i amera aiflui'i-c r.r» 
furali:.'i.’e Miche rana ia¬ 
ti "ari. » itila combustione 
d-ila tr-n/ma. e -,ier.e nn»n 
'troll ir, lui.zione un.» car. 
nel.» ad ir.c,'tr.desn n/.», al: 
ri.* riti»-.» dall.» batteria di 
bordo, per ;»*.uart* )•» coni 
b-i-f.or.e *• g.ir.intire » he 
qui 'ta non m interrompa 

1 uà- (aldi generati dalla 
i i.ir.bu'tione della ix-nzma 
••litro la i amfTct, (he h.» un.» 
fi ima piuttosto allungata, 
u-i.goi.o avviati al tubo 'li 
'ranco Entro la doppi.» pa¬ 
rete della camera rii mn, 
tni'tione scorre aria preir 
rata aH'rstcrno e convoglia¬ 
ta airinterno della vettura. 


mediante una ventola. L’aria 
hi- 'egli*- questo percorso 
'i ri'i-.tida p:»''ando nell.» 
mi. ppt» p ir*-’*- «iella cruner-» 
-il I 1 nlìi- 1 * * ione 'f.'.z.i jr-ro 
it.- ' * I »r -1 con ì pr< >ru e 11 
bella combusti' ne. il che 'a 
n-bb-- a"ai periroli.'o 

Qu-'io 'ìMem.i *■ i.-.'t.i .a 
•o ,io ••'* ti,pio, 'uH ultiri.o 
:>.|.celio *1*11.» Volk'-a ag.-o 


-- .a 411 -- c 'Uila Aeralo 
n*- '*.-.]* ili a (itila f lai 124 
I! 'l'ten.a .in.ir.-lu- tutta 
via .l ui,- -.arur.'i In «etti 
* .*'! r.iria < .dii » u* nera!.» 
-.)*:*- uTliizz ita 'ol.iiot n’-- 
j,*-r ri', a.dar* h d)lt.u‘(ilo 

'la a li.I mo re lernio. 'la ci n 
il i :. 11 • i » i * * funzionante a b.*' 
'< i r* girne, il c he i.i iti ( or. 
'•■n'»- *ii 'olito, quando i.» 
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L impunto di mcxldamcnto d«lla Volkswagen 1700 modello 4tl thè «ara prommimtnlt venduta 
anche in Italia e ad aria fretea ed e a funxionamento combinalo motore-benzina nel quale l’aria 
fresca può venire riicaldata a lecita tramite il tolo calore del gai di scarico del motore oppure 
aggiuntivamente — in caso di un atto fabbisogno di calore — tramite il riscaldamento ausiliario 
funzionante indipendentemente dal motore Questo riscaldamento ausiliario a regolazione termo 
statica lineare e installato nel vano libero fra il cambio e la lamiera di fondo del bagagliaio e può 
venire usato anche come riscaldamento autonomo Nel grafico sono indicati t ) riscaldamento 
ausiliare, 2) tubo di scarico, 3) ventola aria calda, 4) termoscambiatore del motore. 5) valvola 
di riscaldamento, 6 ) condotto aria calda nella longarina inferiore. 7) bocchette di afflusso all altezza 
del pavimento; 8) bocchette di aerazione e di sbrinamento nel pannello pcrtastrumenti, 9) boc¬ 
chette sbrinatrici per cristalli laterali; 10) leva per azionamento valvola di riscaldamento; 11) leva 
di regolazione; 12) leva per regolazione bocchette del pavimento; 13) interruttore regolazione tem¬ 
peratura; 14) pompa carburante; 15) filtro carburante, 16) lampadina di controllo li riscalda¬ 
mento ausiliario comporta un consumo minimo di 1 quinto di litro di benzina per ogni ora di 
funzionamento 
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pag. io / i fatti del mondo _ 

L’attacco de/ FNL alle basi USA nel Vietnam del Sud 


lunedì 24 febbraio 1969 / l’Unità 


Un milione e mezzo di americani e mercenari 
impotenti a bloccare l'azione dei partigiani 


Appena giovedì il presidente fantoccio Van Thieu aveva detto: «Stiamo 
obiettivi di Saigon - Il « Nhandan » ribadisce che per portare la conferenza 


vincendo sui campi di battaglia » - Estrema precisione dei bombardamenti sugli 
di Parigi al successo gli statunitensi debbono decidersi ad andarsene dal Vietnam 


SAIGON, 2 J fcnbr.i o 

Il Fronte 1 nazionale (li libi* 
razione ha lancialo .stanotte 
un attacco coordinato su tut¬ 
to il territorio del Vietnam 
del Sud contio non meno di 
125 basi ameiicane, tacendo 
seguire m molli casi, ai bom¬ 
bardamenti coi razzi di gius 
so calibro, coi mortai e coi 
cannoni senza rinculo, azioni 
dirette di reparti elle sono pe¬ 
netrati ull’inteino stesso dell»* 
città piu difese. Saigon, Ila 
nang, line. Dalai, My Tho, 
eccetera. Iz: perdite inibite al 
fi* truppe americane ed ai sol¬ 
dati fantocci e mercenari so 
no, nonostante il silenzio man 
tenuto dai poi t a voce amencu 
ni, molto elevate, mentre i 
danni alle installa/tom pot¬ 
utali, ai depositi, alle piste 
degli aeroporti e delle basi 
di elicotteri, ed alle installa 
/ioni portuali di molte basi 
navali e fluviali sono gravi. 
Nella sola Danang un gigan 
tosco deposito di muniz.ioni 
dell’esercito americano e sta 
lo fatto saltare in aria, e le 
esplosioni si sono succedute 
ininterrottamente per (piasi 
sei ore. 

E’ prematuro dire se si trat¬ 
ti di lina offensiva generale 
destinata a durare nel tempo. 
Lo si potrà constatare dai 
fatti, nei prossimi giorni Ma 
già in queste prime ore è 
possibile indicare la grande 
portata non solo militare ma 
anche politica dell’olfensiva 
coordinata delle forze di libe¬ 
razione. 

Esse hanno attaccato ri por¬ 
tavoce USA dicono che si trat¬ 
ta dell’offensiva « meglio cu or¬ 
dinala » dell’intera guerra) a 
conclusione della tregua di 
sette giorni che il FNL aveva 
proclamato per il Tèi (Capo¬ 
danno lunare), che gli ameri¬ 
cani avevano parzialmente os¬ 
servato solo per 2-t ore. e 
dopo settimane intere di at¬ 
tività esclusivamente difensi¬ 
va. Gli americani avevano lan 
ciato gigantesche e protratte 
operazioni di rastrellamento 
con la dichiarata intenzione 
di sventare tutti i pumi di 
attacco del FNL, ed i II 52 
negli ultimi dieci giorni ave¬ 
vano attaccato senza interrii 
/ione la zona circostante Sai¬ 
gon proprio per impedire un 
attacco alle installazioni della 
capitale. E’ stato rivelato og 
gi che essi m questo breve 
periodo avevano rovescialo 
sulle « sospette zone ilt con 
centramento vietcong » non 
meno di 15,000 tonnellate di 
bombe. Analoghe operazioni 
sono state etrettuate attorno 
alle grandi città, in particola 
re attorno ad Hue e Danang 

Tutto questo aveva indotto 
i comandanti americani ed 1 
fantocci a dichiarare che il 
grosso del FNL era stato 
sbancato, e non piu tardi di 
giovedì il presidente fantoccio 
Van Thieu in una ispezione 
sugli altopiani dichiarava: 
« Stiamo vincendo sut campi 
di battaglia», giustificando con 
questo la rigidità alla confe¬ 
renza di Parigi sul Vietnam 
e la persecuzione contro i mo¬ 
vimenti favorevoli alia pace 
che si stanno sviluppando a 
Saigon. Aveva aggiunto che la 
azione di repressione condot¬ 
ta dal governo fantoccio con¬ 
tro « gli agitatori fai urei oh 
ad una pace fittizia » era cuna 
guerra /xditica totale contro i 
comunisti » 

Americani, fantocci e merce¬ 
nari di varie nazionalità di 
spongono sul campo tuia per 
quanto riguarda i fantocci so 
prattutto sulla carta) di un 
milione e mezzo di uomini. 
Saigon stessa e difesa da una 
triplice cintura fortificata e 
costantemente pattugliata i 
cui cerchi esterni sono eosli 
tuiti da reparti americani e 
quello interno dai fantocci. 

Questo immenso schiera 
mento e l’enonne potenza di 
fuoco non sono valsi ad un 
pedire l’attacco del FNL. che 
ha cosi dimostrato ancora una 
volta di mantenere l’iniziativa 
tattica e strategica, e di (»• 
ter colpire aU’interuo delle 
basi piu munite E» lealtà al 
fermatasi <-i>n l'ntfeii'ita del 
Tèt del 11**3 m conferma co 
si ancora una volta pi»-na 
mente valida 

L’altae( <> e avvenuto nell»* 
prime ore della doinenua 
• serata di -.aliato pii l'Italia) 
e secondo un iioriavixe aio» 
ricano si <• articolalo in ut 
tacchi alle intalla/iom milita 
ri di 17 rapohioghi di proviti 
( la. 2H eapolui >ghi di oiMn-t 
to. 2« basi militari am» n a 
ne o dei fantoc» i, piti un» 
ventina di altri atta»-» hi ni 
« assaggio r in vari» zone * 1 1 
altri attacchi «ontio -laziom 
di polizia 

Il latto e che le dichiara 
zumi ufficiali sono iarganu-t. 
te reticenti itaci:»» I.rix-m/u* 
ne. ripresa da Radio Hanoi, 
in un primo hd.int io ha vi.» 
parlato di alni» no !**■ -oleati 
nemici messi fuori combatti 
mento e della distru/iot.» al 
-uo!o e deH'abbattina-nto *h 
Ih aerei nelle -ole prime ore 
degli attne» hi 

A Saigon, ad e-empio. ;1 
bombardamento con mortai «■ 
razzi di gro-so labbro »• av 
venuto a du<- npre-» 1 . cb not¬ 
te e, per la prima volta dal 
l'inizio della guerra, anche in 
pieno giorno. Un razzo ha 
mancato di jx*co l'amba-ci.» 
la americana e un altro il p.» 
la?_zo di Van Thieu. mentre 
c -tat<< colpito in pieno, con 
grande preci-ione, un garage- 
militare americano -dilato ac- 
« auto ad un grande accanto 
n.intento jxt ufficiali Intanto. 
» ombatIrnienti e -coniti \«- 
nivar.o segnalati d..l rii-trat¬ 
to numero nove di Saigon, da 
("dolor», pre—<> l'aeroporto <n 
Tan Son Nhut. e -lilla -tracia 
< he porla alla grande ha-e di 
Bien Hoa 

A 24 km a nord di Saigon 
un rapaio* d»-l FNI- <■ jx-oe 
! rato nel perimetri» di lla 



Nuova azione aggressiva scatenata da Tel Aviv 

Attacco di rappresaglia 
israeliano in Giordania 


Bombardamento aereo di un'ora 
feriti - L'annuncio di Amman • 


e venti minuti, incursione di carri armati, ingenti danni materiali, morti e 
La «spedizione punitiva» decisa in una riunione del governo di Israele 


DONG TAM — Pompieri americani a dei fantocci cercano di porre 
sotto controllo le fiamme che stanno devastando il deposito di car¬ 
buranti della nona divisione USA a Dong Tarn, nel della del Mekong, 
colpito dai mortai vietnamiti. (Tei AP) 


IL CAIRO. 25 fc-bbfuio 

Israele ha scatenato oggi 
l’attacco di rappresaglia «he 
gli osservatori si attendevano 
dopo gli attentali di Zurigo 
«contro un aereo «Iella « K1 
Al »» e conti») un supermer¬ 
cato di Gerusalemme. L'ob¬ 
biettivo piescetlo dal governo 
israeliano ** stata la ragione 
meridionale della Giordania. 

Dall»* pruni* scarne notizie 
giunt** i»l Cairo da Amman 
risulta che l'aviazione israe¬ 
liana ha bombardato per una 
ora e venti minuti la zona, 
chi* e stala invasa <!ai carri 
armati e da truppe appoggia¬ 
te da elicotteri. I danni prò 
vocali dall'aggressione sono 
nig<*nti, t* numerosi soldati 
e civili sono rimasti uccisi 
e feriti negli aspri comoatti- 
inenti. 

Gli israeliani avrebbero per¬ 
so tra carn armati, distrutti 


dall’uri igheriu giordana 

La rappresaglia era stata 
decisa oggi stesso nel corso 
di una riunione governativa, 
alla tinaie avevano partecipa¬ 
to d Frano ministro Kshkol. 
il ministro «legli Esteri Abba 
Khan, il ministro della Dife¬ 
sa Dayan e il comandante 
dell’esercito Bar Lev 

K’ difficile dire s«* gli israe¬ 
liani si limiteranno a questo 
attaci-o contro la Giordania, 
o se effettueranno nuove azio¬ 
ni offensive contro lo st»*ss«> 
Paese, <» contro altri Stati 
arabi: Egitto, Libano, Siria, 
Irak. 

Prima che si avesse notizia 
defi’attaceo. VAssomatcd Press 
aveva diffuso il seguente eh- 
spaccio: « Il ministro degli 
Esteri Abba Eban ha dichia¬ 
rato oggi in una riunione del 
governo che. Israele ricorre¬ 
rà alla " autodifesa attua " 


degli attacchi dei guerriglie¬ 
ri arabi e che ne ha in¬ 
formato "buona jmrte dei 
Paesi amici ”. Si ritiene che 
l'annuncio suro seguito da 
unu grossa operazione milita¬ 
re antiguei righa in uno dei 
Paesi arabi confinanti Alla 
riunione hanno jxirtccipato u 
ministro della Difesu Dayan, 
Il comandante dell’esercito 
Bar I.ev e il Primo ministro». 

Sempre da Gerusalemme, 
il corrispondente del Sunday 
Times David Spanier elencava 
tre possibili forine di rap¬ 
presaglia: 1 ) un nuovo attac¬ 
co contro un aeroporto ara¬ 
bo. del tipo di quello effet¬ 
tualo contro l’aeroporto «li 
Beirut; 2» attacchi di «< com¬ 
mandos » in profondila con¬ 
tro obiettivi strategici, come 
l’incursione di ottobre in E- 
gitto per distruggere due pon¬ 
ti sul Nilo superiore; ,‘H -spe¬ 


dizioni punitive contro speci¬ 
fici « gruppi terroristici » im¬ 
plicati (negli attentati di Zu¬ 
rigo e Gerusalemme) ovun¬ 
que essi possano essere na¬ 
scosti. 

Un inviato speciale del 
Sunday Times telegrafava da 
Beirut che la Giordania e at¬ 
tualmente considerata come 
l'obiettivo più probabile della 
rappresaglia israeliana, ben¬ 
ché anche il Libano, la Siria. 
l’Irak e l’Egitto siano tutti 
egualmente in pericolo. 

I.<* decisioni del governo 
erano state anticipate da un 
»*ditoriale dell'organo ufficio¬ 
so Dinar, in cui si diceva fra 
l’altro: « Israele saprà come 
risfxjndere nel mudo che (gli 
arabi) si mentano, nel luogo, 
nella fonila e nel momento 
che sceglierà. Israele ha la 
forza di amputare il braccio 
del terrore ». 


grand»* base di Long Binh. 
mentre (iti kin. a nord ovest 
di Saigon altri reparti sono 
penetrati nella base della 25* 
divisione di fanteria USA. 
presso Dati Tieng. ilopo aver¬ 
ne sfondato fi* difesi*. 

Nel delta risultano attac¬ 
cate le basi di My Tho »* di 
Dong Talli, dove e stato m- 
cendialo il <l»*posito di car¬ 
burante «Iella nona divisione 
USA, «pieliti di Tan An, a 2-t 
km :i sud «fi Saigon e di 
luti Khe, -IH km. a nord. 

Sugli altipiani sono state 
al taccate Bau Me Thuot <* 
Pleiku, sulla costa fi* basi di 
(’hu Igii e di Cam Ranh, uno 
dei piti grandi centri logisti¬ 
ci americani. 

Pii! ji nord attacchi sono se¬ 
gnalati a Hue, ad ovest «Iella 
quale gli americani conduce¬ 
vano d;i un mese un colossale 
rastrellamento per prevenire 
attacchi vietnamiti. 

Ma uno dei maggiori epi 
• entri degli attacchi è stato 
il complesso «li basi che cir 
(■ondano Danang, e la stessa 
Danang, dove i fantocci han¬ 
no imposto il coprifuoco 24 
ore su 24. Qui. coni»* si e del 
to. e stido fatto saltare un 
grande deposito «li munizioni, 
ed «; stato anela* incetuliato 
un deposito di carburanti. De¬ 
cine «li razzi sono «■a«luti sulla 
base della « Montagna «li mar¬ 
mo », dova* gh americani han¬ 
no uno <I**i loro centri elet¬ 
tronici «li maggiore unpnrtan- 
za. Gravi danni sono stati tu 
riitti alle installazioni portua¬ 
li, mentre rapar*! armati fa 
cevano la loro comparsa nel 
centro st«*sso della citta. Al¬ 
meno undici «Ielle finsi e «Iel¬ 
le fortificazioni che circomla- 
n»> la basi* veni e propria si», 
no state anchVs.se attaccate. 

Ad Hanoi il Sitandoti pub 
bilia oggi un commento alla 
conferenza di Parigi che, esso 
sottolinea «ha ipu tenuto cin¬ 
que riunioni plenarie senza 
uter fatto smura un solo pet*- 
su amati » 

« La cenivi di una tale leu 
lezzo — dichiara il giornale 
-- e lo testardo jxrsizinne a« 
sunto lioi/h Stati Tasti Sin 
dot primo a:nr>.u e sino mi 
ungi if rappresi rituale a min 
tono tintile i.i*” i'.’ altro i he 
dlsfortere io ri alta «•</ ai an- 
Zar e le i osii/etfe proposte < or 
irete, ionie "il ristabilimen¬ 
to delta <t’u s'aihìiirizziita . 
nel tentatilo ih * t 'ture ài à' 

si uteri - tri ». lestin’i- fomi i 

imle » 

■ / , .tri aere a-tea i toni 

(Ielle <(■»»• lenti !’ ' * (ili l'O 

"ovini Paese - *-* tini:*:*-.» 

l! giornale -- < hi-iiono 
ma merde < he ad Stati t uà: 
àu »,luri»:o lì loro arutrdo « o*. 

nragra’rimn /.* » :e.i”h nel 
"ll’lt'tero àe’.'a Itili e i 
>rri litro *»; r.:a ài ."> pariti del 
l\; chiedono T'.e la ri'*»' 

sl:..r.e III tramiti SUI risili! I 
- li ! io Irose del r. s,/Ctto de; 
Tilt- razionali del !»t;olo lift 

',07 tàil 7 

»ho .'dati Tini: uebìmno m 
nir.dizio'hitu'nente ritirare le 
uro;,rie truia.t .'»• travile dei 
i'ar's ; S delitti da! Vi» finiti del 
.sul Cinesi , ,- la ansia r t 

chiesta di'! /xipofi* I teìna"!ài: 
richiesto dei /xr/xiìo degl: ! ** 4 
,* di'; potxùl i.rl ruvido f "u 
»■ ir.o’dre il problema « hall e 
nella ion’erenza irangir.a Se 
gh Stati t rati cercheranno di 
ci darlo la <•»>>:h'ra*. /rarioi- 
r,a noi; doro risultati » 


Oggi Debré si incontra con gli ambasciatori dei Paesi della CEE 


La Frauda terra alleati 
toatro il «colpo» dì Londra 

Ma ormai la «piccola guerra» ilcll’lJM) c largamente 
superata dalla «grande guerra» franco •britannica 


Morto in esilio 
l'ex re Saud 


ATENE, .3 •<*)»'-’ 
I.cx re Saud dell’Arabia 
morso oggi l>er ut- 


svami'.ta »• morto oggi l*»*r .il¬ 
iaco* card:.io* ne! suo aliter¬ 
ei » ;» 2ll k:ii «fa Atene Aveva 
*.». anni Ite Saud era torna 
to ;n tirar:;», una di-ue Mie re- 
valenze abituali durante 1 esi¬ 
lio. d»>]x> aver soggiornato i>er 
un anno al Cairo Al momen¬ 
to del decesso, era circonda¬ 
lo «la 7* membri della SII.» !.» 
ungi.a 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23 febbraio 
Il ministro degli Esteri De¬ 
lire riceverà domani, contem¬ 
poraneamente. gli ambasciato¬ 
ri dei cinque Paesi eh»? con 
la Francia fanno parte della 
comunità economica europea 
«* ciò»* Italia. Repubblica le 
derni»* tedevea. Belgio. Olanda 
»• Lussemburgo la convoca 
/ione di questa riunione ri*.» 
fi*, e vero, al 13 febbraio scoi 
so, adorala* la Francia, riu¬ 
nendosi vittima <1* una mano 
vra inglese teiulente a lare 
«lell’UKO il surrogato «lei Met- 
»-ato comune, aveva peiivato 
rii chiedere ai suoi portila s 
«•h»* gioco intendevano giocare 
al di fuori della f’omunita 
ma ormai la «piemia unci¬ 
ni *> «leirUKO e largamente 
superala dalla « grandi* eucr 
ni» franta»britannica »* d»inta¬ 
ni Debre dovrà destreggiarsi 
con i cinque alleati per » er 
cara — ••ome si «lice (pu — 
«li rimettere assieme i cocci 
«lei fragile vaso europi*») man 
dato in Inumimi da Wilson 
11 latto che Debre riceva 
non separatamente ma con 
temporaneamente i cinipi»* ani 
basciatori viene spiegato a P.» 
ligi in «pti-vio modo la Frati 
» la vuole dimostrare al su»*! 
soci <lel Mei» .ito comune di 
non avete nulla da n.|v»-onri» 
te a «pie-’o »• a (pa lio. » :»>»• 
di pi iter lettele itili tutti lo 
stesso linguaggio Ma »•'«* eh: 
attribuivi e a Debre PmtellZlo 
ne di presentare -ign alleati, 
a lieti»»* «lei g* I.etnie Di* Galli 
una <i.» hiamz’one ollaiale 

s. >!’* i ::.i*i»e ;.i a>:<< tutuei.i «fi» 
im» ri '.in'.;*.» tu—ii f» sferrato 

ni fondi.» ioti la pubb!:ra 
za*:.» «lei talipoliii del.'alliba 
sciatore So;iii;i s sili lolloqu:»* 
prn »’•» <t.» !:n avuti* il i teb 
lima* i o! Presili, •,'»* iì»*.l'» He 
pnti)*!a .» lrami-se 

s i.i’ri--. i t.e :-il sera aveva 
avuto un i o',.oipi.,i ih 35 il*; 

t. ’Ci ioli Dente me era u~i ; 

to .»’.!'*i inglese » <ia h.arando 
ai gtornalis:; ;.i s;>< i »>n;«*n 
tezza ISTI he i.» '«piatir.» inule 
se ili rilztiv iivtv.» ba'Ui'o t.el 
IM»ri.er:_*g:,i Iran, i-e* e 

partilo s'ania't.* ., j»-r I onor, v 
liove lo al ti-raii*v .ilio i oa lotti 
pransrime impazienza s:.« Wt! 
son i he :! ministro degli 1 s»«* 
ti btevvard l.*aniba»ei.i-or«* 
britanna ii dovrebbe essere ri: 
rimino a Parigi domani s-,, 
so ma nessuno. ;t ques'n mu. 
to »• disposto a giocare un 
t ente~m.o suìrnìierior»* tiura 
t.» «Iella sua missione ci;p!<>- 
matic.» m terra francese 

.Tre »‘leir.enti delia clamoro¬ 
sa manovra inglese 'che ì 

francesi giudicano scandalosa 

e al di Inori <ii qu.ilsj.isi re¬ 
gola diplomatica) hanno so¬ 
prattutto mandato IV Gallile 
sii tutti* fi* furie 1 > il fatto 
che Nullii's non abbia tenti 
lo conio, pre~cntan«lo al -»■ 
"retano generale di-IIFliseo 
mia «opia del suo r.»p;x*rl<*. 
fiche <*sservaZioni di «piest’ii.. 
timo su alcune inesattezze 
contenute nel r,»p|x*no stes¬ 
so. 2* il tallo » he Suatlli's sia 

and.»!»* al Quai d'«)r'.»v il 12 
febbraio a dire che il suo go 
verno « m ten ia di grande m 
tcrcssc e di gronde Jiortata 


le idee del generale De Uniti 
le » mentre quasi alla stessa 
ora il Premier Wilson, in vi¬ 
sita a Bonn, avvertiva Kie- 
singer che De Gallile* aveva 
elaborato un piano di li(pu 
dazione d»“l Mercato comune 
«• della NATO, 3* la pubbli- 
razione del rapporto che. se¬ 
condo le regole, dovi*va rima¬ 
nere segrelo 

A parie questi elemi'iiti. tilt 
i: Sun»* ormai roneorui nel 
riien«*n* ette la versione ingU* 
se »• «piella frani »*si* siano sen 
sibllmellle ideili :rhr »• cidi»*- 
ri'C.iiio soltanto neli»* spirito 
e nel Inno In altre paiole. 
De Gallili* aveva ettcMivnmen 
te illustrato a Soatnes fi* idee 
che gli suiio proprie portati 
do la sua analisi alle <*stre 
me « onseguenze superamento 
del .Menai»* comune n»*I cnsii 
di ingresso «leU'Ingbilleria nel 
la Comunità «-uropea. trasf-ar- 
mazione inevitabile del Mer¬ 
cato comune ni « (tuniche » <» 
so di < iimpletniiiente dii er 
.so >'. costruzione di una nuova 
Europa politica, economica «■ 


militare, quindi revisione dei 
suoi sistemi difensivi, cioè 
della NATO. 

Presentando queste idee co¬ 
me un piano vero «* proprio 
Wilson sapeva di provocare 
uno sconquasso; resta »la sa¬ 
pere perche lo lui fatu*. A 
Parigi s! danno «pieste tre 
spiegazioni, rompere l'allean¬ 
za troppo stretta tra la Ger¬ 
mania »• la Francia, mettere 
eoliiun»|Ue m i tisi d Merca¬ 
to comune » hiuso afi'lnghd 
terra per colpa della politica 
ri»*g»*lh;»na. impedir»* il riavvi 
cinaniento della Francia agli 
Stali Uniti indicando nella 
Francia •• il coi olio di Troia » 
della NATO 

Ma a Wfison e capitato 
(piello che capila a certi arti 
fieieri imprudenti' la bomba 
era iroptx* grossa e i muri 
«lefi'Europ.i troppo deboli F<> 
si l'espiosmne, eht; avrebb** 
dovuto danneggiar»* soltanto 
la Francia, ha aperto crepe 
d.ipperlutto 

Augusto Pancaldi 


Perplessità sui 
passi di Wilson 

Dagli scambi diplomatici con Parigi , scrive 
V« Observer», si sarebbe potuto ottenere , con 
un pò* di buona fede, qualche cosa di buono 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 23 febbraio 

L'eco «tei dissidio anglo- 
francese non accenna a dimi¬ 
nuire «*. ad un esame obietti¬ 
vo dei fatti, il comportamento 
del governo laburista lascia 
adito a qualche dubbio nei 
commenti della stampa l.'aiti 
bascr.it ore britannico a Pari¬ 
gi. Soatnes. e rientrai»* oggi 
per consultarsi prima eoi mi¬ 
nistro degli Esteri. Stewart, 
al Foreign Olfue. e poi con 
Wilson ai Chequers, residenza 
rii campagna del Primo mini¬ 
stro. Soame.s Ila rnevuio nuo¬ 
ve «istruzioni» la cui natu¬ 
ra per il momento non e da 
to di sapere. Fara ritorno a 
Parigi domani. Ma ovviamen- 
t»* la polemica confluirà entro 
le prossime ventiquattro ore 
nel clima pollile»* della visita 
di Nixon 

Con la loro esibizume di 
super-lcalta atlantica, eh»* fa 


Sulla situazione mondiale 


Preoccupata analisi 
dei generali sovietici 

l /iti serie ili articoli pt‘r I unttiversario dell esercita sovieticii 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA . 3 ••*!*!'» • - 

l .» piai do SIella Posse. *■ 
Sia ictssaia /.'»>**:»; il.*:.:»«* p u» 
pi:» .ito starnai.»-. :;*•! c:r:qu.»:« 
tur.»-'.nu* .innivfrs.ir.il <t»!'..i 
:<*:.d.»z;»*!.e <i»-h' 3rni.it.» H‘*'s,». 
lina s»-ra> «i; .*.rt:»-o!i s, r.r- 

per 1 »M i ;»s;o: i( . ,|.»‘. p.u .r.qx'r 
tal.il < oTii.iiiriar.l: r.nl.'ar: tiri 
P »»-s(* ir.» i-tr il ni:r..s*r»> • I » - ! 
ì.» D.h-s.» Gretiko. :! mare 

si-jai’a» .f.óLUbovss; il'.»* e .»...« 
t»-s*a il»-.fi* forze in’ezr.ite t»-» 
Patto <i. Varsavia. «• il mare- 
sr.a’.ìo /ak.irov . caj».* d: stato 
maggiore ri«T.e t**rze arma’»* 

so» :eta :;»• 

c.’u articoli h.niiai ;t» conili 
r.e un giudizio assai pra»*» ca¬ 
palo jx i r la simazione int»-r 
nazionale, « he viene in «ietin: 
ma ritenuta come «graie e 
pesante *>, con particolare r; 
ferimento soprattutto ah»- pro- 
\**cator:e iniziative tedesco- 
iH-eidentali a Berhno »3\t*'! 

Ce :n qiu*st,> giuri;/-»* un 
elemento d: novità mentre, 
s in* a qualche tempo fa. da 
parte sovietica si affermava 
eh»* 1 umxuialism»* eh fronte 
all .iccresciuta forza jxi;u:ea 
e militare del campo s»K'iah- 
sta era untiti* a tr»*varst nei 
1.» necessita di rinunciar»- alla 
lutea eletto scontro ajx’rto e 
cfi- 11 'aggressione nnlitare <• »er 


<-ar<* guerra ideologica 

*::: iiii.-».* ìerr-'ii.» cìi t»*tta jt-T 
ri.v.ri» !»• e i*.iit«-r«* ti c.unjx* 
si*cta!:sta. »>ra i accent»* torna 
ad -tal i .ir*- : per.coi: ri: un 
<■» *:.!." to mondiale Gretcko 
ailt-rm.. »-»>si espl.citamcr.t»* 
«•in* gli •iil.x-i la’.t'*! • persele 
rami rie: loro progetti diretti 
a ’ar preiip:ta r c n:»»\«f<* 
'.'■U'iitriss,, ,i ; , -m terza gi.er 
r,: notatale (t.e essi preixi 
rami ’ebhril'rcnte *> 

K;t» r< tufosi jxi'.enuc.imentc 
a »-» rr: « dirigenti della .V.4 
To *- elle, .nterpretar.do a mo¬ 
do toro il giudizio dato da; 
s»iv.etici spila MUia/ioin- iti 

terna/.oliate prima e cìo}x> Io 
intervento :n (V»'os!o\ac*’h;a 
» giudizio al quale abbiamo 
fatto cenno prima) avevano 
paria!»* eh « debolezza » rie!- 
1 ('R.s■; ministro della Dife¬ 
sa scrive che x costoro han¬ 
no dnnenticato le lezioni del 
la stono militare ed hanno 
.sonai addato i grossi cambia¬ 
menti che si mi *ui prodotti 
velie rostre forze armate e 
nella nostra riotta dal dopo 
guerra od oggi ». « .Voi .vip 
pluvio <• dichiariamo termo- 
mente — prosegue Gretcko 
- che te nostre forze arma 
te sono vi grado di rìUcndc 
re t! Paese contro ogni og 
vressurre ed hanno n dis/ru 
sizione tutto il necessario per 
'»» 1 io ». 


I! monito e rivo’/»* soprat¬ 
tutto a: dirige tu; anuTaar.. r 
ted»‘s»-o - occicienta!: » ne h.tn 
no Tentato rii rilanciare, preti 
elenchi a pretesto : t.»--i rii O 
.•cis’.ovacch a. ..* ix>i":ca (le. 
riarmo »• della pr«*\»•--.»/:<>::«■ 
:n Furopa «le pressai'.: -i* 
htan i nino afe frontiere te 
» oshn oct hi" .’«• magni re del¬ 
la Umidcsii ehr » (/ielle a"ie 
mane ri Ternana dimostra 
no questo — atlertna fJret.s»* 
»■ richiedono da iiurte del 
1 Crome Sovietica e degli al 
tri Paesi sueiabsli misure di 
tette a io".sohdare ic ’orze 
armate sulla base del prive; 
pur delio «Viluppo ormi,neri 
d: tutti i mezzi di combatti¬ 
mento e d; tutte »V arrr. » 

Gh stessi cor.ccm erano sia¬ 
ti esjx.stt ieri sera (tal gene¬ 
rale Jepicev. capo deità dire 
/ione politica delle forze ar 
mate, nel » orso della solenne 
celebrazione pubblica del e:n 
quantunesnno cl e 11 a Armata 
Rossa, predente anche il mi¬ 
nistro della Dift-sa ceccisiiivac 
co D/ur «le nostre armate 
— ha detti» fra l'altro .fin; 
c»-v — har.no a disjx>siz:one 
• p’u moderni mezzi della tec¬ 
nica armi nucleari razzi, ap- 
ìrarecchi supersonici nuovi ti 
pi ih (arri armati, sottomari¬ 
ni atomici » 

Adriano Guerra 


Otte 

-1 s; 


> rii affossar:- 
: pun*o 
erano g;a :n 


seguito all’inopinato rilancio 
della NATO clamorosamente 
tentato la settimana scorsa 
dal ministro della Difesa. 
Heaiev, t dirigenti britannici 
m prestano ancora una volta, 
e piti che nel passato, alla 
funzione di «megafono» rii 
Washington'* I laburisti han- 
n»> tu effetti inaugurato negli 
ultimi mesi una «nuova tat¬ 
tica etimpea» la cut fisiono¬ 
mia —- secondo l'analisi spas¬ 
sionata cit certi commentatori 
inglesi - è chiaramente emer- 
*-a negli avvenimenti dei gior¬ 
ni scorsi Di Ironie alla inter¬ 
pretazione del Foreign Office 
secondo i tti sarebbe stato De 
Gaulfi- a cercare «it «affonda 
re» il MEC col suo suggerì 
mento di colloqui bilaterali 
»-»>n gli inglesi. «• bene rtcor 
dar»* che George Br»>vvn e an¬ 
dato in giro per l'Europa, net 
mesi storsi, a smerciare t 
slitti « modelli ** j>er il rmno- 
v»> della comunità iti funzio 
ne antifrancese I-a tattica in 
gles,- s: e atipoggtata st.; pm 
deleterio strumento eh « e»«-- 
siiine •• — la NATO -— nella 
speranza di <» staccate >» rial.a 
Frane::» la G»-nn.»n:.» » minile 
eia prima e blandizie dopo», 
sull’.» aggiramento * all'intemo 
dell'Ff ( *. i-’.Tr che s»i un i a - 
Tor»- • tfimi to < o!»,«* in »» sin» 
pati.» » ri: N» :m: 

Dana :.i"egr.a ri**...» *’,»:i»i,i 
odierna enk-tgolto altri n.ir 
Tieolar: L'menniro fra IV 

(.aulì»* t- Soatv.es er.» s*ato *»:: 
g::.arjam*-t»t»* tissato nell otto 
hr t - s(,,r.o ma poi ut riti.:.» 

MI t'-l rc.fst.t U’.gà-st* lon 
ora eontidava nella -u.» ’.iTT’. 
e.i e preferiva ja.rt parlare a 
Parigi. Il rifiuto, con.e »• un 
fi*, venne ribacino a: pruni ci: 
febbraio (piando la proposta 
fr.tneest* «i: d;seijss. t n t . 1 u 
sonili..irtamente rt-sp;::*,, s*a 

eh*- - 'in." s. , t r * 

— s; luiicv-c una « trappo¬ 
la » 'la pereti»’ - : era ciel:r.i 


marnasi «• s 
l'i.fterTa A 
tl gli u.gle- 
» .m.uui.a*i sul s.-n-.ero (iella 
diplomazia « dura *>• un.» poh 
t'.e.» — osservano : eireoh di 
op.mora* p.u rr.oder.it: :n In 
ghilterru — » ne era nata ria 
• rus-raztom » perenta del ruo¬ 
lo »ì: grande potenza*, orgo- 
g - : o ferito » svalutazione della 
s*« rima*, desiderio di rivalsa 
«rivm.ritA »-ot.tro «ve:»**» 

1 ranet-se ». 

Il .rr.tner.to c'a T. CKhserrer 
e ipie'to. "In ì era questione 
e la rr. alita prodotta dalle il¬ 
lusioni tnr.ccs: e maiesi di 
leadership :*: Europa ». I! set- 
rimanale aggiunge. ì.» projxe 
sta francese conteneva forse 
una ajH-rtura. c'era probabil¬ 
mente una jxiss.brida di co!- 
fixiitio e — con un nummo 
»u buona tede — sarebbe 
potuto ricavarne qualcosa ri: 
buono Ma 1 atteggiamento a. 
It'z.'ieo e i colpi ri: li'-l.i rhe, 
a torto »> a ragione, '«m* sem¬ 
pre s-.at! rimpnnvr.i*: .» De 
Gaalle. pare « abbiano me li¬ 
nimento — srrive Ydhsrrier 
— ad influenzare la condotta 
del goicrno inglese» 

Antonio Bronda 


Praga 

Conclusi 
i colloqui 
ceco¬ 
polacchi 

DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 23 febbraio 

Dt>pi> un colloquio con Dub- 
cek, il ministro degli Esteri 
polacco Jedrychovvsky ha con¬ 
cluso la stia visita ufficiale in 
Cecoslovacchia, invitando a 
Varsavia il Presidente Svolto¬ 
ci;» e il collega cecoslovacco 
Marko. con cut aveva svolto 
Una serie di conversazioni. 

Nel comunicato emesso a 
conclusione della visita si af¬ 
ferma che, nel corso dei col¬ 
loqui. « particolare attenzione 
e statu dedicata alla questa) 
ne della sicurezza e della ìxice 
in Europa ». I due ministri de¬ 
gli Esteri — continua il co¬ 
municato — « hanno rilevato 
che lu proioeatoriu decisione 
di eleggere il Presidente delta 
Repubblica federale tedesca a 
Berlino occidentale, c una e- 
^prensione dellu politica dei 
circoli rei ansasti e di guerra 
fredda della Germania federa¬ 
le. che vogliono quindi muta¬ 
re la situazione creatasi dopo 
la seconda guerra mondiale » 
A questo proposito viene ri¬ 
badita la volontà di « sviluppa¬ 
re gli sforzi per creare un si¬ 
stema di sicurezza europea in 
armonia con le dichiarazioni 
di Bucarest e di Kurlovy Vury 
del 1907 » 

Dai giornali si apprende che, 
nel corso di una conferenza 
stampa con i giornalisti ceco- 
slovacchi, è stato trattato il 
problema del temporaneo sta¬ 
zionamento nel Paese delle 
truppe sovietiche, e di relativi 
accordi supplementari. Hanno 
parlato il vice Primo ministro 
Hammiz, il segretario di .Sta¬ 
to agli Esteri Pleskot ed il 
commissario governativo Kor- 
bela. E’ stato reso noto che 
nessun cittadino potrà essere 
giudicato se non in base alle 
leggi del Paese e che se un 
soldato sovietico commetterà 
un reato ai danni di un citta¬ 
dino cecoslovacco, sara giudi¬ 
cato da un tribunale cecoslo¬ 
vacco. 

Per quanto riguarda le que¬ 
stioni economiche, PURSS pa¬ 
gherà tutte le spese sostenute 
dalla Cecoslovacchia per il 
soggiorno delle truppe sovieti¬ 
che. II pagamento avverrà 
con merci di cui l’economia 
cecoslovacca ha necessita. Ha- 
mouz ha dichiarato che la par¬ 
te cecoslovacca si e rifiutata 
di discutere circa il problema 
degli alloggi delle truppe, e 
pertanto questo non fa parte 
di nessun accordo. E’ stato 
smentito che sta stata prevista 
una speciale amministrazione 
militare per Osirava e Ohe 
motte, mentre e stato reso no¬ 
to che il comando sovietico di 
distretto di Praga sarà abolito 
entro pochi giorni. 

Intanto si e appreso che. su 
sua richiesta. Jaromir Dolan- 
sky e stato esonerato dal suo 
incarico di membro del CC del 
Partito comunista cecoslovac¬ 
co. Dolansky — che ieri si è 
incontrato con Dubcek — ha 
74 anni, ed ha motivato la sua 
richiesta con il cattivo stato 
di salute; egli era stato fra i 
massimi dirigenti del Paese fi¬ 
no alla primavera dell'anno 
scorso. 

Silvano Goruppi 


Dalla 

prima 


to per sbloccare la situazione 
universitaria) rettore e mi¬ 
nistro prenderanno in esame 
gli sviluppi che la situazione 
potrà avere in relazione al fat¬ 
to che il decreto e stato in 
viato anche alla Magistratura 
<« Non potevo fare altrimenti 

— ci ha detto ri professor 
D'Avack — perche* ho consta¬ 
tato che con l’occupazione del 
le facoltà si compiva un rea¬ 
to 1* i 

Sempre piu massiccia si la 
intanto la manovra della de 
stra perchè si arrivi ad un in 
tervento brutale. Provocazioni 
di gruppetti di qualunquisti 
»* fascisti si sono ripetute an 
che* oggi, giorno festivo, nelle 
facoltà occupate dove gh stu¬ 
denti hanno deciso di orga¬ 
nizzarsi per stroncare sul na¬ 
scere ogni provocazione — a 
Lettere ad esempio — l’oc¬ 
cupazione è stata trasforma¬ 
ta in « chiusa ». Un severo 
controllo viene fatto all’in¬ 
gresso attorno al quale sono 
stati appoggiati alcuni banchi 
e armadi. Questo anche in pre¬ 
visione della grave iniziativa 
presa dal fogliaccio di destra 
della capitale («Il Tempo») 
che non soddisfatto di avei 
aizzato per settimane intere 
contro la lotta dei giovani, in 
vocando continuamente il « ri¬ 
pristino dell’ordine » ha indet 
to un vero e proprio raduno 
che ridicolamente chiama 
« silenziosa protesta del co 
mitato di padri ». 

Per ora. da quanto riferi¬ 
sce lo stesso fogliaccio, i « pa¬ 
dri » sarebbero gli adepti di 
tutte quelle squalificatissime 
organizzazioni di destra (il 
Comitato di difesa dell’uni¬ 
versità, la Federazione nazio¬ 
nale dei gruppi di azione po¬ 
litica scolastica. «k;c.). quando 
non si tratta di vere e proprie 
squadracce fasciste, come gli 
aderenti al FUAN. La marcia 
dovrebbe avert* inizio alfi- 
115,30 da Piazza Navoni!: è evi 
dente che ogni tentativo di 
provocazione sara stroncato 
dalla vigilanza degli studenti, 
dei lavoratori, del democra¬ 
tici tutti. Il lavoro politico in¬ 
tanto pros«rgue in ogni fa 
colta. 

Ieri mattina gli studenti 
hanno trovato chiuse con 
grosse catene gli ingressi del¬ 
le facoltà di Fisica, Matema¬ 
tica e Scienze biologiche (et Se 
ne erano andati tutti, lascian¬ 
do aperte le facoltà — ci ha 
precisato il prolessor D’Avack 

— e allora ho ordinato di ser¬ 
rare gli ingressi»). Ma gli 
studenti sono rientrati e han¬ 
no svolto regolarmente le pro¬ 
prie riunioni nei diversi col¬ 
lettivi. Prosegue la discussio¬ 
ne sulla lotta rontro il prov¬ 
vedimento di chiusura e sulla 
riforma Sullo. 

Gli occupanti della facoltà 
«li Scienze statistiche demo¬ 
grafiche e attuanali rilevando 
che la serrata è mia iniziati¬ 
va tendente a dividere gli 
studenti, rispondono invitan¬ 
do studenti e docenti che ri¬ 
fiutano questo provvedimento 
a partecipare alle seguenti at¬ 
tività: li corsi-dibattiti serali 
in particolare per studenti, 
lavoratori divisi nei seguenti 
gruppi; at analisi I e II geo 
metria analitica; bj statisti¬ 
ca I, II. IV e calcolo delle 
■probabilità; ci economia sta- 
stit-a. economia I. II. de¬ 
mografia e sociologia. La fa¬ 
coltà occupata e aperta a com¬ 
missioni di lavoro m cui stu¬ 
denti, docenti e lavoratori di 
s'cutono i seguenti temi: 1) ri¬ 
forma Sulla e razionalizzazione 
capitalistica; 2) contenuto dei 
corsi e ruolo dello statistico 
nella società. 


Appello 
a Nixon 
di religiosi 
americani 

NEW YORK, 23 febo-a s 
Alcune fra le maggiori per¬ 
sonalità religiose degli Stati 
Uniti hanno indirizzato una 
fiuterà ajxrta al Presidente 
Nix» in. «‘sonandolo a fari* una 
« chiara c«}x)\iz:nnc » delle 
intenzioni cleU'Americ.i s»u 
Vietnam, subito dopo il suo 
ritorno ci.»! Maggio ;n Furopa 
11 Pr»*s:der.t«*. affermano : 
.'• ...'er* religiosi, riovrenlx* 

«<'raggiar»* « un i icoroso c 
bene infornato dibatt-to *> *u!- 
1 argomento « Temiamo che si 
ai itemi il momento signor 
Presidente», «i l**gg»* nel clo- 
c amento « nel (/i.nlc roi .'.•;- 
rei ur costretti a c hmmnre la 
t ostri; A"im:nistraz;nne a ri 
sp’iriaere nelle (ontini.e su’ 
’erenze e delie morti che ci- 
i ruQono gc! Vietnam ». 

I firn».,*:.ri n»-:;r. fi-*ter,i ai 
t-nn.ino eh" ogni sforzo inte¬ 
so ,» mantenere 1 attua.e «or¬ 
so <ii zi; e\-.-:vi Vietnam 

• costituisce un atto ai 
sprea.o i • r :! processo poli¬ 
rai* che r. i flirtata questa 
Amministrazione al potere e 
rischia a; dividere eveor ri: 
pm !.: società americana p. 

Ira : firma fi» r; (ieri.» fi-oc¬ 
ra vi s. , r . o; a ri v .ìohn Ben¬ 
ne'. presidente dello Union 
Tfieolog.r.ii Seminare, l'.irci- 
vcscovr* catto'..eo di fit Paul 
a Minneapolis, mim* James 
Shannon, ri rabbino Abraham 
Hesoheì. professore rii etica 
al seminario teologico ebrai¬ 
co d’America, ri rev. David 
Hunter. vire-sf-greiano gene¬ 
rale «lei Consiglio nazionale 
delle Chase, e i; v ire presjdcr,- 
t» dei.a casa editrice cattoli¬ 
ca « Sot-eri and Ward ». Phi¬ 
lip Scharper Fra gli a.tn hr- 
m.uari e anche la signor.» 
Curetta s*cot- King. \cdo\.» 
del ri \. Martin Inibir King 


Comizio in Giappone 
nei pressi 
del poligono 
americano 

TOKIO, 23 febèe» a 

Ieri nella citta di Mito si 
è svolto un cttmizio al quafi- 
hanno partecipato 5.000 abitan¬ 
ti della prefettura di Isicava 
i con alla testa il governatore 
j deila prefettura, Ivacami. Sco- 
; p<> del comizio era la richie- 
1 sta di smantellamento del pò- 
; tigone* americano militare di 
j Mito, che mette in pericolo 
■ ia sicurezza della popolazione 
j «iella pratittura 
; I! poligono americano, che 
viene impiegato dal comandi* 
USA jx-r i'acidestramento dei 
piloti al lancio «lette bombe 
e situato neila regione densa¬ 
mente popolata della prefet 
tura di Uicava 
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